CAMPAGNA DELLA STAMPA 


SUCCESSI NEL SUD 

La sezione di Aversa (Caserta) in un telegramma alla Direzione del 
Partito ha annunciato di aver superato l'obiettivo della sottoscrizione per 
« l'Unità ». Sono state raccolte fra i lavoratori della zona 800.000 lire. 
I compagni di Aversa si impegnano a raggiungere al più presto il milione 
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I «baroni 
dello zucchero 


P ER TUTTI gli italiani è come un rito iniziare la 
giornata mettendo in una tazza di caffè un cucchiaino 
di zucchero. Non tutti si rendono però conto di cosa, 
in realtà, significhi nella vita nazionale quell’insosti- 
tuibile alimento. Dietro di esso si muove tutto un mondo 
produttivo che va dalla coltivazione della barbabietola, 
alla sua lavorazione negli zuccherifici, alla vendita. 
Un mondo produttivo che in Italia è stato sempre 
dominato da potenti gruppi monopolistici, abituati 
a fare il bello e il cattivo tempo adoperando senza 
ritegno le armi della truffa verso i coltivatori, del più 
esoso sfruttamento verso gli operai e giovandosi — 
al tempo stesso — dei più sfacciati collegamenti col 
potere politico. E’ proprio in questo settore, di grande 
importanza per l’agricoltura e ralimentazione, che in 
questi giorni si sta sviluppando un vero e proprio 
dramma sociale. Un dramma che investe in primo 
luogo tutta l’Emilia, la pianura veneta, una parte delle 
Marche, il Fucino, il Casertano, una parte delle Puglie 
ed altre zone ancora. Cosa sta accadendo? 

OuNI ANNO, ai primi di agosto, gli zuccherifici 
aprono i battenti ed inizia la produzione: gli operai, 
quasi tutti stagionali, trovano qualche settimana di 
una tanto attesa occupazione; i contadini-mezzadri, 
fittavoli, piccoli proprietari portano alla fabbrica le 
bietole e realizzano il frutto del loro lavoro. Quest’anno 
tutto è fermo. Gli zuccherifici non hanno nemmeno 
aperto i loro cancelli iniziando una serrata tra le più 
gravi e rovinose per operai e coltivatori: niente salari, 
niente occupazione, bietole ammassate nei campi o 
ai cancelli degli zuccherifici e che rischiano di diven¬ 
tare insipide zucche, sotto l’effetto degli agenti atmo 
sferici. I « baroni dello zucchero » — l’Eridania, 
Montesi, la Ligure-Lombarda, Torlonia e le altre 
grandi società che operano nel settore — hanno scelto 
questa strada per realizzare quello che viene definito 
un « vasto piano di riorganizzazione ». L’industria ita¬ 
liana dello zucchero, in sostanza, con l’applicazione del 
Mercato comune, deve diminuire i costi di produzione, 
deve ammodernare una parte degli impianti ancora 
arretrati. A questo punte ci si è trovati ad un bivio. 
Si poteva rompere il monopolio, diminuire il profitto, 
diminuire i prezzo al consumo, allargare così produ¬ 
zione e vendita sia sul mercato interno che su quello 
internazionale. Il mondo ha fame, anche di zucchero 
e questo prezioso alimento è poco consumato in Italia 
specie nelle regioni più povere e nelle categorie meno 
abbienti. Questa riorganizzazione produttiva poteva 
essere realizzata con un energico intervento del 
governo. 

Ma l’on. Moro e i ministri dellTndustria e del¬ 
l’Agricoltura — gli onn. Andreotti e Restivo — hanno 
dato carta bianca ai monopoli. Di conseguenza è 
scattata un’operazione profondamente diversa. Il MEC 
ha stabilito che l’Italia non debba produrre più di 
tredici milioni di quintali e ha stabilito un periodo di 
quattro anni per la riorganizzazione di questo settore 
produttivo, finanziando l’operazione con duecento mi¬ 
liardi di lire. Si badi bene: il piano stabilito dal MEC 
potrebbe essere realizzato anche mantenendo più ele¬ 
vata la produzione e finanziando con i fondi della 
Comunità le esportazioni. I « baroni dello zucchero », 
invece, vogliono fare « asso piglia tutto »: tenere altis¬ 
simo il prezzo di vendita e quindi i profitti, limitare 
la produzione, continuare a pagare agli operai circa 
duccentocinquanta lire l’ora rifiutando ogni aumento, 
a pagare le bietole meno del loro valore, intascare i 
soldi del MEC. E se ne infischiano della competitività 
produttiva e dello stesso Mercato comune, loro che 
operano in una condizione di assoluto monopolio. Que¬ 
sti sono i termini economici del problema. 


Il ON DEBBONO però sfuggire i chiari significati ed 
implicazioni politiche di tutta questa questione. Il 
governo non è rimasto alla finestra: ha concesso agli 
industriali un aumento di dieci lire al chilo e lì ha 
resi persino arbitri del ridimensionamento della colti¬ 
vazione della barbabietola. In cambio di questi e di 
altri favori il governo — ma soprattutto la DC e per¬ 
sonalmente l'on. Moro — si è assicurato l’appoggio 
dei « baroni dello zucchero » e di due giornali, il bolo¬ 
gnese Resto del Carlino c la Nazione di Firenze che a 
questi industriali e alla Edison fanno capo. La campa¬ 
gna elettorale è alle porte e gli industriali dello zuc¬ 
chero sono stati sempre generosi con i « loro » governi. 
Ma all’interno del centro-sinistra tutti si renderanno 
complici di questa vergognosa operazione? Nei centri 
e nelle regioni interessate si sta sviluppando una 
grande lotta che unisce operai e contadini, forze di 
sinistra laiche e cattoliche, rappresentanze di intere 
popolazioni. La scelta che questo vasto arco di forze 
reclama non è «settoriale» e «corporativa»: va in¬ 
contro agii interessi di tutto il paese. 

Diamante Limiti 


Previsioni ufficiali a Bonn 

Verso un milione 
di disoccupati nella 
Germania occidentale? 


Una nota ufficiale della Tass s ui bombardamenti di Hanoi 

L'URSS: la scalata nel Vietnam 

comporta una necessaria risposta 


DIECI AEREI AMERICANI ABBATTUTI IERI 







Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 

i Ogni nuovo passo della sca¬ 
lata della guerra americana 
nel Vietnam comporta inevita¬ 
bilmente una necessaria rispo¬ 
sta »: è con queste parole che 
la TASS, in una dichiarazione 
ufficiale di questa sera pren¬ 
de posizione contro i nuovi bar¬ 
bari bombardamenti americani 
nel Vietnam informando nel 
contempo che i circoli dirigenti 
fp sovietici esaminano la situa¬ 
zione « per trarne tutte le con¬ 
seguenze ». La nota riassume 
i fatti degli ultimi giorni « che 
rendono ancora più grave la 
situazione internazionale * e ri. 
leva poi che « l'aggressione as¬ 
sume sempre più un carattere 
sinistro ». L'esperienza « ha pe¬ 
rò già dimostrato che gli ag¬ 
gressori non riusciranno a pie¬ 
gare il popolo della Repubblica 
democratica vietnamita giae 
che nel Nord la resistenza au¬ 
menta mentre nel Sud gli at¬ 
tacchi dei patrioti diventano 
sempre più forti ». 

« La farsa delle elezioni — 
prosegue il documento — non 
serve a nulla: come è possibile 
parlare di elezioni in un paese 
contro il quale gli occupanti 
americani insieme ai generali 
—.« - di Saigon conducono una guer- 

• * " lJ * ra? ». c II popolo del Vietnam 

HANOI — I rottami di un aereo USA abbattuto dalla contraerea nordvietnamita e precipitato del Sud ha già fatto la sua 
nella via Le Truc di Hanoi. Una donna facente parte della difesa contraerea ispeziona il relitto scelta lottando sotto le bandie- 

(Telefoto ANSA - « l’Unità ») re del Fronte contro gli inva¬ 
sori stranieri ». Il documento 

---- conclude ricordando che l’Unio¬ 
ne Sovietica « è dalla parte del 

Confermata la giustezza delle nostre denunce Il documento della TASS 

_!_- esprime con chiarezza Io stato 

d’animo della gente sovietica: 

m _ • una ondata di vigorose mani- 

Polemica sempre più aspra 

■ ■ ■ la dura e gloriosa lotta del po¬ 

polo vietnamita, è in corso in- 

■ ■ ■ III A ■ m ^m| fatti in tutto il paese, c Gli ag- 

— —J Mk ■ il gressori americani devono sa- 

sui proDiema delia naiu 

I davanti ai popoli ». dice un do- 

., _ . . . . , . .. ... . cumento del Comitato sovietico 

L « Espresso » scrive che una revisione e indispensabile — Amenità della per la difesa della pace che 

« Voce repubblicana » — L’« Osservatore della domenica » ironizza sulla b^dàmnti"contro a i b quartì«i 

conversione atlantica di Nenni e Cattaui 

cumento lancia poi un appello 

Il grosso tema deU’Allean- leati, era viva la curiosità di La Voce repubblicana ha a coloro che hanno a cuo- 

za atlantica è stato anche ieri sentire che cosa ne pensano invece tentato di portare qual- r e le sorti della pace perché 

oggetto di dichiarazioni e gli altri esponenti della mag- che argomentazione di atlan- * moltiplichino le iniziative di¬ 
commenti negli ambienti po- gioranza del PSU. Ma il co- tismo « intelligente », afTer- A/lrLnn 


Decine di dirigenti del Centro e 


della Sinistra davanti ai tribunali militari 

Terzo attacco 

S “ H = „ LA DEMOCRAZIA 


■za 





SAIGON’, 23. 

Per il terzo giorno consecutivo 
Hanoi è stata attaccata oggi da¬ 
gli aerei americani. 1 portavoce 
americani a Saigon hanno taciuto 
questo particolaie, nei loro reso¬ 
conti sull’attività aerea contro il 
Vietnam del Nord, ma le notizie 
da Hanoi hanno colmato ia la¬ 
cuna. L’incursione, secondo l’a¬ 
genzia di notizie francese AFP, 
è stata effettuata sulla periferia 
settentrionale della capitale, ila 
una ventina di F-10.5 dieci dei 
quali risultano abbattuti. Alcuni 
sono stati catturati. Le tre incur¬ 
sioni hanno ucciso o ferito oltre 
1IM) persone: l’annuncio è stato 
dato dal ministero degli Hsteri 
della RDY. 

La stessa notizia è data anche 
dall’ agenzia sovietica TASS. la 
«piale in un altro suo dispaccio 
afferma clic le incursioni di ieri 
sulla capitale sono state proba¬ 
bilmente le più violente di tutta 
la guerra. Alcuni razzi sono esplo¬ 
si a 250 metri dall’edilieio in cui 
si trova l’ulllcio di corrisponden¬ 
za della « Pravda ». in lina zona 
centrale della città. 

L’intensificazione costante e ra¬ 
pida dell’aggressione aerea viene 

(Segue in ultima pagina) 


PROCESSA TA 
IN GRECIA 

Ieri, 37 ex deputati, giornalisti, uomini politici pa- 
pandreisti imputati di diffusione di manifestini 
«sovversivi» - Oggi, Kirkos e altri leaders dell’EDA 
accusati di «incitamento alla rivolta» (nel 1963!) 


Nostro servizio 

ATENE. 23 

Continuano, dopo la conclan 
na (e la grazia «li Averoff. 
i processi politici contro gli av¬ 
versari del regime. Stamane, 
davanti al tribunale militare 
della capitale ellenica sono 
comparse 37 persone (tutte, o 


In una atmosfera di amicizia 


Incontro a Brioni 
tra Tito e Longo 

Al colloquio hanno preso parte anche alcuni 
dirigenti della Lega dei comunisti jugoslavi 


Il grosso tema deirAllean- leati, era viva la curiosità di La Voce repubblicana ha 
za atlantica è stato anche ieri sentire che cosa ne pensano invece tentato di portare qual- 
oggetto di dichiarazioni e gli altri esponenti della mag- che argomentazione di atlan- 
commenli negli ambienti po- gioranza del PSU. Ma il co- tismo « intelligente », affer- 
litici e giornalistici. Dopo le vicesegretario Brodolini, av- mando tra l’altro che il pro- 


La Voce repubblicana ha 


scontate affermazioni dell’on. 
Cariglia sulla necessità di 
« rafforzare » la NATO e 
« rendere più organici » i 


rapporti tra Stati Uniti e al- 1 zione, probabilmente per evi- 

I tare una nuova polemica col 


vicesegretario Brodolini, av- mando tra l’altro che il pro¬ 
vicinato dai giornalisti, si è blema della denuncia non si 
limitato questa volta ad infor- pone e che il problema vero è 
mare che il problema sarà quello « degli indirizzi gene¬ 
portato all’esame della Dire- rali della politica internazio- 


(Segue in ultima pagina) 
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Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 23 
Il compagno Luigi Longo, prò 
veniente dalla Bulgaria, è giun¬ 
to ieri a Belgrado. Il segreta¬ 
rio generale del Partito comu¬ 
nista italiano è stato ricevuto da 
un gruppo di dirigenti della Le¬ 
ga dei comunisti di Jugosla¬ 
via tra i quali il membro del 
Comitato esecutivo Nijaz Dizda- 
revic e il presidente della Com¬ 
missione per le relazioni inter¬ 
nazionali del Comitato centrale 
serbo della Lega dei comunisti 


BONN. 23. 

L’Ufficio del lavoro della Ger¬ 
mania occidentale ha presentato 
oggi un quadro piuttosto pes¬ 
simistico per quanto riguarda la 
situazione della mano d’opera 
nella Repubblica federale per il 
prossimo inverno. Il dottor Frc- 
derich Schmidt, vice-presidente 
dell’Ufficio del lavoro, prevede 
che la disoccupazione supererà 
)• punte dello scorso inverno 
(f7D mila unità) e si avvicinerà 


al milione. 

Tale valutaziooe si basa fra 
l’altro sul fatto che vi sono 
stati oltre 300 mila disoccupati 
durante il periodo più florido 
della attività edilizia estiva, con¬ 
tro circa 100 mila di un anno fa. 
Ciò significa che se la stessa 
tendenza stagionale che si ebbe 
l’anno scorso si verificherà nel 
prossimo inverno, il numero dei 
disoccupati potrebbe arrivare 
alle 900 mila unità. 


Vascello 
in vista 


Ieri dodicesimo giorno di 
quarantena per la nave ci 
ne se t Li Mina » ormeggiata 
nel porto di Genova. Il qua 
dro delle operazioni è stati 
co. Il fronte d'assedio è sal¬ 
do. la ciurma nem ca è iso¬ 
lata. Respinta una infiltrazio¬ 
ne di trenta giornalisti che 
cercavano di issarsi a bordo 
per partecipare a una con¬ 
ferenza stampa. Xel comples¬ 
so stiamo difendendo egregia¬ 
mente la nostra sovranità na¬ 
zionale dalle insidie del pen¬ 
siero maoista. Precedente 
strategico da non trascurare: 
limitatamente alle zone costie 
re il pensiero del generale 
Gatti e del ministro Natali 
* dissuade » l'espansionismo 
cinese. 

Con ogni probabilità vince¬ 
remmo questa emblematica 
scaramuccia genovese se pro¬ 
prio ora non arrivassero rin¬ 
forzi da Pechino. E stato ap 
pena avvistato un rascello ci¬ 
nese che punta su Savona. Lo 
allarme corre da La Spezia 
a Portofino. Già si appresta 
no le difese. Pare che entre 
remo in guerra e in questo 
caso ci riserviamo il pronosti¬ 
co anche se giochiamo in ca 
sa. Ma non è detto che non 
prevarremo. Xon dobbiamo 
dimenticare neanche per un 
momento che la Cina non esi- 
ste. Ciò in caso di guerra è 
particolarmente confortante. 
ET la forza della nostra logi¬ 
ca occidentale. Al riparo di 
questa l’idiozia del generale 
Gatti e dei suoi superiori sta 
al sicuro. 


suo collega. Violentemente 
atlantico invece, dopo Mala- 


distensione non dipende dal 
ritiro o meno dalla NATO, ma 
dalla soluzione che verrà data 


godi, il monarchico Covelli. al futuro politico dell’Euro- 
II Popolo, dopo una lunga P a ’ l e § a *o a s “ a vo ^ a * n ' 


polemica col FRI per la situa¬ 
zione politica siciliana, si è 
affrettato da parte sua a li¬ 
quidare le affermazioni del 
compagno Menchinelli. del 
PSIUP sulla esigenza di una 
politica di neutralità e di pa¬ 
ce, scrivendo frettolosamen¬ 
te che non esistono problemi 
di « rinnovo » delle alleanze 
e quindi « nessuna scadenza » 
del Patto. 

Questa tesi viene però 
confutata con vigore in un 
editoriale di Scalfari sullo 
Espresso. Egli scrive che il 
dibattito aperto dai comuni¬ 
sti « non è affatto gratuito 
né serve a riempire i vuoti 
feriali dell’agosto », com’è 
provato dal fatto che « nono¬ 
stante gli esorcismi », conti¬ 
nua e s’approfondisce. En¬ 
trando nel merito, Scalfari 
sottolinea poi in particolare 
il declino dei progetti ten¬ 
denti a trasformare il patto 
militare in una comunità po¬ 
litica, spiegandolo con due 
ragioni: la prima è lo stretto 
legame esistente tra la poli¬ 
tica americana in Asia e quel¬ 
la americana in Europa, nel¬ 
l’Atlantico, nel Mediterraneo, 
nel Medio Oriente; la seconda 
sta nei mutamenti verificatisi 
all’interno della NATO, con 
la politica di De Gaulle, col 
distacco dei paesi scandinavi, 
con l’evoluzione di Bonn, con 
l’avvento del fascismo greco. 
« Ce n’è abbastanza, Scalfari 
conclude, perché il problema 


gresso della Gran Bretagna 
nel MEC, e dalla firma del 

m. qh 

(Segue in ultima pagina) 


l'iniziativa di U Thant 

STOCCOLMA. 23 
Svezia. Norvegia. Danimarca 
e la Finlandia daranno ai Se¬ 
gretario de'.l'ONU. U Thant. tut¬ 
to l’appogg.o — afferma un co¬ 
municato diramato stasera — 
per ogni inlz:ativa che vorrà 
intraprendere allo scopo di far 
cessare la guerra nel Vietnam. 


Nella stessa giornata di ieri. 
Longo è ripartito per Brioni do¬ 
ve stamane si è incontrato col 
presidente Tito ed ha avuto con 
lui una conversazione che si è 
svolta, come comunica la Ta- 
njug. in una atmosfera amiche 
vole. Assieme al presidente 
della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia, hanno partecipato 


alla conversazione con Longo. 
i compagni Mijalko Todoro\ic, 
segretario del Comitato esecu¬ 
tivo della Lega dei comunisti; 
Petar Stambolic, membro della 
presidenza del C.C. e Nijaz Diz- 
darevic. 

Dopo i colloqui, il compagno 
Longo. con la compagna ed il 
figlio, è stato a pranzo col 
presidente Tito e la moglie 

I giornali di stamane hanno 
dato con notevole rilievo la no¬ 
tizia dell’arrivo del segretario 
del PCI in base ad un testo 
dell’agenzia Tanjug. 

Domani. Longo dovrebbe prò 
seguire per la costa dalmata, 
dove è probabile che trascorre¬ 
rà un breve soggiorno, verosi¬ 
milmente a Dubrovnic. prima 
dì ripartire per l'Italia. Nel 
pomeriggio Tito ha ricevuto il 
Presidente del Sonato italia¬ 
no. Cesare Merzagora. 


Sottolineando l'aumentata presenza della marina dell'URSS 

L'amm. Martin conferma la crisi 
delle forze USA nel Mediterraneo 


Sei quadro delle iniziative ri¬ 
volte a collegare la crisi ame¬ 
ricana nel Mediterraneo con un 
aumento di impegno dell'Italia 
come base NATO, va mterpre- 


mine, navi anfibie ed idrografi¬ 
che. rimorchiatori, nan cister¬ 
na e da otto a dieci sommergi¬ 
bili ». Il giornalista afferma che. 
commentando tale nuora presen 


si nel Mediterraneo e il ritiro esattamente con i loro, di essere 
della Flotta britannica. Ciò sta liberi e di restarci. Xon aveva 
creando un vuoto m uno spec- mo con quei popoli che relazioni 
chio d'acqua vitale per la XATO, amichevoli. Xon desideravamo che 


lata una intervista rilasciata dal I za nel Mediterraneo. VAmmiraglio 


comandante della VI Flotta ame- Martin gli ha detto: « Xon ho 
ricana. amm . Martin al giornali- dubbi che ci possiamo difendere 
sta statunitense C. Bill Pepper. dalle loro navi. Fino a che non 
pubblicata dall'Espresso nel nu avranno raggiunto una capacità 
mero che sarà messo in r end ta tattica aerea noi resteremo su- 
oggi. periori. Ma ciò che mi preoccu 

L’intervista parte dalla affer- pa è la loro evidente intenzione 
mozione che il tradizionale * do d ‘ non andarsene più da questa zo 


mimo del Mediterraneo » da por 
te delle flotte occidentali è cam¬ 
biato per f ingresso nelle acque 
mediterranee di una notevole 
quantità dì nari militari sovieti¬ 
che. Il giornalista scrive che sono 
attualmente presenti, in forma 
stabile, nel Mediterraneo « oltre 


na. Ormai la marina sovietica è 
entrata nel Mediterraneo e non 
ha più intenzione di uscirne ». 
Il giornalista prosegue affer- 


una potenziale minaccia in que¬ 
sta zona ». Da parte sua l'ammi¬ 
raglio Martin ha ancora dichiara¬ 
to: « Esiste attualmente un con¬ 
tinuo svolazzare di navi sovieti¬ 
che fra Alessandria e Porto 
Said ». 

Xel corso dell'intervista l'am¬ 
miraglio Martin, sottolinea an¬ 
che che la guerra arabo israelia¬ 
na e la conseguente rottura delle 
relazioni diplomatiche tra gli 
Stali Uniti e molli paesi arabi ha 
notevolmente peggiorato le con 


mando che * la preoccupazione | dizioni in cui si trova la VI Flot- 


rCinrtdMr 40 (sovietiche) inclusi in- 

. d l trattat0 crociatovi lanciamissili, caccia 
Nord-Atlantico si ponga e per- eauìpaaoiati con eccellenti ama¬ 


che. Il giornalista scrive che sono delTammiraglio Martin ha trova- ta nel Mediterraneo. « La mia 
attualmente presenti, in forma to eco in comandi più alti. A più profonda preoccupazione — 
stabile, nel Mediterraneo « oltre Xapoli l’ammiTaglio Charles Do- ha dichiarato Volto ufficiale — è 
40 unità (sovietiche) inclusi in- nald Gii fin, comandante deUe di avere perso il contatto con 
crociatoti lanciamissili, caccia Forze AUeate del Sud Europa, ha paesi con i quali avevamo ami- 
equipaggiati con eccellenti oppa- dichiarato al settimanale News- chetali relazioni prima del re- 


que- di aiutarli. E ci sembrava di es- 
immi- sere compresi. Le nostre rispetti¬ 
ci ara- re marine erano in buoni rappor- 
i con- ti. Avevamo financo progettalo 
ivieli- esercitazioni navali combinale 
Porto quando questa guerra rovinò lutto. 

E' veramente molto triste perde- 
l'am- re Q uesta possibilità di intender- 

1 an ci con loro ». Il giornalista prò 
aelia- segue affermando che « (‘ammira- 
deUe gbo Martin non guarda al Me- 

2 gli dilerraneo come a un bacino di 
ibi ha acqua isolato ma piuttosto come 

con a una grande via d'acqua che 
Fiat- unisce molti paesi e popoli diver- 
mia si. Con più di mille miglia di que- 
te — sto mare e 22 milioni di musulma- 
— è ni esclusi ora dalle visite della 


L ft II ché se ne discuta senza iste» recchiature antisommergibili e I weéi: «Sono in corso due im- cente conflitto arabo-israeliano. 
__ . _ __ Il riami • senza ipocrisìe », un alto volume di fuoco, draga- i portanti azioni: l'arrivo dei rus- I nostri interessi combaciavano 


di avere perso il contatto con sua flotta egli vede un vuoto che, 
paesi con i quali avevamo ami- se continua, può solo aiutare la 
chevoli relazioni prima del re- URSS nella possibilità di raffor- 
cente conflitto arabo-israeliano, zarsi in questa zona e crearsi le 
I nostri interessi combaciavano basi di cui ha bisogno ». 


quasi .esponenti o simpatizzan¬ 
ti dell'Unione del Centro papan- 
dreista), proprio mentre a 
Washington veniva ufficialmen¬ 
te annunciato che re Costanti 
no si recherà « prossimamente » 
negli USA per un incontro pri¬ 
vato con Johnson, probabilmen¬ 
te subito dopo il 4 settembre. 

Le accuse sono: « vilipendio 
dell’autorità, diffusione di false 
notizie per scuotere la fiducia 
del pubblico verso il regime, 
la moneta e l’economia nazio¬ 
nale », v iolazione della legge 
sulla censura: il tutto, attraver¬ 
so la stampa e la diffusione di 
manifestini « sovversivi ». inti¬ 
tolati « Verità e resistenza * e 
« La Grecia nella tirannia ». 

Fra gli imputati principali fi 
gurano l’ex direttore di radio 
Atene, Annstasios Peponis, l'ex 
deputato del Centro. Panayotis 
Katsikopulos, l'ex segretario 
di Andrea Papandreu, Antonios 
i Livanis. e due membri del Co¬ 
mitato direttivo dell'Associazio¬ 
ne giovanile del Centro. Klef- 
therios Varivakis e Constaninos 
Andrutsopulos . 

Per ciascuno dei capi d’ac¬ 
cusa. gli imputati sono passi¬ 
bili di dure condanne: dai tre 
ai cinque anni di reclusione. 
Cinque imputati sono considera 
ti responsabili di aver scritto il 
testo dei volantini, e gli altri 
32 di averli distribuiti. All'inizio 
del processo, quattro testimoni 
a carico (due ufficiali di po¬ 
lizia e due agenti) hanno dichia 
rato di aver arrestato alcuni 
imputati mentre distribuivano 
i manifestini. 

Domani mattina, a Iraclion 
(Candia). nell‘Dola di Creta, un 
tribunale militare giudicherà il 
parlamentare dell'EDA. Leoni¬ 
da Kirkos. thè era anche il 
direttore di Arghi (l’Alba), il 
quotidiano della sinistra. Con 
lui. saranno processati altri de 
putati e dirigenti democratici 
greci. II loro r reato » è stato 
nesumato dagli archivi del mi 
nistero della Giustizia: sono im 
putati di avere, (nel ’63!) «in 
'citato alla rivolta» i contadini 
di Creta. In quell’anno, nell'iso¬ 
la. vi fu una grande manife¬ 
stazione di contadini che chie¬ 
devano un maggior interessa¬ 
mento del governo per i proble¬ 
mi dell’agricoltura e il paga¬ 
mento delle pensioni arretrate. 
Kirkos e gli altri, dopo il comi¬ 
zio. sfilarono alla testa dei con¬ 
tadini. Oggi che Kirkos non è 
più deputato (la Camera greca 
è stata sciolta con un decreto 
della Giunta militare) e non 
gode quindi più deU’immunità 
parlamentare, quella « colpa » 
è saltata fuori. 

Anche Leonida Kirkos. come 
tutti gli altri leaders dell’EDA, 
fra i quali Hiu e Glezos. è stato 
arrestato dall’esercito nella not¬ 
te del 21 aprile scorso, durante 
il colpo di Stato, e internato 
nell’isola di Leros e pare sia 
stato trasportato nei giorni scor¬ 
si qui ad Atene da dove sarà 
tradotto a Iraclion. 

Ieri è stata la mia prima 
serata ad Atene, e sono andato 
in giro per la città. 

I primi segni del fascismo li 
incontro verso il Pireo. attra¬ 
verso i quartieri popolari di 
Drapetsona. Kalamaki, Nea 
Smimi. Kokkinia: le case sbar¬ 
rate le strade vuote, le jeeps 
della polizia militare una quasi 
ogni cento metri, un carro ar¬ 
mato all’angolo di un incro¬ 
cio. Poi, questa mattina, il fa- 

Cesare Da Simon* 

(Segue in ultima pagina) 























PAG. 2 / vita Italiana 


TEMI- 

=DEL GIORNO- 


Le stragi 
di Ferragosto 


In missione di «omaggio» 


l'Unità. / giovedì 24 agosto 1967 

ZUCCHERIERI 


T A GUERRA più stupida con- 
tinua a mietere vittime su 
vittime. Le cifre eccole: negli 
undici giorni intorno a Ferrago¬ 
sto sulle strade italiane sono 
morte 285 persone, contro le 
251 dello scorso anno; 6.649 
sono rimaste ferite contro le 
6.029 del 1966. Ogni ora un 
automobilista perde la vita e 
venticinque rimangono feriti. A 
nulla, o a poco, sono valsi i 
9.000 agenti della stradale, le 
migliaia di carabinieri, 1 3.000 
poliziotti disseminati sulle stra¬ 
de. A nulla, o a poco, è valsa 
la campagna per la sicurezza 
stradale lanciata dal ministero 
dei Lavori pubblici. Non c’è 
proprio nulla da fare per fer¬ 
mare la strage? 

C’è chi consiglia una escala¬ 
tion della repressione contro un 
gruppo di protervi e ' di Inco¬ 
scienti che, secondo costoro, sa¬ 
rebbero la causa del sangue ver¬ 
sato. Che esista, questo gruppo 
di incoscienti e di protervi, nes¬ 
suno lo nega. Ma bisognerebbe 
intenderci: questo gruppo di in¬ 
coscienti e di protervi non è 
costituito solo dai pazzi del vo¬ 
lante o dai trasgressori delle 
norme della circolazione strada¬ 
le (si tratta del resto di un 
gruppo piuttosto numeroso, da¬ 
to che in questi undici giorni 
di Ferragosto un automobilista 
su 22 è stato multato) ma an¬ 
che, ad esempio, dallesponeme 
della FIAT nella Confindustrin 
che ha ipotizzato per il 1977 un 
aumento del 250 per cento del 
numero dei veicoli circolanti in 
Italia. Ciò significa spingere la 
motorizzazione privata ad una 
quota insopportabile dalla stes¬ 
sa dimensione del territorio na¬ 
zionale, e impiegare enormi ri¬ 
sorse nel tentativo, finora vano, 
di adeguare le strutture urbane 
e viarie all’aumento impetuoso 
del traffico. 

Senza contare un altro aspet¬ 
to della questione: la sicurezza 
che offrono gli stessi veicoli. 
Di questo se ne parla molto 
poco, ma è un fatto che ogni 
nuovo modello di utilitaria non 
ti distingue dal precedente per¬ 
ché offre maggiori garanzie di 
solidità, bensì perché è più ve¬ 
loce. E la velocità è spesso ot¬ 
tenuta a scapito di soluzioni 
tecniche che aumenterebbero la 
sicurezza delle persone traspor¬ 
tate. ... ■ . •, 

Dunque, nel migliore dei ca¬ 
si, la invocata escalation delle 
punizioni è-solo un aspetto del¬ 
la questione. C’è molto da ri¬ 
vedere nella politica seguita in 
queste settore se si vogliono 
evitare le stragi. Perché, così 
continuando, scene come quella 
avvenuta ieri a Roma dove una 
attricetta ha tenuto a battesimo 
la targa Roma B00QQ0 (un mi¬ 
lione e centomila), circondata 
da signori sorridenti, non pos¬ 
sono che aumentare la preoc¬ 
cupazione. 

Franco Neri 


Frutta a 
prezzi folli 

F RUTTA a prez 2 t folli a Mi¬ 
lano. Nei negozi le pesche 
di pasta gialla si pagano fra le 
400 e le 500 lire. Sono abba¬ 
stanza grosse e abbastanza bel¬ 
le. Non sono però eccezionali. 
Quelle « di seconda * sono at¬ 
torno alle 300 tire. Le susine 
variano fra le 200 (quando so¬ 
no proprio a buon mercato) c 
le 400 lire. L’uva è oltre le 
200. Nelle altre città le cose 
vanno più o meno nello stes¬ 
so modo. 

Un po’ di frutta — poca per 
carità — non vi costa meno di 
100 lire a pasto. A persona na¬ 
turalmente. Fate il conto di es¬ 
tere in quattro e sono già 400 
lire a mezzogiorno e 400 la 
*cra. Come mai questa nuova 
disgrazia sulle famiglie italiane? 
La risposta « facile * degli « am¬ 
bienti economici * c: « stagione 
pessima ». Colpa insomma del 
tempo. Un’annata balorda come 
capita di tanto in tanto. Per 
di più, per quanto riguarda le 
pesche, in una delle zone di 
maggiore produzione (Ravenna 
« Ferrara) milioni di alberi so¬ 
no morti per l’acqua e il gelo. 
Verissimo. G sarebbe da dire, 
però, a questo proposito, che 
la disgrazia dei peschi affogati 
per le alluvioni (le radici a 
moli-* per settimane hanno im¬ 
pedito all’albero di respirare) 
non va imputata solo al tempo 
inclemente. L’acqua è ristagna¬ 
ta, come i tecnici hanno dimo¬ 
strato, perché mancava una rete 
adeguata di canali. 

I padroni di quei terreni, clic 
la terra non la lavorano, se ne 
infischiano dei canali. Hanno un 
solo problema: quello di riti¬ 
rare il canone d’affitto dal con¬ 
tadino o la loro parte dal mez¬ 
zadro. Investimenti non ne vo¬ 
gliono fare. Forse avranno an¬ 
che ragione ritenendo che il de¬ 
naro sia meglio impiegarlo al¬ 
trove. Ma allora perché non la 
sciano la terra a chi la lavora? 

Le disgrazie insomma trovane 
le loro radici più che in cause 
naturali nella organizzazione ba¬ 
lorda della società. Se non si 
fa la riforma agraria, va a fi¬ 
nire che pagano non solo 1 con¬ 
tadini di Ravenna e di Ferrara 
ma anche gli operai, gli impie¬ 
gati, i consumatori. 

Romolo Galimberti 


La marina militare a Trieste 5 !P rofila ìl fallimento 

■ || u > della mediazione Calvi 

nPr II f « lllfl m'W- AB | m m Tentativo in extremis avviare una trattativa — Dichiarazioni del pre- 

■■ wfl mmmmm sidente del GNB, Selvino Bigi — Gli industriali hanno respinto le richie- 

m ste fondamentali dei sindacati per il contratto 
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| Lavoratori italiani e belgi intorno al nostro giornale i 

i A Flenu la festa dell’Unità | 
i degli emigrati nel Borinage j 

| Manifestazioni anche ad Eisden e a Bascou • Aumentata la diffusione i 
I Sette nuovi iscritti al Partito - Premiati i diffusori e gli attivisti . 


Nostro servizio 

FLENU (Belgio), 23. 

Si è svolto a Flenu il secondo Festival 
deiri/nifà del Borinage. Un'altra festa, che 
pure aveva avuto vivo successo, si era 
svolta il giorno precedente a Eisden. 

Una grande folla di emigrati italiani ha 
partecipato ai festeggiamenti fin dalle 
prime ore del mattino. Molti sono giunti 
insieme ai familiari. Fra di essi, graditi 
ospiti il console italiano a Mons, il sindaco 
di Flenu, il segretario della Federazione 
del PCI per il Belgio Vargiu, l'on. Taglia¬ 
ferri giunto daintalia, oltre a un folto 
gruppo di compagni delle zone vicine e 
in particolare di Chnrleroi e del Centro. I 
festeggiamenti sono durati per tutta la gior¬ 
nata. Una gara di bocce è stata vinta dal 
compagno Barboni; infine, durante le dan¬ 


ze, è stata eletta la reginetta del Borina¬ 
ge. I compagni avevano tra l’altro allesti¬ 
to un ampio slanci dedicato al libro e alla 
stampa democratica. 

Alle 20, presentato dal compagno Bar¬ 
boni, l'on. Tagliaferri ha parlato ai lavo¬ 
ratori italiani e belgi presenti, sofferman¬ 
dosi in particolare sul rinnovo del Patto 
atlantico e sui problemi deH cmigrazione. 
Alla fine del comizio sono stati premiati 
i diffusori dell'Unità e gli attivisti del Par¬ 
tito che nell’ultimo anno hanno ottenuto i 
migliori risultati nel lavoro. Nel corso del¬ 
la festa sono state diffuse 50 copie in più 
deH'l/nilò; sette lavoratori hanno chiesto 
per la prima volta la tessera del Partito. 

Un'altra manifestazione per l'Unità è pre¬ 
vista a Bascou, nella zona del Centro. 


g. b. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23 

Il processo agli studenti che 
furono caricati e arrestati il 21 
maggio scorso mentre manife¬ 
stavano contro la guerra di 
massacro degli americani nel 
Vietnam è stato fissato per il 27 
settembre prossimo davanti al¬ 
la seconda sezione del Tribuna¬ 
le. L’istruttoria è durata esat¬ 
tamente tre mesi. 

Il giudice istruttore dottor 
Mario Negri di Montenegro, di¬ 
sattendendo solo in parte le ri¬ 
chieste scritte del PM, ha rin¬ 
viato a giudizio, perché rispon 
dano delle imputazioni di resi¬ 
stenza. oltraggio e lesioni ag¬ 
gravate nei confronti di pubbli 
ci ufficiali. Luigi Dovesi. di 19 
anni, residente a S. Lazzaro di 
Savena, disegnatore; Vittorio 
Volpi, di 25 anni, abitante a Bo¬ 
logna in via Santo Stefano 70. 
insegnante: Pietro Giovanni 
Selvagiani. di 20 anni, domi¬ 
ciliato a Ravenna in via Nullo 
Baldini 13. studente in filoso¬ 
fia; Renzo Lupini, di 22 anni, 
pure di Ravenna dove risiede 
in via Pozzi 104. studente in 
fisica; Giovanni Manieri, di 21 


anni, da Potenza, dove abita 
in via Catania 5-2, studente in 
ingegneria; Massimo Serafini, 
di 25 anni, da Ravenna, abi¬ 
tante in via Mignacio 11. stu¬ 
dente in ingegneria: Gianni Ca¬ 
stagnoli. di 21 anni, da Bologna, 
abitante in via Paolo Fabbri 
59. disoccupato: la madre di 
quest’ultimo. Clara Fava, di 
41 anni: Gianfranco Travaglini, 
di 24 anni, residente in via Ghe- 
radi 4. studente in economia 
e commercio: Rodolfo Assun- | 
tino, di 2G anni, da Milano, do¬ 
ve risiede in via Zugna 44. stu¬ 
dente in filosofia. Palmerio 
Giacomucci, di 22 anni, abi¬ 
tante in via Puntoni 1, studen¬ 
te in agraria e Luciana Polliot- 
ti. di 22 anni, abitante in via 
Moline 22 a Bologna, studentes¬ 
sa in filosofia. A piede libero, 
imputato di non aver ottempe¬ 
rato all’ordine di scioglimento 
del corteo — accusa, questa, 
elevata anche nei confronti de¬ 
gli altri imputati — è stato 
rinviato a giudizio il giovane 
sindacalista Andrea Amaro, di 
24 anni, abitante a Bologna in 
via Cesare Battisti 26. 

a. s. 


Ricordo 
di Renato 
Giochetti 


Tre anni fa. il 24 agosto 1964. 
moriva il compagno Renato Già- 
chetti. 

Egli aveva dedicato tutta la 
sua vita alla lotta e al lavoro 
del Partito comunista. Dalla pri¬ 
ma milizia operaia a Sesto Fio¬ 
rentino all'esilio. a! carcere e al 
confino; dalla Resistenza alla pre¬ 
ziosa opera di formazione dei 
quadri cui. presso la scuola cen¬ 
trale, dedicò fino all’ultimo la 
sua intelligenza e la sua grande 
passione. Giachetti seppe essere 
esempio di coraggio e di onestà, 
di fedeltà verso il Partito e verso 
gli ideali della democrazia e del 
socialismo, di dedizione e di spi¬ 
rito di sacrificio, di amore per 
gli uomini e per la libertà. 

Lo ricordano oggi quanti gli fu¬ 
rono vicini nel lavoro e nella vita 
e poterono riceverne un cosi ricco 
insegnamento di coerenza politica 
e morale. 


Intollerabile rappresaglia 

Tranvieri denunciati a Sassari 
per il «delitto» di sciopero 

Smentite dai sindacati le assurde accuse della Pani 
Le rivendicazioni dei lavoratori in lotta 


Centro-sinistra 
a Pietrasanta 

Tre consiglieri 
non votano per 
il sindaco de 


PIETRASANTA. 23. 

Dopo mesi di incontri e di pat¬ 
teggiamenti. il centro sinistra è 
riuscito ad eleggere il sindaco 
e la giunta. Ne fanno parte 
democristiani, socialisti del PSU 
e repubblicani, che dispongono 
in Consiglio di 18 seggi su 30. 

Il centro sinistra è nato tut¬ 
tavia zoppo: il sindaco, il de 
Luchi. ha ottenuto infatti 15 voti 
soltanto dei 28 presenti. Un voto 
m più è andato ai cinque asses¬ 
sori (due della DC, due del PSU 
e uno del PRI) che non sono tut¬ 
tavia riusciti a far convergere 
sui loro nomi tutti t consiglieri 
della maggioranza. 

Nel corso della seduta il socia¬ 
lista Pasqumucci. che ha votato 
scheda bianca, ha accusato il sin¬ 
daco — al quale appunto ha ne¬ 
gato Q voto — di essersi dichia¬ 
rato disponibile anche per una 
alleanza col MSI. 

Q Comune di Pietrasanta era 
da tre anni nelle mani di un 
Commissario prefettizio. 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 23. 

Continua compatto lo sciopero 
ad oltranza dei tramvien e dei 
personale delle autolinee delia 
ditta Pani di Sassari. Il titolare 
del servizio dei trasporti urbani 
in concessione, inadempiente in 
tutti i sensi nei confronti del 
personale e della cittadinanza, 
ha denunciato alla Procura della 
Repubblica tutti i lavoratori del 
servizio tramviario con lo spe¬ 
cioso argomento che Io sciopero 
è stato proclamato senza preav¬ 
viso. II prefetto di Sassari in¬ 
teressato dai sindacati per un 
suo intervento a favore del la¬ 
voratori, non ha saputo far c.\ 
meglio che chiedere ed ottenere 
quattro camion dell'esercito 

Sia il padrone che le autorità 
prefettizie (al Comune, come al 
strillo, si dorme) anzicché ascol¬ 
tare e cercare di accogliere le 
giuste richieste del personale 
anche al fine di garantire il re¬ 
golare funzionamento del servi¬ 
zio. hanno scelto la strada della 
intimidazione e del ricatto. Cosa 
questa tanto più grave se si 
tiene presente che quanto è sta- 


3000 copie in più a Latina 
per la diffusione di domenica 

Raguse 540 copia In più; la Federazione di Potenza 
1000 copia in più; la Federazione di Nuoro 3000 copio in 
più; la Fedtrazlona di Latina 3000 copia In più. 


Massiccio impegno dello Stato maggio¬ 
re italiano per il raduno dei riservisti 
O.d.g. unitari approvati nelle fabbriche 


Dinanzi al Tribunale il 27 settembre 

Fissato il processo agli studenti 
arrestati per il Vietnam a Bologna 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 23. 

La squadra della marina mi¬ 
litare italiana, spedita in mis¬ 
sione di omaggio al congresso 
degli ufficiali riservisti della 
NATO, è da oggi nel porto di 
Trieste. Vi figurano le più im¬ 
portanti e moderne unità: gli 
incrociatori lanciamissili « Ga¬ 
ribaldi » e « Andrea Doria ». i 
cacciatorpediniere « Intrepido » 
e « Impetuoso ». le fregate por¬ 
taelicotteri «Fasan» e « Mar- 
gottini ». la fregata « Centau¬ 
ro », la nave cisterna « Stero- 
pe » e la nave appoggio 
« Stromboli ». La squadra è al 
comando dell’ammiraglio Giu¬ 
seppe Roselli Lorenzini. A 
bordo delle diverse unità, vi 
sono anche i comandanti del¬ 
la prima e delia quarta divi¬ 
sione navale, ammiragli Ciuffo 
e Ferrari-Aggradi. - ' 

Il meglio, insomma, della no¬ 
stra flotta militare ha risalito 
le acque dell’Adriatico, da Ta¬ 
ranto fino a Trieste, per schie¬ 
rarsi in parata, in onore di 
quello che la stampa governa¬ 
tiva si ostina a presentare co¬ 
me poco più di un incontro tu¬ 
ristico di veterani in vacanza. 
Evidentemente, questa sottova¬ 
lutazione dell’avvenimento, non 
è condivisa dalle massime au¬ 
torità dello Stato maggiore ita¬ 
liano (e . di conseguenza, si 
presume, dal ministero della 
Difesa) che in vista del con¬ 
gresso. hanno messo in moto 
una macchina poderosa, una 
squadra della marina milita¬ 
re del porto di Trieste, i capi 
di Stato maggiore delia Difesa, 
dell’Esercito, della Marina e 
dell’Aeronautica e i comandan¬ 
ti generali dell’arma dei Cara¬ 
binieri e della guardia di Fi¬ 
nanza presenti al congresso, la 
divisione corazzata « Ariete » e 
squadriglie di aerei da com¬ 
battimento, impegnati nella 
giornata di sabato, in una eser¬ 
citazione a fuoco nel poligono 
di Maniago. Ce n’è più che ab¬ 
bastanza per concludere che le 
autorità militari italiane, per 
quanto le concerne, annettono 
al convegno della NATO una 
eccezionale importanza. 

A cosa si deve questa evi¬ 
dente discrepanza con la « li¬ 
nea » che. riguardo al con¬ 
gresso. è stata invece adotta¬ 
ta da tutta la stampa gover¬ 
nativa e ufficiosa, e che è una 
linea chiaramente minimizza- 
trice? C’è poco da fare, la 
patata bollente della NATO 
scotta fra le mani. Finché si 
tratta delle sparate di un Ta- 
nassi sulla « scelta di civil¬ 
tà » o sulla « impensabilità » di 
un mancato rinnovo dell'ade¬ 
sione italiana, i titoli si spre¬ 
cano. 

Ma di fronte ad un raduno 
militare presieduto dal gene¬ 
rale Lemnitzcr, indetto pro¬ 
prio al confine della Jugosla¬ 
via. allora prevale la pruden¬ 
za. Giacché in questo caso la 
« scelta di civiltà », « l’allean¬ 
za tra le grandi democrazie * 
assume il volto preciso della 
NATO, di un organismo milita¬ 
re dominato dai generali ame¬ 
ricani e tedesco-occidentali, di 
cui fanno parte anche gli uf¬ 
ficiali del colpo di Stato greco 
e della dittatura portoghese. 

Ora non si può più nascon- 


za atlantica, cerca di far pre¬ 
valere gli orientamenti, la stra¬ 
tegia del Pentagono e dell’im¬ 
perialismo? 

Il dibattito su questi proble¬ 
mi è comunque aperto di fron 
te all'opinione pubblica. Non 


Si profila il fallimento della 
tardiva e incerta mediazione ten¬ 
tata dal sottosegretario Calvi per 
la grave vertenza degli zucche¬ 
rieri. Nella tarda serata di ieri, 
dopo una serie di incontri sepn- 
lati con i sindacati ila un lato 
e con la delegazione padronale 


rizzo che anche l'attuale govcrtv 
mantiene, ed anzi tende a raf¬ 
forzare. consentendo fra l'altro 
ai monopoli saccariferi di attua¬ 
re una serrata che non ha pre¬ 
cedenti e provoca incalcolabili 
danni. 

Gli industriali saccariferi — 


dall'altro, l’on. Calvi ha voluto come ha dichiarato il presidente 


e.spenre un ultimo tentativo, con¬ 
vocando le parti in un incontro 
che si è concluso con un ennesi¬ 
mo rinvio a stamani. La situa¬ 
zione. tuttavia, rimane molto coni 


del CNB. Selvino Bigi — < oggi 
sulla testa degli operai, dei con¬ 
tadini. dell'economia nazionale 
giocano la carta dell’intransigen¬ 
za per avere mano libera nella 


promessa, al punto che soltanto cosiddetta ristrutturazione delle 


una resipiscenza in extremis dei¬ 


certo per merito della DC e TAsso/acchero potrebbe aprire la 
di quei partiti di centro-sini- strada ad una trattativa, 
stra che esaltano a parole il Ne) corso dei contatti della 
loro impegno a sviluppare la mattinata, infatti, gli industriali 
partecipazione democratica del- hanno respinto, come già nello 
le masse alla discussione del- incontro di Bologna in cui si do¬ 
te questioni più vitali per la termino la prima rottura, tutte 
•4 ,i 1 . K le richieste dei lavoratori, coni* 

\ ita del paese. Ancora lina prese quelle che non comnorta- 
volta e 1 opposizione comunista no praticamente oneri finanziari, 
— e che ora trova eco nelle e ciò anche se i sindacati si era- 


fabbriche, dove sono stati ap 
provati o.d.g. unitari, e si 
estende ai movimenti democra¬ 
tici — che dimostra di aver fi¬ 
ducia nell’opinione pubblica,, 
nella sensibilità popolare, e il 
coraggio di parlare chiaro. 


no dimostrati disposti a discutere 
con alto senso di responsabilità. 

Il fatto è che i baroni dello 
zucchero si sentono sicuri e pro¬ 
tetti, anche nei loro odiosi ri¬ 
catti. perchè sono certi che la 
politica protezionistica sempre at¬ 
tuata in questo settore continue¬ 
rà a favorirli come per il pas¬ 
sato. Questo, del resto, è l’indi- 


fabbriche e per la programma¬ 
zione futura della bieticoltura ita¬ 
liana. Loro sono al sicuro, aven¬ 
do già stretto accordi societari 
c on ì più grandi complessi sacca¬ 
riferi che operano nell'ambito 
del Mercato Comune ». 

« L'unità degli operai, dei bie¬ 
ticoltori. dei trasportatori, che 
si è fatta sentire aita e potente 
come non mai in questi giorni — 
ha proseguito Bigi — irrita ol- 
tremotio gli industriali p.ù intran¬ 
sigenti. perchè sta a dimostrare 
il fallimento del tentativo dei 
« baroni dello zucchero » di met 
ture contadini e trasportatori con 
tro gli operai, ricattando gli uni 
e gli altri e perfino il governo ». 

Augurandosi, infine, che « i mi¬ 
nistri del Lavoro e della Agricol¬ 
tura e lo stesso governo, non ce 
dano ai ricatti dogli industriali 


Dovrebbe giungere in porto oggi o domani 

È in arrivo a Savona 
un nuovo cargo cinese 

Si tratta delia «Xuchang» che porta un carico di merci varie e che 
ha lasciato la Cina da due mesi - Protesta ufficiale di Pechino per la 
«Li Ming», che continua ad essere isolata a Genova 
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GENOVA — Un membro dell'agenzia commerciate cinese attorniato dai giornalisti, mentre ri¬ 
fascia una dichiarazione dopo che agli stessi era stato impedito dalla polizia di salire a bordo 


cniuicl IU UULI1* | 

za. Giacché in questo caso la Dalla nostra redazione 
« scelta di civiltà », « l’allean- GENOVA, 23 

za tra le grandi democrazie » _ , _,. . ’ . 

assume il volto preciso della Mentre la « Li Ming * e giun- 
NATO, di un organismo milita- dodicesimo giorno di qua- 

re dominato dai generali ame- rantena a calata Derna e le au- 
ricani e tedesco-occidentali, di torità portuali continuano a ne- 
cui fanno parte anche gli uf- gore ol mercantile i richiesti 
fidali del colpo di Stato greco rifornimenti di acqua potabile, 
e della dittatura portoghese, viveri e medicinali (è stata ne- 
Ora non si può più nascon- gata persino la « bettolina » per 
dere che quel grosso mecca- la spazzatura che viene ormeg- 
nismo militare che è la NATO giata di norma a tutte le navi. 


tende sempre più a dare la 
sua impronta all'alleanza nel 


anche per evitare inquinamenti 
allo specchio acqueo portuale) 


suo insieme, tende a caratte- un secondo « cargo » cinese sta 


rizzarsi autonomamente, a far 
prevalere le sue scelte. E si 


navigando nell’alto Tirreno di- 


per cento dei commerci cinesi 
sono rivolti verso l'Occidente, 
capovolgendo in pochi anni il 
precedente rapporto che vede¬ 
va in posizione predominante lo 
interscambio con l'URSS. 

« La decisione di Pechino di 
non dipendere per i rifornimen¬ 
ti dai paesi comunisti — osser¬ 
va il giornale olandese — ha in¬ 
dotto molti rappresentanti di 
paesi industriali occidentali a 
bussare insistentemente alle 
porte* delle organizzazioni com¬ 
merciali cinesi poste sotto la 
sorveglianza dello Stato. Alcu¬ 
ni. abbagliati dalla prospettiva 


tratta di scelte unicamente di domani o venerdì. 


retto a Savona dove è atteso di penetrare sul mercato di un 


to affermato dalla Pani e dalla 
Associazione industriali sul man¬ 
cato preavviso dello sciopero non 
è esatto, anzi non è vero. Un co¬ 
municato unitario della CGIL e 
della C1SL afferma infatti che 
sia le autorità competenti (at¬ 
traverso un fonogramma), sia il 
titolare dell'azienda (attraverso 
la Commissiono interna che egli 
non ha voluto ricevere), sono 
stati informati fin da sabato 29 
delle intenzioni dei lavoratori. 

Il comunicato dei sindacati 
prosegue illustrando in otto pun¬ 
ti le ragioni che hanno indotto 
i lavoratori a proclamare Io scia 
pero ad oltranza: 11 mancato 
pagamento del sussidio di ma¬ 
lattia: 2) riduzione dell'acconto. 
per i cinque giorni di sciopero 
nazionale: 3) mancata concess.o- 
ne del riposo settimanale: 4) 
mancata concessione delle ferie: 
5) mancata concessione della 
divisa estiva: 6) preavviso di 
licenziamento per alcuni agenti: 
7) mancato rispetto dell’orario 
di lavoro: 8) minacce a quei 
lavoratori che hanno scioperato 
il 16 agosto. 

i Salvatore Lorelli 


ordine militare, elaborate dal gj tratta della motonave 
Pentagono, nel quadro della s Xuchang » di 5659 tonnellate 
sua « strategia globale ». le d j S { azza lorda, iscritta al Com- 
qual, possono non tener conto paramento marittimo di Can- 
o addirittura andare contro , che ha un carico di merci 
gli stessi indirizzi politici ado - varie fra ^ esscnza di ^ 
at. ne. singoli paesi dell al- mentina >tessuti e prodotti ar . 

leanza. . tigianali. E’ una nave piuttosto 

Che cosa e stato il colpo di , . .. , .21, 

Stato in Grecia, se non ilten- Piccola costruite n elite! e va- 
tativo brutale, e per ora riu- rata col nome di « Lid.cct» adi¬ 
scilo. di ricondurre un paese blta aI traff,c ° fra ,a C,na e 
mediterraneo do\e si agitava- I Europa, la « Xuchang » ha la* 
no troppi « pericolosi » fer- sciato gli scali della madrepa- 
menti democratici sotto il più tria circa due mesi or sono e 
rigido controllo della NATO? dopo aver toccato le isole Mau- 
E che cosa è questo continuo ritius nell Oceano Indiano ha 
ampliarsi delle basi NATO e circumnavigato l’Africa (data 


paese di più di 700 milioni di 
abitanti, sono pronti a far prez¬ 
zi che non lasciano quasi nes¬ 
sun margine di guadagno, pur 
di battere i concorrenti. 

« Tutti sanno che si mercan¬ 
teggia spietatamente e che i ci¬ 
nesi. al corrente di quanto av¬ 
viene nei mercati mondiali, mi¬ 
rano ai prezzi più bassi. Tutti i 
rappresentanti esteri sanno an- 


ore fisse brani del «libretto ros¬ 
so » purché (come è avvenuto) 
tutto questo non interferisse 
con il sollecito espletamento 
delle normali operazioni di cn 
rico e scarico. Le autorità bel 
ghe. anzi hanno fatto capire, e 
neppure molto velatamente, ai 
cinesi che se nei porti italiani 
vengono trattati in malo modo 
possono sempre venirsene ad 
Anversa, dove le loro nuove 
mode marinare solleveranno al 
massimo della curiosità. 

Il governo di Pechino, infor¬ 
ma l'Associated Press — ha 
inoltrato sul caso della « Li 
Ming» una protesta ufficiale al¬ 
la rappresentanza commerciale 
italiana « per il rifiuto di rifor 
nire acqua e viveri alla nave 
bloccata a Genova ». mentre il 
funzionario cinese a Roma, si¬ 
gnor Pao Shun Chen. ha ulte 
riormente sottolineato come 
una soddisfacente soluzione del¬ 
la vicenda del mercantile trovi 
un ostacolo nelle limitazioni che 
le autorità italiane avrebbero 


che che. una volta raggiunto Io disposto sui movimenti del si- 


delle istallazioni militari nel 
Friuli-Venezia Giulia, se non 
un obiettivo contrapporsi di 
scelte tecnico militari al natu¬ 
rale sviluppo di nuovi rapporti 
economici, culturali e anche 
politici che in questa regione 
di frontiera vanno intreccian¬ 
dosi con i paesi confinanti e 
con gli Stati socialisti dell'Est 
europeo? 

E' stato annunciato che ol 
tre la metà dei partecipanti 
al congresso CIOR sarà costi 
tuito da ufficiali francesi. Pro¬ 
prio il paese che a livello po¬ 
litico più di ogni altro si di¬ 
simpegna dai legami della N.A 


TO. sarà rappresentato dal chio mondo. Secondo una recen- 
più alto numero di riservisti, te nota dell’autorevole giornale 
Quale significato a questo fat- economico olandese « Het Vrije 
to singolare, se non la con- Volk », che esaminava con sod- 
ferma dell’esistenza di quel disfazione l’incremento dei traf- 


i _accordo, la Cina rispetterà in 

atrwr ridili maHrf-na condizionatamente tutte le clau 
sciato gl. scali della madrepa- ^ amento sarà ef- 

tna circa due mesi or sono e , . 

, . . , , fettuato prontamente e spesso 

dopo aver toccato le isole Mau- „ 

... . addirittura anticipato ». 

ritius nell Oceano Indiano ha , . . 

, .... ... Questo commento economico e 

circumnavigato 1 Africa (nata * ripreso, pari pari, dal 
la chiusura del canale d. Suez) qu0tldiai ^ 0 eonfmdustnale 24 
e attraversato il Mediterraneo 0re e rappr€ . 5cnta indubbja 

per ar sca o a vona e e- un p rtc j so contraltare 

n0 \ a ' aU'atteggiamento penosamente 

L’agente portuale della com provinciale della Mampa cosi 
pagnia cinese a Savona, dottor d etta «d’informazione», in cui 
Saidelli .ha confermato 1 arrivo da una decina di giorni a que- 
del mercantile ma non la data sta parte si parla del « Li 
precisa essendo in attesa di co- Ming » solo per difendere Fot 
municazioni da bordo. tusità delle autorità italiane che 

La Repubblica popolare ci- hanno stretto il blocco attor 
nese, com'è noto, sta concen no alla nave cinese, disponendo 
trando la maggior parte della uno spiegamento di forza va- 
propria marina mercantile sul Iutabile nell’ordine dei duecen- 
ìe rotte commerciali per l'Eu- to uomini in armi, 
ropa dato il forte aumento de Ottusità, è il caso di ricordar 
gli scambi con i paesi del vec Io. sottolineata dal ber. diverso 
chio mondo. Secondo una recen- comportamento delle autorità 
te nota dell’autorevole giornale portuali di altri paesi, come 
economico olandese « Het Vrije quelle belghe. che hanno tran 
Volk », che esaminava con sod- quillamente permesso ai mari- 
disfazione l’incremento dei traf- nai cinesi giunti ad Anversa di 


gnor I.iu .Io Ming. Proprio par 
landò con noi. il signor Chen 
aveva ribadito che la condizio 
ne principale per giungere ad 
i:r accordo sul t ra«o Li Mine » 
sia proprio quella di mettere 
I.iu .To Ming in condizioni di 
espletar» il proprio lavoro. 

I-iu Jo Mine si trova, come 
è roto, a bordo del mercantile 
dal giorno dell'arrivo della na 
ve nt I nostro porto e da allora 
non è mai sceso. Secondo le au 
torità italiane. I.iu Jo Ming non 
sare bbe però affatto ostacolato 
nei suoi movimenti, dato che 
gli era stato rilasciato in data 
M agosto un permesso della du 
rata di 30 giorni con cui è au 
torizzato a salire e scendere 
dalla nave a suo piacimento, 
senza alcuna limitazione della 
propria libertà personale. 

Siamo di fronte, come si ve 
de .ad uno stridente contrasto 
che meriterebbe, se si vuole ve 
ramente giungere ad una com 
posizione della vicenda, una ri¬ 
sposta ufficiale da parte del 


« partito americano » che al- fici con la Cina nei porti di esporre pure tutti i ritratti e le ministero del commercio estero, 
l'interno della Francia, come Amsterdam e di Rotterdam, è « massime * di Mao che vole- 

degli altri paesi dell’allean- stato calcolato che ormai il 70 vano e di recitarvi davanti ad P* •• 


ma sappiano visiere gii interessi 
dei lavoratori dell'industria e d#i 
produttori dell'agricoltura al di 
sopra di tali ricatti e dello stra¬ 
bere congenito (tei grandi in¬ 
dustriali saccariferi ». Bigi h*. 
infine, annunciato che « la pre¬ 
sidenza del C.N.B.. preoccupata 
del perdurare della serrata delie 
fabbriche, che vede compromessi 
oltre misura gli interessi dei b:« 
ticultori. ha chiesto un incon¬ 
tro al ministro deirAgricoltura 
on. Best ivo ». 


In tutta l'Emilia 

Monta 
la protesta 
contro 
la serrata 


Consigli comunali riuniti in se¬ 
duta straordinaria — Manife¬ 
stazioni nel Ferrarese, n Parmu 
e in provincia di Ravenna — Do¬ 
mani operai e contadini prote¬ 
steranno nel centro di Bologna 

Severe critiche al governo 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 23 

Decine di ordini del giorno, te¬ 
legrammi. lettere, documenti tu 
uniti dalle divc.se parti i.o.dahe 
sono partiti tra ieri o <>'-'g. dai io 
illuni dell'Emilia e delia Buina 
gna diretti ai ministri della A-t: i 
coltura, deirindustnn e del La¬ 
voro. Sono sollecitazioni, pio»sio 
ni fatte a nome dei coutad.m 
produttori, dei braccianti, decli 
operai, proteste raccolte dai con 
sigli comunali nelle zone b.eli- 
cole dove, ogni giorno che Pi¬ 
sa, monta un'ondata di mso 1 h 
sfazione i>cr l'atteggiamento del 
governo che tutti oiamai ci.'.i 
cane aspramente jkt la delio 
lezza dimostrata di fronte ai ri¬ 
catto dei monopoli zinchei e-i 
Si moltiplicano anche !» r iha* 
ste uvolte allo stesso piesiden'c 
del Consiglio (lerché si adottalo 
misure di pubblicizzazione re 
confronti della industria saccan 
fera. 

Di particola.e ridevo le deci 
stoni pre-e dai viminei della /o 
na di Muandola. nella Ha--a 
Modenese, dove c'è que-famio 
una produzione di circa 7 licheni 
di quintali di bietole e dove -o 
no interessati al problema più 
di 15 mila tra produttori e la 
voratori. Da domani sera e ne: 
giorni seguenti tutti i coii-ign 
comunali della zona si numran 
no in seduta straordinaria per 
l'esame della situazione Se entro 
mercoledì prò--imo gli -labili 
menti non saranno aperti, le am 
ministrazioni comunali ne cinedo 
ranno la requi-i/ione. Delega/in 
ni di sindaci. r.ippres* ntanti =m 
dacali e dei contatimi si reche 
ranno inoltre in questi giorni ni 
prefettura e alle direzioni dee li 
stabilimenti, mentre eruppi di am 
mini=tratori comunali entro ouei 
e domani pirtiranno per Buina 
per fare sentire la gravità della 
situazione e la protesta rle : la 
voratori al governo, e per Geno 
va per pjrlare direttamente coi 
rappresentanti della grande indù 
stria saccar fera. Lunedi pros=i 
mo poi. contadini e operai hanno 
deciso di manifestare per lo vip 
di Modena recandosi in Piazza 
Grande dove si terrà un comi- 
7 : o N’fd corteo sfileranno anche 
carri e canuons ranchi di Ivo 
tele. La lotta di Miihn o!t-e ai 
motivi generali, ha anche unalt-o 
obbiettivo: quello di ottenere do 
po anni di dis'Timinazmm che d 
prodotto dei contadini aderenti al 
CNB sja accettato dagli z.,cchp 
rifici locai 5 

Particolarmente acuta 'i 
facendo la tensione in tinto il 
Ravennate dove si susseguono 
a-semblt-e e munifestaz.oni da 
vanti aea zjcrherifici. Ieri. ; n 
provincia di Ferrara, a Booti» 
no oltre 700 prod ittori e operai 
saccariferi hanno man.fe=‘.ato ,i>- 
s eme chir-d-md-» !'ap*-rtu*a degli 
s'abdimenti e pro‘estan;lo viva 
cemento p^r il prolungarsi del! i 
gravissima «.tuaz one. In provin 
eia di Parma sin ieri che neri 
i contadini hanno portato davanti 
agl; stab.'.imeni Er.dania -di Par¬ 
ma e Fontanellato. cossi cari¬ 
chi di bietole e man ie-tato con¬ 
tro la «errata delle fabbriche • 
il blocco della campagna bieti 
cola. 

Grande è il fermento anche in 
provincia di Ferii dove le o-ga 
nizzazioni dei contadmi e dpgli 
opera, conciarono n-' «me la lo* 
ta ron‘ro il rronopol o Dono > 
n iti r'i-c- man fes’.iz un: rà ef- 
P-'t iite un S'n-'ii coti a'mTen 
to d; mezzadri, trarr .in* oo'ti- 
v.Vori d poo-x ra*o" agnro- 

!i e 'raspo-: do*: av-à luogo do 
mattina alle 9 a Fori mpopoli. 
Nel corteo i con'a.-i.ni sfaranno 
con carri e macchine agricole 
■\ Bologna -u prepara la mani- 
' fps'az one che porterà ne] centro 
della c.t’à venerdì mattina tu'fp 
!o ratezor.e interessate. Alla ma¬ 
nifestazione ha dato la sua ade 
sione la Giunta provinciale, men¬ 
tre la UIl.-Terra bolognese ha 
preso pubblica posizione in np 
poggio ai lavoratori e invitato il 
ministero del I-avoro a rivedere 
l'imrred.ata apertura degli zuc¬ 
cherifici. 


DOMANI 

LA LIGURIA INDU¬ 
STRIALE MUORE 

Adesso quando un» 
fabbrica invecchia 
la si ammazza 
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Un grido d’allarme arcaico 
sui « pericoli dell’ ateismo » 


Il «Corriere» non è 
troppo forte in teologia 

L'ideologo del « Corriere », Panfilo Gentile, ignora che la 
teologia moderna prende in esame, attentamente, il problema 
del » cristianesimo » e della « morte di Dio » 


In un artìcolo dì fondo del 
Corriere della Sera del 12 
agosto intitolato « Il Moder¬ 
nismo teologico » Panfilo Gen¬ 
tile scaglia un attacco non pri¬ 
vo di accenti di disperazione 
e di amarezza contro le impu¬ 
nite audacie di certo cattoli¬ 
cesimo progressista dimo 
strandosi in particolar modo 
preoccupato perché, dopo il 
Concilio, la Chiesa tende a 
considerare gli atei come 
« amabili interlocutori » anzi¬ 
ché come perversi diffusori di 
dottrine pestilenziali. 

La requisitoria dell’anziano 
« ideologo » del Corriere, toc¬ 
ca il culmine quando viene a 
considerare una frase del Ve¬ 
scovo polacco Pogacnik che 
definisce l’ateismo un segno 
dei tempi presente all’Est 
come all’Ovest, affermando 
che nessuno, neppure i catto¬ 
lici c le loro gerarchie, può 
dichiararsene del tutto immu¬ 
ne. * A questo punto — escla¬ 
ma inorridito Panfilo Genti¬ 
le — se il monsignore polac¬ 
co avesse ragione, cesserebbe 
evidentemente ogni ragione 
di avversare l’ateismo! ». 

Questo grido può sembrare 
analogo a quello di molti cat¬ 
tolici di destra, che in nome 
delle tradizioni hanno accani¬ 
tamente contrastato i recenti 
processi di rinnovamento del¬ 
ia Chiesa. Se però si tiene 
presente che Panfilo Gentile 
non crede neanche al diavolo 
e che l’orrore sincero del cat¬ 
tolico ancorato a concezioni 
che risalgono al Concilio di 
Trento per ogni . cedimento » 
alle idee del nostro tempo 
non può avere alcuna radice 
nel suo spirito di moderno 
cortigiano, si è indotti a cer¬ 
care altrove la ragione di tan¬ 
ta avversione per ogni paci¬ 
ficazione tra cattolici ed atei. 

« La carità e la predilezio¬ 
ne cristiana per i poveri, per 
gli umili, gli afflitti, i soffe¬ 
renti, possono tradursi negli 
spiriti più semplici in simpa¬ 
tia verso certe rivendicazio¬ 
ni delle quali i comunisti si 
arrogano abusivamente il mo¬ 
nopolio. Di qui lo spunto ver¬ 
so il dialogo... Restava sem¬ 
pre l’ostacolo dell’ateismo co¬ 
munista... apparso insupera¬ 
bile fino a Pio XII... ». Ecco la 
confessione, dovuta forse an¬ 
che a senile sbadataggine, 
che Panfilo Gentile ci regala 
nel corso dello stesso articolo, 
della vera ragione, tutta poli¬ 
tica del suo anti-modernismo; 
se la Chiesa dialoga ora an¬ 
che con l’ateismo, cade la e- 
strema barriera contro le ten¬ 
denze all’incontro tra catto¬ 
lici e comunisti. Sulla base di 
una lunga esperienza Gentile 
sa che nel nostro Paese il dia¬ 
logo cattolici-comunisti è una 
tentazione ricorrente, legata a 
una possibilità di soluzione co¬ 
mune dei problemi italiani 
mai del tutto esorcizzabile e 
trema nel constatare che il 
fatto che i comunisti si ispi¬ 
rino al pensiero di Marx non 
è più considerato dai catto¬ 
lici un ostacolo al dialogo, 
perché sta finendo la stessa 
guerra all’ateismo intesa nel 
senso tradizionale. 

« L’uomo ha imparato a ve¬ 
nire a capo di tutte le que¬ 
stioni importanti senza fare 
appello all'ipotesi Dio. Questo 
è scontato per le questioni 
scientifiche, artistiche, ed an¬ 
che etiche... Se si è capitolato 
su tutte le questioni laiche, 
rimangono quelle che si chia¬ 
mano "questioni ultime" alle 
quali Dio solo può risponde¬ 
re. Noi viviamo dunque di 
queste pretese questioni ul¬ 
time degli uomini. Ma che ac¬ 
cadrebbe se un giorno esse 
non esistessero più come tali 
cioè se trovassero esse pure 
una risposta senza Dio? ». 

Queste parole che portano 
parecchio più a fondo lo spun¬ 
to stigmatizzato da Panfilo 
Gentile, sono state scrìtte dal 
teologo protestante Dietrich 
Bonhoeffer l'8 giugno 1944, 
in una cella di un carcere 
berlinese dal quale pochi me¬ 
si dopo sarebbe uscito per es¬ 
sere fucilato e per testimonia¬ 
re con il sacrifìcio della vita 
la propria decisa opposizione 
al nazismo. 

Un vescovo anglicano ingle¬ 
se, John A. T. Robinson, è sta¬ 
to nel 1962 lo scopritore della 
inquietante attualità dell’ul¬ 
tima meditazione di Bonhoef¬ 
fer, e dagli scritti del carcere 
del teologo tedesco (D. Bon- 
hoeffer, « Wiedcrstand und 
Ergebung *, Munich 1952) è 
partito per il suo fortunatis¬ 
simo libro « Honest to God », 
tradotto in italiano da Vallec¬ 
chi con il titolo « Dio non è 
così ». 

Dopo il libro di Robinson 
l’intera cristianità è stata ri¬ 
chiamata alla domanda lan¬ 
ciata nel 1944 da Dietrich 
Bonhoeffer: si può continuare 


a fondare la possibilità di at¬ 
tecchimento del messaggio 
cristiano sulla perdurante in¬ 
solubilità di alcune gravi que¬ 
stioni, cioè su un intervento 
tempestivo su tutti gli scacchi 
dell’esistenza personale del¬ 
l’uomo moderno (malattie, in¬ 
felicità e, soprattutto, mor 
te)? 

Bonhoeffer nella lettera già 
citata scriveva che questo at¬ 
tacco dell’apologetica cristia¬ 
na « contro il mondo divenu¬ 
to maggiorenne è prima di 
tutto assurdo, in secondo luo¬ 
go di bassa qualità e in terzo 
luogo non cristiano ». Gli apo¬ 
logeti moderni, osservava an¬ 
cora Bonhoeffer, « hanno co¬ 
me obiettivo di spingere l’uo¬ 
mo alla disperazione, ... men¬ 
tre l’uomo semplice che pas¬ 
sa la vita a lavorare, a vivere 
in famiglia... non ha il tem¬ 
po né la voglia di occuparsi 
della sua disperazione esisten¬ 
ziale e di considerare la pro¬ 
pria felicità, forse modesta, 
secondo la prospettiva della 
"infelicità" e della "mise¬ 
ria” ». 

Le osservazioni del Bon¬ 
hoeffer aprono la strada ad 
un tentativo di purificazione 
della coscienza religiosa che 
sconta, assimilandole, tutte le 
più radicali obiezioni del pen¬ 
siero laico a cominciare da 
quelle decisive del giovane 
Marx. Lo si comprende ancora 
meglio scorrendo una recente 
opera del suo epigono il ve¬ 
scovo Robinson (John A. T. 
Robinson, « The New Rcfor- 
mation », London SCM Press 
LTD 1966), nella quale si af¬ 
ferma apertamente che un di¬ 
scorso cristiano deve oggi par¬ 
tire da una seria considerazio- 
zione di queste tre afferma¬ 
zioni su Dio proprie della co¬ 
scienza moderna: 

« 1) Intellettualmente Dio è 
superfluo: 

2) Emozionalmente si può 
fare a meno di Dio; 

3) Moralmente Dio è in¬ 
sopportabile ». 

Il vescovo Robinson, e con 
lui la vasta schiera dei teolo¬ 
gi « post mortem dei », non 
levano un dito per difendere 
la tradizionale concezione del 
mondo imperniata su un Dio 
che serve a « tappare i buchi» 
degli orizzonti scientifici e 
morali dell'uomo. La ritengo¬ 
no inevitabilmente sorpassata 
ed obiettivamente alienante, 
cosi che l’interrogativo tra¬ 
dizionale degli apologeti del 
cristianesimo, « si può non es¬ 
sere cristiani? » si capovolge 
in quello della « thcologia 
post mortem Dei », « si può 
non essere atei? ». 

La piattaforma unitaria de¬ 
gli uomini del XX secolo è 
costituita secondo questi pen¬ 
satori cristiani da una conce¬ 
zione rigorosamente laica dei 
problemi scientifici ed anche 
di quelli sociali e morali: so¬ 
lo quando i fedeli, liberatisi 
dai miti del passato, arrive¬ 
ranno a riconoscere la mor¬ 
te del Dio « motore e com¬ 
pensatore » ha scritto il teo¬ 
logo cattolico olandese Van 
Iersel sulla rivista Verbum, 
« la ultima possibilità di un 
malinteso a proposito di Dio 
sarà scartata e la fede nella 
fedeltà di Dio al di là della 
tomba sarà più pura ». 

Si può naturalmente pen¬ 
sare che la radicale afferma¬ 
zione di una concezione laica 
del mondo, la completa elimi¬ 
nazione delle « zone d’ombra » 
delle quali è vissuta l’espe¬ 
rienza religiosa del passato, 
portino aH’esaurimento di o- 
gni presenza cristiana e che 
la morte del Dio della fede 
tradizionale produca la spa¬ 
rizione di ogni fede in Dio. 
C’è anzi da scommettere che 
Panfilo Gentile e ì suoi amici 
sosterrebbero questa tesi con 
assoluta decisione per disto¬ 
gliere i cristiani da orienta¬ 
menti sicuramente pericolosi 
nei ìoro riflessi politici. Da 
marxisti possiamo invece solo 
cautamente considerare una 
simile ipotesi, senza ripetere 
gli errori di « profetismo » 
che sulla prospettiva della 
estinzione della religione nel¬ 
la società socialista sono stati 
compiuti nel passato dal mo¬ 
vimento operaio. E’ forse op¬ 
portuno ricordare a questo 
proposito che quando Gram¬ 
sci toccò il problema della 
sopravvivenza della religione 
nella città futura arrivò a del¬ 
ie conclusioni molto proble¬ 
matiche. 

Al di là di ardue ipotesi su 
cosa potrà essere un cristia¬ 
nesimo purificato secondo gli 
indirizzi dei BonhoefTer e dei 
Robinson, i marxisti non pos¬ 
sono non cogliere l’importan¬ 
za di una tendenza cristiana 
volta a liquidare quel Dio 
che ha diviso sin qui gli uo¬ 
mini, impedendone l’impegno 
solidale in una prospettiva di 
emancipazione e di promozio¬ 


ne del genere umano, e sot¬ 
traendo energie preziose al¬ 
l’opera di edificazione scienti¬ 
fica e sociale. Si tratta di una 
posizione per ora assunta a- 
pertamente solo da gruppi di 
teologi ma che peraltro appa¬ 
re capace di influenzare for¬ 
temente ampie zone della cri¬ 
stianità. Ad esempio la Chie¬ 
sa cattolica in Olanda è già 
permeata a tutti i livelli dal 
discorso della «morte di Dio», 
che non a caso è stato fino 
a oggi trattato dalle autorità 
romane con molta preoccupa¬ 
zione ed anche con molta pru¬ 
denza. Paolo VI proprio in 
questi giorni ha alluso per la 
prima volta ad un radicale e 
pericoloso orientamento alla 
« rinuncia del sacro, all’aspet¬ 
to confessionale del cattolice¬ 
simo ». Il cauto riferimento 
del Papa ad un complesso mo¬ 
vimento che ha nella « theo- 
logia post mortem Dei » la 
punta più estrema ci è parso 
piuttosto chiaro e ci sembra 
basti a dare la misura della 
importanza non trascurabile 
che la tematica dei Bonhoef¬ 
fer e dei Robinson ha già ac¬ 
quistato nel dibattito della 
Chiesa di Roma. 

Panfilo Gentile, forse per 
la ancor scarsa diffusione in 
Italia della « thcologia post 
mortem Dei », evidentemente 
non sapeva che le cose, alme¬ 
no per certe avanguardie cri¬ 
stiane, stessero addirittura a 
questo punto, o altrimenti 
non avrebbe fatto del povero 
vescovo polacco la pietra del¬ 
lo scandalo. 

Aspettiamo che si legga 
Bonhoeffer, Robinson, Padre 
Adolfs, l’agostiniano olandese 
della « Tomba di Dio », per 
assistere ad un più acceso (e 
più divertente) sfogo del dog¬ 
matismo clericale di un con¬ 
servatore miscredente. 

Alberto Chiesa 


Un episodio che mandò in bestia Mussolini 


Ilgiorno della Liberazione lo <spettro» 
sparìe tornò a chiamarsi Luigi Potano 

Per tre anni, da un ufficio qualunque, la <• voce della verità » aveva parlato agli italiani chiamandoli alla lotta per il rovescia¬ 
mento della tirannia - Ora la sua missione era finita - Le indicazioni di Togliatti a questo straordinario speaker dell’antifascismo 



MILANO, 16 AGOSTO 1943 — Una visione della centralissima 
piazza Sant'Ambrogio dopo i bombardamenti di Ferragosto. Nel 
giro di poche notti l'aviazione anglo-americana ridusse te prin¬ 
cipali città italiane a cumuli di macerie. I tedeschi, nel frattem¬ 
po, certissimi che Badoglio stesse trattando con gli alleati la 
resa incondizionata, cominciarono a trasferire in Italia numerose, 
potenti unità tra cui la II divisione paracadutisti 


Per quasi tre anni, dal 6 ot¬ 
tobre del 1941 al 4 giugno del 
1944, lo spettro aveva parlato 
agli italiani, portandogli la vo¬ 
ce della libertà e dell’antifa¬ 
scismo. 

Ogni giorno i commentatori 
fascisti deliziar erano stati 
interrotti e smentiti. La pro¬ 
paganda del Mictip aveva su¬ 
bito un duro colpo, Mussolini 
e i gerarchi erano impazziti 
dietro questa voce fantasma 
che interferiva sul primo pro¬ 
gramma radiofonico, ricordan¬ 
do all'antifascismo italiano che 
esisteva chi era pronto ed or¬ 
ganizzato per la lotta; chi sta¬ 
ra lavorando pazientemente per 
spazzare via il regime. 

Per tre anni i tecnici del- 
l’Eiar tentarono vanamente di 
comprendere da dove — e co¬ 
me — parlasse lo spettro. Gli 
insulti di Mario Appelius, di 
Giovanni Ansaldo e degli altri 
commentatori non erano certa¬ 
mente sufficienti a chiarire il 
mistero. 

Si parlò, in un primo mo¬ 
mento, di una iniziativa degli 
inglesi e di un trasmettitore ad 
altissima potenza (ad « onda 
portante soppressa ») istallato 
in Gran Bretagna: poi si optò 
per una soluzione « sovietica », 
con un trasmettitore istallato 
nei pressi di Novorossysk. sul¬ 
la costa N.E. del Mar Nero. 

La storta dello spettro e la 
tecnica seguita per interferire 
sui programmi delVEiar non 
rispondono a nessuna di queste 
« soluzioni >: ed è storia an¬ 
cora troppo recente per potere 
essere completamente chiarita. 

Una cosa, tuttavia, può e de¬ 
ve essere ricordata. L’iniziati¬ 
va di ricordare agli italiani — 
in questa forma originale ed 
efficace — la presenza delTIla- 
lia antifascista, fu una inizia¬ 
tiva del Partito Comunista Ita¬ 
liano. E lo spettro era il com¬ 
pagno Luigi Palano: sua era la 
voce che per tre anni ha tur¬ 
bato il sonno dei fascisti. 

E’ Io stesso compagno Pola- 



Ciano e Hitler e un gruppo di gerarchi dopo la firma del a Paltò d’acciaio »' preludio alla guerra 
mondiale 


no che ci ricorda, oggi, questa 
fase — così delicata e difficile 
— della prima resistenza nazio¬ 
nale. Sono passati ventisei an¬ 
ni: ma lutto c ancora vivo c 
presente alla sua memoria, co¬ 
me fosse oggi. 

La vicenda inizia nel settem¬ 
bre del ’41. Polano, allora, era 
al lavoro nel posto che il par¬ 
tito gli aveva assegnato fin 
daii’inizio della guerra. E fu, 
improvvisamente, convocato da 
Togliatti « il quale — dice Po¬ 
lano — si trovava a dodici ore 
di volo dal mio posto di lavo 
ro ». Polano si recò all’appun¬ 
tamento il più rapidamente pos¬ 
sibile e ci riferisce, oggi, il 
colloquio. 

« Togliatti, appena mi vide, 
disse: ” Ti ho chiamato per¬ 
ché a nome del Partito devo 
affidarli una missione delica¬ 
ta. che può comportare anche 
dei rischi, ma che è di grande 
importanza e interesse per il 
Partito ’’. 

’’ Sta bene, gli risposi, di che 
cosa si tratta?”. E Togliatti 


A S. Giovanni in Fiore Vesodo 
avviene tutti i giorni delVanno 

« Penso a sabato, quando dovrò riprendere il treno per l’estero e vorrei non 
ripartire » — Una giornata che dura dodici mesi — « Montpellier est plus joli ■> 


Dal nostro inviato 

S. GIOVANNI IN FIORE. 23. 

Sotto Ferragosto la popolazio¬ 
ne di S. Giovanni in Fiore (Co¬ 
senza), aumenta di numero. 
Non è come Natale, quando la 
maggioranza dei settemila e 
passa emigranti del Comune, 
che conta ventimila abitanti, 
toma dalla Germania, dalla 
Svizzera, dalla Francia, dal 
Nord dTtalia. a passare le fe¬ 
ste in paese, a rivedere ie fa¬ 
miglie. gli amici. i luoghi la¬ 
sciati tanto tempo prima e ri¬ 
vissuti ogni giorno nella me 
moria. A Ferragosto il rientro 
è meno massiccio, ma lo si nota 
subito, appena entrati in pae¬ 
se. La stretta strada che corre 
fra le case è intasata di auto¬ 
mobili. molte con targhe sviz¬ 
zere. tedesche o di Milano e 
Torino. Le guidano giovani emi¬ 
granti che portano a fare un 
giro nella Sila la famiglia o gli 
amici disoccupati rimasti in 
paese. Nei bar, a giocare a 
carte o a fare due chiacchiere, 
trovi invece gli emigrati più 
anziani, quelli che hanno moglie 
e figli e che i risparmi non li 
hanno spesi nell'automobile, ma 
nel farsi la casa li. nel paese 
dove son nati e dove desidera¬ 
no ardentemente di tornare 
« appena possibile ». A San Gio¬ 
vanni in Fiore, nelle torride 
giornate destate, avviene dun¬ 
que un esodo alla rovescia. 

Qui. ti spiegano, l’esodo, quel¬ 
lo vero, avviene tutti i mesi 
dell’anno, ed è anch'esso tra¬ 
dizionale: la gente se ne va 
in cerca di lavoro un po’ dap¬ 
pertutto. Ce ne sono in Africa, 
in Canada, nel Medio Oriente, 
ma sopratutto nel centro del 
l'Europa. Nell'ultima decina di 
anni ne sono morti trenta di 
emigrati di San Giovanni in 
Fiore, morti sul lavoro, men 
tre faticavano per la casa che 
i familiari stavano costruendo 
mattone su mattone grazie ai 
loro sacrifici. Sette ne sono 
morti sotto la valanga di Matt- 
mark. altri a Marcinelle. Pas¬ 
sa una donna vestita di nero, 
uno scialle nero attorno al vol¬ 


to. < L’ultimo che è morto è il 
marito di quella donna. E' suc¬ 
cesso in un cantiere delia Ger¬ 
mania poco tempo fa — e mi 
dicono il nome del posto, un 
nome lungo, pieno di consonan¬ 
ti che non riesco ad afferrare 

— Non sappiamo come sia suc¬ 
cesso... ». 

Così trascorrono le ferie gii 
emigrati di S. Giovanni in Fio¬ 
re in attesa di ripartire verso i 
luoghi di lavoro. Nel bar ci 
sediamo ad un tavolino ed or¬ 
diniamo della birra. « Penso a 
sabato — mi dice l’emigrante 

— quando dovrò riprendere il 
treno e vorrei non ripartire ». 
Da undici anni lavora in Sviz 
zera, nel cantone tedesco e l’uso 
di quella lingua gli ha indurito 
la pronuncia che ha perso la 
rotondità meridionale. La mo¬ 
glie e i cinque figli vivono a 
San Giovanni in Fiore ed egli 
toma ogni Natale. E' la prima 
volta che toma a Ferragosto. 

Se non emigrassi 
dove troverei i soldi? 

Si è deciso, ed ha preso due 
settimane di permesso non pa¬ 
gate. « Ma non posso non ri¬ 
partile — dice fissando il bic¬ 
chiere di birra che stringe fra 
le mani —. Non ripartire signi¬ 
ficherebbe non finire la casa 
che mi sto costruendo e impe¬ 
dire ai miei figli di continua¬ 
le le scuole. Il maggiore fre¬ 
quenta 1'istituto per ravvia¬ 
mento professionale, altri due 
vanno alle medie. Sono 
pre stati promossi tutti gli en 
ni. Se non emigrassi, dove tra 
verei ì soldi per farli studia¬ 
re? ». Ripete che a San Giovan¬ 
ni in Fiore non c'è lavoro e 
mi guarda, come volesse sin 
cerarsi che anch’io ne sono con¬ 
vinto e che lui non se ne va 
in Svizzera perchè ama viag¬ 
giare. Gli chiedo che cosa fa 
ranno i suoi figli quando a- 
vranno finito le scuole e allo¬ 
ra scuote la testa con un ge¬ 
sto amaro. « Mio figlio più 


grande già comincia a chieder¬ 
mi quando lo porto con me ». 

Qualche mese fa a San Gio¬ 
vanni in Fiore ci fu una lun¬ 
ga lotta per far assumere al¬ 
cune centinaia di operai nei 
cantieri di rimboschimento. Tut¬ 
to il paese scese in piazza e 
alla fine la spuntò, ma un me¬ 
se dopo i nuovi assunti furono 
di nuovo licenziati dalla Fore¬ 
stale e solo un’altra decisa 
protesta potè permettere loro 
di tornare al lavoro. E poi? 

Mi spiegano che l’unica fon¬ 
te concreta di reddito è costi¬ 
tuita dalle rimesse degli emi 
granti. E’ con questi soldi che 
trovano lavoro anche i mura 
tori che rimangono a San Gio 
vanni in Fiore. « F/ come se il 
nostro paese avesse le fabbri¬ 
che a migliaia di chilometri di 
distanza. Noi siamo qui, nel 
mezzo della Sila e invece di 
alzarci la mattina per andare 
a lavorare e rientrare la sera, 
prendiamo il treno una volta 
all’anno e torniamo l’anno suc¬ 
cessivo. La nost-a giornata 
dura dodici mesi ». 

Qualcuno, dopo un po' di tem¬ 
po, chiama la famiglia. E’ sin¬ 
golare che ciò avvenga solo per 
gli emigrati che hanno trova¬ 
to lavoro in Francia. Nessuno, 
o quasi, che sia stato assunto 
da un cantiere o da una mi¬ 
niera svizzeri o tedeschi ha 
chiamato presso di sè la mo 
glie e i figli. In Francia invece 
ricreano l'unità familiare, per¬ 
chè il rapporto con la gente del 
luogo appare più facile e im¬ 
mediato. privo delle umiliazio¬ 
ni che senti affiorare dai di¬ 
scorsi di chi sta in Germania: 
< Ci riservano i lavori più pe¬ 
santi e più pericolosi ed è 
difficile capirci... ». Quando e- 
migra l’intera famiglia, il le¬ 
game con il paese natale perde 
a poco a poco il suo potere e, 
via via che gli anni passano, il 
viaggio di ritorno si trasforma 
in una visita di dieci, quindici 
giorni ai parenti rimasti, pres¬ 
so i quali si può trova¬ 
re ospitalità e ai quali por¬ 
tare l'eco di costumi e di abi¬ 


tudini diverse e in gran parte 
assimilati. Quando ripartono 
hanno pochi rimpianti, se non 
quelli naturali degli affetti. I 
figli, nati qui a San Giovanni 
in Fiore ma cresciuti nel pae¬ 
se di emigrazione, parlano spes¬ 
so un’altra lingua. 

Ho conosciuto una di queste 
famiglie, che si è stabilita fin 
dal '58 a Montpellier con i sei 
figli. La donna è tornata con 
i due figli maggiori per tra¬ 
scorrere il Ferragosto presso la 
sorella. 

Non conosce gli altri 
ragazzi del paese 

Il marito lavora come mura¬ 
tore. lei in una fabbrica di 
guanti. I figli vanno alle scuo¬ 
le francesi, ed il secondo lo 
chiamano ormai Jean Louis. Il 
primo ha tredici anni ed è par¬ 
tito da San Giovanni all'età di 
quattro. Parla un italiano sten 
tato ed il paese nel quale è 
nato non gli piace molto. 
« Montpellier est plus joli » di¬ 
ce, è più bella, e gli paiono 
buffe le donne anziane che ve 
stono ancora l’antico costume 
di queste parti fatto di velluto 
nero e grigio, la camicia bian 
ca di pizzo traforato, la cuffia 
candida che scende sulle spalle 
e i capelli intrecciati corti da¬ 
vanti alle orecchie. Sta in casa 
molta parte del giorno e gioca 
solo con la cugina perchè « non 
conosce gli altri ragazzi del 
paese ». li sente diversi e non 
solo per la questione della lin¬ 
gua. Fra il ragazzo nato qui ma 
cresciuto a Montpellier e i suoi 
coetanei che sono sempre ri 
masti fra le case di San Gio¬ 
vanni in Fiore è rimasto in 
comune il solo dato anagrafico 
della nascita. Le giornate che 
durano dodici mesi li hanno de¬ 
finitivamente divisi. 

La madre mi dice che, seb¬ 
bene si sentano più francesi che 
italiani, tornerebbe volentieri 
a San Giovanni in Fiore « pur¬ 


ché il paese fosse diverso e si 
trovasse un lavoro ». Il tono 
era di chi è convinto che il 
paese non sarà mai diverso c 
non si troverà mai un lavoro. 
« E pensare che qui. nella Sila, 
i posti sono magnifici, i pae¬ 
saggi stupendi, i boschi cori 
fitti che viene la voglia di star¬ 
ci dei mesi ». Poi mi parla del¬ 
le scuole francesi, del sussi¬ 
dio che danno ai genitori che 
mandano i ragazzi a scuola. 
« anche noj prendiamo il sus¬ 
sidio » in ragione dei voti ri 
portati dal ragazzo ogni trime¬ 
stre. Mi racconta ancora di 
come fa la spesa ogni matti 
na. esce di casa, va nei nego 
zi e trova tutto, e di come al 
francese padrone della casa 
presa in affitto disse che lei 
era comunista, che a San Gio¬ 
vanni in Fiore, un povero pao 
se della Sila in provincia di 
Cosenza, lei era stata una at¬ 
tivista comunista e anche se 
era all'estero non rinunciava 
certo alle sue idee. Sebbene 
ogni tanto ripetesse che sareb 
be ritornata volentieri, si sen 
tiva nel suo modo allegro, spi¬ 
gliato. di raccontare la sua 
vita a Montpellier, che ormai 
il salto era stato compiuto. San 
Giovanni in Fiore rimarrà sem¬ 
pre nella sua mente il povero 
paese della Sila nel quale si 
può nascete ma in cui è diffi 
cile vivere. Anche in tempo di 
c benessere ». 

Il sabato della partenza giun 
ge presto per gli emigrati che 
sono tornati a San Giovanni 
in Fiore a trascorrere le va¬ 
canze Il paese si vuota di nua 
vo e per altri lunghi mesi solo 
le lettere ristabiliranno un con¬ 
tatto fra la metà della popola¬ 
zione che l’ha dovuto abbando 
nare e la metà che vi è rima 
sta A Natale, alla fine della 
giornata di dodici mesi, torne¬ 
ranno quasi tutti, chi per rive 
dere la famiglia, gli amici. la 
casa forse finita, chi per spo¬ 
sarsi. Per poi ripartire. Il ci 
ciò si ripete. 

Gianfranco Bianchi 



mi spiegò che bisognava dar 
vita ad una radio trasmissione 
clandestina mobile, che doveva 
inserirsi sulle onde serali del 
l’Kinr. " Dei radiotecnici nostri 
amici — mi disse Togliatti — 
hanno preparato delle apparec¬ 
chiature radiotrasmittenti inge¬ 
gnosamente congegnate per po¬ 
ter inserire distintamente una 
voce sulle stesse onde dell'Eiar. 
Tu prenderai contatto con i 
tecnici, ti renderai conto di 
elio si tratta: potrai fare alea 
ni giorni di prove per immede 
simarti nella tecnica di tali tra 
smissioni e ripartirai per il 
luogo dove verrà mossa in firn 
zinne questa stazione trasmit 
(ente. Tieni presente che dovrai 
lavorare in una località isolata, 
con la sola compagnia di un 
tecnico. Difficilmente e comun¬ 
que raramente potrai ricevere 
informazioni e indicazioni. Do- 
vrai perciò regolarti tu stesso. 
Bisogna indicare agli italiani le 
vie dell'azione, dell'unità na¬ 
zionale e antifascista. R’ una 
missione di cui rispondi davan¬ 
ti a lutto il Partito **. Risposi 
che ero d’accordo — conclude 
Polano — e che mi rendevo 
conto dell’interesse e dell'im¬ 
portanza di questa iniziativa ». 

Così Polano parte per il suo 
lungo di isolamento, in compa¬ 
gnia di un radiotecnico. E’ so¬ 
lo: le uniche fonti di informa¬ 
zione politiche sono gli stessi 
notiziari dell'Eiar, radio Lon¬ 
dra e le altre radio clandesti¬ 
ne. Di qui trae le indicazioni 
per controbbattere la propa¬ 
ganda fascista, informare gli 
italiani sul reale andamento 
delle operazioni di guerra, tra¬ 
smettere e diffondere la linea 
del Partito. 

Quando, mezz’ora prima che 
la trasmissione stesse per an 
dare in onda, un uomo sulla 
quarantina, coti un paio di oc¬ 
chiali spessi saliva in un uffi¬ 
cio qualunque, dove per qual¬ 
che ora al giorno una dattilo¬ 
grafa batteva a macchina qua¬ 
si a far sentire ai vicini che 
quello era proprio un ufficio 
qualunque, chi incontrava quel¬ 
l’uomo per le scale non poteva 
lontanamente sospettare di nul¬ 
la. Gli inquilini della casa non 
sospettavano certo che Polano 
si chiamasse Polano e tanto 
meno che fosse uno c spettro ». 
Gli impiegati degli uffici vici¬ 
ni non potevano certo sapere 
che qualcosa che avesse a che 
fare con la radio fascista, ma¬ 
gari per disturbarla, avvenisse 
m quell'ufficio qualunque. 

A quella stessa ora Appelius 
si domandava se lo « spettro * 
sarebbe entrato in funzione an¬ 
che quel giorno. E puntualmen¬ 
te la voce di Polano ricomin¬ 
ciava a interferire, e continuò 
per tre anni. Eppure Polano 
non era certo un esperio di ra¬ 
dio. non era un tecnico. Sape¬ 
va che bisognava giocare al 
gioco segreto del quale To¬ 
gliatti Io aveva incaricato: 
qualche contatto con un paio 
di tecnici, la volontà di impa¬ 
rare presto e di mettersi al¬ 
l'opera. Poi a lavoro già avvia¬ 
to lo prese la curiosità di 
saperne di più. cercò testi e ma¬ 
nuali. Fu cosi che nacque que¬ 
sto straordinario c speaker » 
dell'antifascismo. 

In questi anni, l'isolamento 
politico si interrompe soltanto 
tre volte: nel 1942 in due occa¬ 
sioni e, ancora una volta, nel 
1 943. E' Togliatti che riesce a 
fargli pervenire le indicazioni 
sugli argomenti più utili da uti¬ 
lizzare nelle trasmissioni della 
voce. Sono un documento impor¬ 
tante per la storia del nostro 
Partito, e Polano ce le rias¬ 
sume. 

La prima volta, nel giugno 
'42, Togliatti indica che I) bi¬ 
sogna spiegare agli italiani co¬ 
me, ad un anno dall’inizio del¬ 
la guerra dell'Asse contro 
l'URSS, appare chiaro che i 
piani militari e politici di Hitler 
sono falliti e che l'esercito ros¬ 


so sbaraglierà il nemico entro 
il 1912. Risogna quindi invitare 
gli italiani a salvare l'Italia 
da nuore c inutili sofferenze, 
roreseianda Mussolini e metten¬ 
do fine alla guerra criminale; 
2) sono falliti i piani di Hitler 
di isolare l’URSS e sgretolare 
il fronte interno sovietico che 
si è anzi consolidato, rafforzan¬ 
do l’alleanza fra operai, conta¬ 
dini e intellettuali: vi sono per¬ 
tanto le condizioni per senn- 
fiqgere definitivamente il nazi¬ 
smo: 3) la Germania ha già 
perso in URSS IO milioni di no¬ 
mini fra morti, feriti e prigio¬ 
nieri; .30 mila cannoni; l’O mi¬ 
la aerei. Anche il Corpo di spe¬ 
dizione italiano è stato sbara¬ 
gliato; lì ricordare agli italia 
ni che la guerra è vinta da chi 
possiede maggiori risorse di 
uomini, alimenti e materie pri 
me, indicando i dati della coa¬ 
lizione antihitlcrianci e quelli 
dell'Asse: 5) fare presente che 
il trattato anglo-sovietico c so- 
rietico-americano hanno raf¬ 
forzato l'alleanza militare e che 
presto verrà aperto il secondo 
fronte. 

Poi. il 10 agosto del '42. la 
seconda indicazione. Si chiede 
di dare rilievo ai più impor¬ 
tanti avvenimenti interni ed in¬ 
ternazionali. sviluppando le no¬ 
tizie ed i problemi dei popoli 
in lotta contro Hitler e. in par¬ 
ticolare ogni avvenimento in¬ 
terno che indichi la crescente 
avversione e la lotta degli ita¬ 
liani contro la guerra e il fa¬ 
scismo; convincere ed incitare 
la gente all'azione e all'offen¬ 
siva contro il regime, dando 
carattere continuativa e siste¬ 
matico a questi argomenti, le¬ 
gandoli ai problemi quotidiani 
concreti ed alle rivendicazioni 
che sorgono dalle masse. 

Infine, nel giugno del '43, To¬ 
gliatti insiste particolarmente 
sulla utilizzazione delle notizie 
interne: e sopratutto gli scio¬ 
peri a Torino. Milano c Trie¬ 
ste. Bisognava mettere in evi¬ 
denza: l'ampiezza e il carattere 
di massa di questi scioperi; il 
loro svilupparsi, nonché il com¬ 
portamento della popolazione e 
dei soldati ed il conflitto con la 
polizia: il carattere antihitle¬ 
riano del movimento; la funzio¬ 
ne di primo piano che in que¬ 
sta lotta svolgevano i comuni¬ 
sti e gli antifascisti più deci¬ 
si e conscguenti. Era altrettan¬ 
to necessario ripetere e com¬ 
mentare l'appello allo sciopero 
lancialo dalle organizzazioni 
operaie, sottolineando che l'ap¬ 
pello era stato lanciato dal¬ 
l'organo centrale del PCI, I L'ni 
ta. e dall'organo dei socialisti 
democratici. Italia libera, pub¬ 
blicali clandestinamente a To¬ 
nno. Chiarire, infine, ed illu¬ 
strare le rivendicazioni dei la¬ 
voratori. 

Queste indicazioni trovarono 
pronta eco nella voce dello 
spettro. Anche grazie alla « vo¬ 
ce della verità » gli italiani — 
malgrado la censura fascista 
— poterono seguire fin dai pri¬ 
mi passi, il sorgere del vasto 
movimento di massa antifasci¬ 
sta e rendersi conto della sem¬ 
pre più attiva presenza dei co¬ 
munisti alla testa della lotta. 
Dm microjom dell’Eiar, per tre 
anni, la voce del Partito ave¬ 
va raggiunto milioni di italia¬ 
ni nelle loro case: beffando 
apertamente, per la prima vol¬ 
ta ed in maniera clamorosa, il 
fascismo in uno da suoi più ri¬ 
servati punti di forza propagan¬ 
distica. Lo spettro prosegui nel¬ 
la sua missione fino al giorno 
della liberazione di Roma. Poi 
scomparve, misteriosamente co¬ 
me era arrivato. Il compagno 
Luigi Polano aveva terminato 
il suo compito segreto e ri¬ 
prendeva ufficialmente il pasto 
di lotta nel Partito. Una lotta 
che continua ancora oggi, a 
fianco dei vecchi e dei nuovi 
compagni. Di quelli che ricor¬ 
dano e di quelli che non lo 
hanno mai ascoltato come Io 
spettro che mandava in bestia 
Mussolini. 

FINE 
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UN MILIONE DI CACCIATORI PRONTI PER L'APERTURA 


Domenica si spara! 


J^c/WaU 


Una conquista delle forze democratiche 

L'apertura e 
la nuova legge 

Il 27 agOBto apertura della barriere municipalistiche sem- 
caccla. Finalmente un’apertura pre dure a morire. 

In un clima diverso delle pre- Ma questo sforzo deve rap- 
cedenti, qualcosa di nuovo è presentare anche un contributo 
maturato negli ultimi mesi, 11 alia conquista deH’ordlnamento 
13 luglio la Camera del Depu- regionale nella consapevolezza 
tati ha definitivamente appro- dei vantaggi tangibili che tle- 
vato la riforma stralcio del T rivano da questa conquista al¬ 
ti della legge sulla caccia e del | a soluzione del profiiemi di 
valore di questo avvenimento fondo della caccia italiana e 


ite 


sono consapevoli 11 milione e non soltanto della caccia 
piu di cacciatori Italiani che si 
accingono a sparare t primi R. Deql Innocenti 

colpi ** 

Nessuno del vantaggi delle 
nuove norme sarà avvertito 
con questa apertura della cac¬ 
cia, tanto piu che la legge non 
è operante perché non à an¬ 
cora pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale, ma alla stanchezza e 
alla sfiducia che avevano In¬ 
vasi I settori politici meno evo¬ 
luti del cacciatori e del loro 
dirigenti 6 subentrata — sla 

pure in diversa misura — una | À Mk 

presa di coscienza delte pos- j JJsgepK. 

(abilità che s| sono aperte per | 

ulteriori sviluppi. 

1 cacciatori Italiani. 1 loro di- 
rigenti, gli amministratori prò. 

vmeiall che si sono lungamen- JmiSw ® 

te e duramente battuti per il „ ,J|pp|p' , Sgg 3^ 

rinnovamento della caccia han- H 

no già espresso 11 loro giudizio à *B 

sul provvedimento approvato 4 

dal Parlamento Partieolarmen- t ;$. . jf 

te qualificato 11 giudizio espres- fv^'^*****^ 

so dal Convegno tenuto a Bo- sxiM&P 

lagna II 29 luglio scorso, orga- ^“flir^Ht» 

nizzato da quella Provincia col .f Mi 

patrocinio dell’UPI Non cl - . 4:pj £ 

sembra il caso di ricordare KfJ 

nuovamente il significato spe- ^■■BA/fBL* 

cifico delie norme innovate. 11 ' 

valore del singoli aspetti. I 11 - ^ 

miti e le contraddizioni ma- . ' 

croscoplche introdotte, special- 
mente dal Senato Cl preme 

riaffermare Invece che, consl- ^BMMm|| 

dorato il «terremoto» provo- IPi VWI 

cato nel mondo venatorio dal- 

la giusta sentenza della Corte , W4 li * 

Costituzionale del 1962. consl- gA|L v 

derata l’offensiva delle forze 
privilegiate In atto da diversi 

anni contro la « Ites nulllus », , BB&gii 

considerato Inoltre 11 carattere jESME 

Invohuivo delle proposte avan- > MB 

zate da parte governativa du- * 
rante la « gestione » Cattanl (11 
cosiddetto progetto Imperlale). ' - 

tutto considerato, insemina. II 

provvedimento approvato dal 
Parlamento rappresenta un no- 
tcvole progresso e costituisce 

il necessario paesaggio per spo- Bflnj 

stare la lotta per il rinnova- 

niento della caccia su un piano qH^^B 

piu avanzato ^^B^B 

Se la caccia Italiana sarà re- 
golata da una legislazione pia i 

moderna e pia vicina agli In- ! ' JM| 

teressi generali nessun merito i ^9 

può essere attribuito al gover- ! 

ni che si sono succeduti al po- ' 

tere 1 qual), sia pure in mi. H 

sura ed in forma diversa, non • Noi «auaODi di f. ■ 

solo non hanno assunto un at- j mg 

tegglamento positivo ma han- ' * **" sogliole *•*•*- S 

no combattuto con tutti 1 mez- j P ,m *• coitiitc, ™ 

zi — tramite li Ministero della I dot fucile 
Agricoltura — per avvilire ed 

annullare, prima di fatto e poi i» .i 

di diritto, il valore del decen- * to . r ***** ******’** 1 
tramento operato col U P.R. 987 . fucilo r i,fll«inoo »n 

del 10 giugno 1965 che ha rap- casa. Non lasciate io- 

presentato 11 fatto saliente dal custodii» to«rmi allo 

qu ile traggono origine 1 fer- __. 

nienti innovatori suscitati nel- i portolo d*i io 90111 

la caccia italiana nell’ultimo de¬ 
cennio. P Non tirai» mai od un 

Chi ha negati sistematica- ,»|, a t»CO •• so» se¬ 
mente i finanziamenti del ser- , . 

vizi decentrati, ha impartito di- { ** P*“ *"* 5**** *"* 

rettive al Prefetti per Impe- f il to*p_o di tiro sia 

dire adeguati finanziamenti di libero'' t* 

servizi a carico del bilanci del- 1 - — * N ' 

le Provincie, ha disattesi I pa- »_ . 

reri e le proposte degli organi : •Rufortto I» soste di 

f irovinciall accogliendo Invece i caccio i fucili vanno 

e richieste del detentori di | tenuti sconchi 

posizioni privilegiate, non può 1 ' 

vantare alcun titolo di merito 

ed t cacciatori italiani dovrai»- In ogni apertura di cacc 



Il Ministero della Agricoltura e Foreste ha deciso quest'anno di apri¬ 
re la caccia l'ultima domenica di agosto come è previsto dalla nuo¬ 

va legge non ancora entrata in vigore - Abbondanza di migratori 

Calendario venatorio 66-67 1 In bocca 

ART. 1 — I.a caccia e l’uccellagione nell'annata C 

1967.1988 sono consentite nel periodo compreso tra li J 

27 agosto 1967 e 11 1. gennaio 1968. \ M m B 

ART. 2 — Nel periodo successivo al 1. gennaio 1968 J M m — m 

è vietato l’esercizio venatorio alle specie di selvag- \ Jlfl MI IMA m 

glna protetta e non protetta salvo elle: # 111 IIHIll V 

a) la caccia al fringuello, germano reale e folaga, \ m B 

che è consentita sino al 28 febbraio 1968; # m m WV 

b) la caccia al colombaccio, colombella, storno, » V 

tordo bottaccio, tordo sassello. cesena, alaudtdl, pas- ■ r • v ........ , , , , 

seri, falchi, corvi, cornacchie, gazza, ghiandaia, pai- * , or .^. X ®‘ a P er . scoccare, sta cercando la Selvaggina, 

mipcdl e trampoiieri, che ò consentita sino al 31 ■ Un milione di cacciatori muo- non sparare a selvatici feriti 

marzo 1968; , / veranno all'alba dj domenica; da altri non sparare alla sel¬ 
ci l’uccellagione al colombaccio, colombella, stor- l ,nnrnr» Hnll’anorturo Holl-» nn a uuri, non sparare mi» sei 

no, trampoiieri, esclusa la beccaccia, che è consen- 3 giorno dell apertura della cac- vaggina immatura. Con un po 

tita sino al 31 marzo 1968, purché effettuata con reti 4 eia per i monti, per le colline di buona volontà si può ovvia- 

a maglia larga non Inferiore a mm. 30 di iato. / e per le campagne. Già tutto re a questi inconvenienti: sol 

a) la caccia alla coturnice anteriormente alla data / e P r Of|to: ld armi di Ogni tipo tanto chi SÌ comporta COrret- 

deii'8 ottobre 1967; b) la caccia al fagiano, anche \ e calibro sono bene lubrifica- tamente può autodefinirsi un 

nelle riserve, nel periodo successivo al l. gennaio » t e gjj scarponi ingrassati, i ,- cro nareiatnre Ormai siamo 

1968; c) ('uccellagione ai palmipedi, dopo la data del 1 -j V, ‘,, cacc ' ator ?‘ urmal Sia ";° 

i. gennaio 1968 f car ? 1 da g* orn i sono stali por- a )) a grande vigilia, la poesia 

E*. altresì, vietato: a) l’uso del richiami acustici « 1 tati sul terreno per il rituale dell'attesa ci accomuna tutti 

funzionamenti» elettromeccanico, o di altro tipo, nm- I allenamento. Anche i piani tat- e t a speranza che domenica 

niil o non di amplificatore del suono; li) 1 uso delle a . . ... r M »• t- m optidii/d lul uuint-iuvu 

armi munite di silenziatore: c) l’uccellagione vagante \ Udì sono stati predisposti: co- sar à u n bel giorno ci riempie 

# me un esercito che si muove g jò di entusiasmo: tutto è 

in una decisiva battaglia, così pronto non ci rimane che au- 

i cacciatori hanno studiato il gurarci un caldo, sincero IN 
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cacciatore t 

ATTENZIONE 

Hi ..ciò ct>e vedi raffigurato é 

realmente accaduto e potrà - I 
accadere a te stesso se non \ 
j 18 * userai le necessarie precauzioni | 


terreno, sanno già l'entità del- BOCCA AL LUPO! 
la selvaggina, le sue abitudi¬ 
ni, hanno provveduto alle mu¬ 
nizioni. Mancano poche ore e 

la smania aumenta sempre di i < —. . . 

più. La caccia è uno sport 
che appassiona e l'apertura mm 

è il suo giorno più bello. E 
non tanto perché i cacciatori 
sono da mesi inattivi, ma per 
il semplice fatto che ormai 
nella nostra penisola la sel¬ 
vaggina scarseggia e soltanto . . . . 

nei primi giorni di caccia è 

facile imbattersi in lepri, fa Tirare bene è un 

ei»nt. starne, ece. 





H 


f. s. 


Il cane è In ferma: Irrigidito e con il respiro impercettibile è in atlesa che il cacciatore lo 
invili a far frullare il selvatico. E' un attimo di « suspense » che rende la caccia affascinante 


La tecnica del tiro 


Tirare bene è un po’ un dono di natura, tuttavia con la pratica 
e con l'esperienza si possono ottenere del buoni risultati e si 




* Mei passaggi dii- 
i ftoli togliete sem- 
i pie le cartucce 
! dal lucile 


‘ Scaricai» tempre il 
.luci!» rientrando m 
casa. Non lasciai» in¬ 
custodite l»«rmt offa 
poetata dai rogai!» 
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HI 


1 

? V ,r 


a molti appassionati — --- 

no all’addiaccio e gli rjrrS.il ___?_-• 

; asTanno la fortuna 

un'abitazione vicina A ^ c 

etto che chiuderanno 

: la tensione nervosa _ 












f Non tirato mai ad un 3 * 
! «aleatico sa non s«o- » 

; ta pur cho corti <ho 4^ 
( il campo di tiro sia nj 
hboro Vp gp 

^Durarìto lo soste di B 
i caccia i fucili vanno Éjl 
1 tenuti sconchi M 


U v . *4» 


b Q * * , _ » r * .* , può limitare quindi II numero delle padelle» E' bene tuttavia 

Sin da Oggi e facile vedere ricordare le nozlon , plù elementari per il tiro al volo, nozioni che 

sulle, strade di tutta Italia 1 sono preziose per tuffi coloro che si accingono a praticare la caccia 

cacciatori che con Ogni mezzo e anche per 1 più esperii cacciatori che rinfrescheranno cosi ta 

meccanico (moto, automobili, loro conoscenza sul tiro, 
pullman) si spostano da una 

provincia all’altra, da un ca- _~ 

po all’altro della penisola. E _ ____” 

la notte di sabato sui luoghi 

di caccia molti appassionati __ 

riposeranno all’addiaccio e gli ___?__ 

altri che avranno la fortuna ~ 

di avere un’abitazione vicina A ^ c 

non è detto che chiuderanno 

gli occhi: la tensione nervosa __ 

è tale che gli impedirà di dor- ^ 

mire tranquillamente. . 

Le ore passeranno lente e ^"' jr 

l’alba tanto sospirata stenterà 
ad apparire sull’orizzonte. Poi 
le scene di sempre: segugi che 
abbaiano braccando la lepre, 
le ferme impeccabili dei cani 
sulle starne, sui fagiani e sul- 

le quaglie: le scariche, le cop- _ ^L"’' 

piole e i tiri isolati e... le pa- 
delle. Anche agli uccellinai se 

il tempo rimarrà ancora buo- _»_ M 

no non mancheranno le c nd- 
disfazioni. Gli estatini (torto- Q t -\ 
re. rigogoli, ghiandaie, gazze. 
uDupe averle, eoe) sono in 
abbondanza ancora nel nostro 
territorio e ci sarà da sbizza- 

rirsi. Nel giorno dell’apertura * r N* 

sarà Tarile imbattersi in una ’•!*' 

svariata gamma di tipi di cac- ^ j varJ j (r j c ^ o s j p OJlono presentare durante l’esercizio della 
ciatore. ci saranno le ''Olite caccia si possono suddividere In due categorie: tiri e semplici » e 
comitive che avranno cìrcon- tiri « complessi ». Nel tiri semplici ricordiamo quello di coda 
dato i boschetti. le piccole (fìg. AJ e quello di punta (fìg. B). Nel primo caso bisogna firare 
macchie e Che cacceranno in un poco sopra il bersaglio mentre nel secondo bisogna coprire con 
« società »: gli appartati uc- il mirino II bersaglio stesso. S'Intende (fig. A-1) che sa un animale 
cellimi che si saranno co- fende a salire occorre anticiparlo leggermente. 
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• Alla lepre si deve sparare sempre davanli al proprio muso non 
tenendo conto della direzione di provenienza (fig. E). 
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c società »: gli appartati uc- 
cellinai che si saranno co¬ 
struiti ben celati appostamen¬ 
ti e che attenderanno sugli al¬ 
beri più frequentati che arrivi 
qualche selvatico c ci sarà il 
cacciatore solitario che con il 
proprio cane batterà e ribat- 
terà i freschi campì d’prba. 
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.r™„ tsa.di ■ ‘ . coiim S co»!,-»* n i bo,cw 

ed i cacciatori italiani dovran- In ogni apertura di caccia si sono verificali In Italia numerosi Incldenll molte volle mortali, m cerca delle starne, delle 

no stare molto bene in guardia (j n g i or no di letizia • di gioia è sfato cosi trasformalo in un giorno di dolore. Maneggiare una quaglie e dell’ancora non s ma- 

te** non * mancheranno** pcr vant- arma con faciloneria e negligenza è sempre conseguenza di dolorosi episodi. Stiano quindi mollo Urtato fagiano Sarà per tutti 

ficare lt contenuto della nuova attenti i cacciatori: il fucile, un'arma da fuoco che abbatte facilmente un selvatico, può abbattere una giornata differente dalle 

ic ££ c - anche una persona. Nella foto: un manifesto della Federazione della Caccia che invita alla altre una giornata di evasio- 

do«o SU den4°zlone en d« tacciò P^nza ne dalla vita dura e difficile 

ri. dei loro dirigenti — spe- delle grandi ritta, dal duro la- 

cialmcntc periferici — dogli voro nef! l; uffici, nelle fabbri- ▼ 

pcgnàii**m 1 q l uesi*a 0 \oVta a 'comu- ■ I _ | _ che e nei campi: una gior¬ 
no a seguito del decentramento. ■■ MlAMAMA aOM MJàllf J4||A nata di vero sport. Si fammi- 

forze politiche piu «en- ■■ ■lllllllllll ■■■ ftlillllHrif ncrà molto ma la 

■■ MiWiiiMw a» ih Mwi w «»■ %* m „ „ rlr a 

mentnri che si <ono battuti a ™ Giornata conclusa. K aMa fine 

rfnUM?p°i < L Cl Ilare del consigli ai cacciatori sulle polveri da adottare In questo periodo di caccia e molto dir- non importa se il carniere 5)3 

vcnitorie nazioniH rtralmi? rlc " e e non P«r «» disparità del territori di caccia esisient» tn Italia (momagna. collina p]€1I10 0 meno. 

ll nnmev^ano n elll ril Z,. c pianura» ma per la diversità del climi esistenti nelle varie regioni Ualiane. Tuttavia ricordiamo . . frz - 5f>n ,;. » ^ 

eomunTsti Q " P che vi * una nutrita varietà di polveri nazionali adatte per tutte le località e per tutti I Upl di A Sera ne) cane SI rn 

Anche 1 risultali rte’ia caccia. Ricordiamo tra le più famose la MB. la C7. la GP. la DX e la Sldna. Nelle ore molto ranno i racconti piu di;parall. 

lecce saranno in r 3 unorto al calde t preferìbile sparare polveri granulari come la Universa] e l'Acapnia. Per quanto riguarda s j riapriranno le polemiche e # Fan 

contributo prestato alla sua con- » piombo elenchiamo qot di seguito U numero adatto per I diversi selvatici. , e e[erne discuss ; 0n i su ] C a- «raversi 

li che l * e - _ _ lendario. sul ripopolamento b,so « na 

^.ste zone a nord a ed a ca ^d n si L£117fi FdfllOltO sulla stanziale immatura e la - 

tono soltanto timidamente av- teV|*S 1» ■ JJ■ -* ,,w migTatoria che ha già abban- 

vicmate alla spinta per il nn- - ^ ^ - ...... - - . donato la nostra penisola. Per 

* • alcuni rimarrà il rimpianto di 




legge. anche un 

Il successo ottenuto è 11 prò* . 

dotto dell’azione dei cacciato- prudenza 
ri. dei loro dirigenti — spe¬ 
cialmente periferici — degli 
amministratori provinciali im- _ _ 
pcgnatl tn questa lotta comu- H wt 
no a seguito del decentramento. HH 
dello forze politiche pii» sen- H W 
Sibili verso 1 problemi della mas- BH 
■a e dei cicciatori. dei parla- 
mcntari che si «ono battuti a 
sostegno del testo elaborato 
dall'U PI. e delle Associazioni .. * re 
venatorie nazionali e tra 1 qua- I,cl , * 

11 primeggiano quelli di pane c pianura 
eomunista. c " f v * * 

Anche I risultati della nuova c, 55 


’ C 'L: 




# E veniamo al tiri complessi. Tiro di mezzi co-ia (fig. F). Quando 
un selvatico si leva al lato del tiratore e si allontana presentan¬ 
dosi di scorcio occorre tirare un po' al di sopra e di fianco al 
selvatico stesso. Tiro di cod3 calante (fig. G). Questo è un tiro 
mollo difficile e generalmente si effettua alle coturnici o alle starne 
che si buttano ad ali semichiuse in picchiata. Questo tiro deve 
essere effettuato rapidamente e il cacciatore deve sparare al di 
sotto del bersaglio. Tiro 5tri5C.one fiancante (fig. H). E' un tiro 
comunissimo per le quaglie ed è frequente nelle starne sbrancale. 
Il cacciatore ha tendenza a tirare coprendo il bersaglio mentre 
bisogna spostare la linea di mira a fianco del selvatico stesso. 
Nelle figure I e L vediamo due tiri (il primo detto curva veniente 
e II secondo curva andante). In questi casi è opportuno attendere 


quista e all'impegno che se¬ 
guirà tn sede di applicazione. 
Vaste zone a nord ed a sud si 
sono soltanto timidamente av¬ 
vicinate alla spinta per il rin¬ 
novamento della caccia 

Anche la Federazione Italia¬ 
na della Caccia, pur avendo as¬ 
sicurato un Insostituibile con¬ 
tributo. non ha saputo gettare 
sul piatto della bilancia tutto 
Il peso del proprio prestigio e 
della propria forza organizzata. 
l'U PI ha ben operaio ma con 
discontinuità e non pochi am¬ 
ministratori provinciali — spe¬ 
cialmente di parte governati, 
va — si sono affidati ad una 
azione di vertice assecondando, 
talvolta, le manovre elettorali- 


Lepre 


Fagiano 


Starna 


b Fanno parte del Uri semplici quelli efferati ad animali che e |*« " abbia *« e " ua »° completamente il semicerchio quindi 

p roiuio p 10 «1 »■' . M _. ._ . . si dovrà sparare appena volgerà la coda per andarsene in linea 

traversano il posto dove è »' ,u »*o il cacciatore. In questo caso diretfa Jiro morire (fìg. M). Questo è un tiro facile, basta 

.sogna sparare anticipando II bersaglio (flgg. C e D). osservare attentamente la direzione del volatile e sparare a fianco 



Notizie 


osservare attentamente la direzione del votatile e sparare a fianco 
del bersaglio leggermente al di sopra. T.ro di mezza punta (fig. N) 
e di mczzA punta calante (fig- O). Quando un uccello arriva late¬ 
ralmente di fronte al cacciatore, occorre tirare davanti alle ■»■ 
testa. 









aver sbagliato qualche tiro, 
per altri la consolazione dì 
aver risto il proprio cane al 
l’altezza della situazione. 

E saranno allora inni di glo 


La licenza di caccia 


Ricordiamo che l'esercizio de'la caccia può essere praticato 
soltanto se si è ottenuta la relativa licenza dalla Questura della 
provincia di residenza. La licenza deve essere accompagnata dal 


ria: l’ausiliare apparirà come relativo libretto di porto di fucile e 11 cacciatore dovrà esibirla ad 


Piombo: n. 2-4. Per I tiri 


Piombo: n. 5-7. Per I tiri 


una creatura marziana che sa 
- fare tutto con un intelligenza 
strabiliante cui manca soltan- 
Piombo: n. 7 8. Per I tiri ( 0 j a parola. Cosi sempre è 


Tortora 


Rigogolo 


stichc di questo o quel per«o- c he superano I 40 metri usare che superano I 40 metri usare che superano l 40 metri usare avvenuto e cosi avverrà an- 

n3 Le 'nuove' t uonTte possono rap- «rtucce corazzate e piombo cartucce corazzate e piombo cartucce doppia forza del n. 6 che domenica sera. Il fascino 

presentare un valido comnbu- n. 0 n. 4 della caccia è secolare e ri- 

stc^cd a ^r 3 e re sUuà'zmnt"grecai A .. . ■ mane immortale malgrado la 

ne, ma notevole importanza OllflfvlTA8*9 ì 8I*II frlflAflAIA evoluzione dei tempi. Non man- 

assumerà l'atteggiamento delie WllllllU IVI IVI VI IhllIVIIVIV ! cheranno logicamente anche 

forze interessate di fronte all* ** w T . Ilo irido nolo- t litiof nor la 

applicazione delle medesime 

Gli amministratori provincia¬ 
li che dirigono 1 Comitati Cac¬ 
cia commetterebbero un grave 
errore se anziché attingere for- 
xa dal sostegno democratico det 
cacciatori scegliessero la via 
dell'azione burocratica e della 
« carta bollata ». 

Uno sforzo particolare dovrà 
essere compiuto per 11 rilancio 
di una politica venatoria re¬ 
gionale programmata perche 

questa è la sede e la dimen- * 11 . - - 

sione ottimale per la soluzione A piombo: n. 10-11. Per tiri # Piombo: n. M. Per tiri che # Piombo: n. f-10. Per tiri uccidere selvatici alzati dai 


ogni richiesta effettuata dalle guardie venatorie, dai carabinieri e 
dagli agenti di P.S. La licenza pur avendo validità tre anni scade 
l'anno successivo allo stesso giorno del rilascio. Per rinnovare la 
licenza nel due anni successivi a quelli del rilascio basta effettuare 
un versamento in CC postale intestalo all'ufficio del registro. L'im¬ 
porto delia tassa è il seguente: per un fucile ad un colpo L. 6.280; 
per fucile a due colpi L. 8-580; per l'automatico L. 12-580. 






della caccia è secolare eri- »» — t 

mane immortale malgrado la Att6nti alle Vipere ^ 

evoluzione dei tempi. Non man- in Italia vi è un progressivo aumento delle vipere. SI consiglia rt~' 
cheranno logicamente anche pertanto I cacciatori di premunirsi del siero-antivipera. In com- _ 1 1 
le triste note: i litigi per la mercio esiste un tipo di siero efficace sia per lo persone che per j ! 
appropriazione dei selvatici, i I cani. Inoltre * opportuno interessarsi per conoscere I luoghi dove > , 
lievi (e ì meno lievi) incidenti *t>t* istituite speciali « stazioni » dove vengono praticate lo _'•••» 

8apitU an'maenapìflnTA P alla Iniezioni *ntlVÌper*. \j y . 


appropriazione dei selvatici, i 
lievi (e ì meno lievi) incidenti 
dovuti all’inesperienza e alla 
faciloneria nel maneggiare le 
armi. E’ necessario quindi fa¬ 
re molta attenzione invitando 
i più scorretti e i giovani cac 
datori ad essere prudenti Oc 


Lo scoppio dei fucili I • Molta volte a caccia si fa ricorso alla seconda canna. Nella 

Prima di Introdurre le cartucce nelle canne del fucile fare molta fifl- R è raffigurata uni coppiola ad un fagiano che passa di tra- 
ittenziofle che le stesse siano libare. Motto spesso I cacciatori sono verso al cacciatore- Il primo colpo dovrà essere sparalo In linea 
abituati ad introdurre «tracci oliati o tamponi nelle canne stesse, obliqua mentre il secondo sarà perpendicolare (colpo di re). Le 

Lo scoppio dei fucili è determinato, il più dell# volte, dalle canne distanze per anticipare I volatili sia di testa che di coda e di fra- 

ostruite, Quindi fare anche molta attenzione anche durante la caccia verso sono condizionate alia velocità del volatile stesso. E' bene 
cho non cl siano impedimenti (»erra„ foglie, ecc-). ricordare che il fagiano è lento In levate ma molto veloce in plc- 

---- chiata cosi come le starna e la coturnice, la quaglia invece ha un 

r, 1 . c volo abbastanza lento. A questo punto è più importante la pratica 

rflQind 3 cura Ul rranco SCOTTOni C be non la teoria. (I grafici sono stati tratti dalla rivista « Oiana *). 


J. _/ > 

y\i ■ 
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\i 

fR 


Piombo: n. 10-11. Per tiri 


Piombo: n. t-f. Per tiri che 


t^vagliano 1 !a* caccla^per l'ab^ lunghi usare cartucce doppia superano 1 40 metri usare car- che superano I 40 metri usare cani altrui, non tagliare la 
iMtUmcnto delle anacronistiche fono dello stesso piombo tucce doppia forza dal n. 1 cartucce doppia forza n. 7-t strada ad un cacciatore che 


corre anche essere corretti ostruite. Quindi fare anche molta attenzione anche durante la caccia verso sono condizionate alla velocità 
fT I neU’eserrirto della caccia, non c h« non cl siano impedimenti {terra„ foglie, ecc-). ricordare che il fagiano è lento In le 

Piombo: n. f-10. Per tiri uccidere selvatici alzati dai--- chiata cosi come la starna e la cotur 

superano 1 40 metri usare cani altrui, non tagliare la Panine a rnrA Hi Franco Scottoni v ? ,# >bba * ,ani * ,e , n 1 , °’ * «juesto punii 

Iucca doDoia forza n. 7-8 strada ad un cacciatore che! vagina 3 CUT3 Ql TranCO 3COTTOni che non la teoria. (I grafici sono stati 
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PAG. 5 / attualità 


La spaventosa sciagura provocata da una fuga di gas liquido, 

Salta una fabbrica dell'oro a Arezzo 
due operai dilaniati e ventitré feriti 


In un aeroporto nel Sahara 

Gli algerini 
catturano un 
aereo-spia USA 

Tre svizzeri arrestati: avevano radio, armi, 
speciali apparecchiature fotografiche e micro¬ 
film di impianti militari 


ALGERI, 23 

Il quotidiano governativo al¬ 
gerino El Moudjahid fornisce 
oggi particolari circa l’aereo- 
spia bloccato dalle autorità ad 
II,issi Messaud (1.100 Km. a sud 
di Algeri) e precisa clic sono 
stati arrestati tre cittadini sviz¬ 
zeri. 

L’aereo, un bimotore giunto 
dal Niger ed immatricolato ne¬ 
gli Stati Uniti, era munito del¬ 
le necessarie attrezzature per 
svolgere attività di spionaggio 
fotografico ed aveva scattato 
fotografie di impianti militari 
nel sud dell’Algeria. A bordo, 
è stato precisato, sono state se 
questrate pellicole. El Mutidja- 
hid comunica che sono stati ar¬ 
restati tre cittadini svizzeri 
che erano a bordo deU’aereo, 
bloccato durante uno scalo tec¬ 
nico ad Hassi Messaud: Wilfrid 
Schlatter, di 41 anni. Jean- 
Maurice Ruff di 35 e André 
Juillard di 4G. Il giornale non 
precisa quando sia avvenuto il 
fatto. Secondo fonti svizzere lo 
episodio risalirebbe alla metà 
di luglio, ma l'incaricato d’affa¬ 
ri svizzero (che cura gli inte¬ 
ressi statunitensi in Algeria), 
fino a ieri sera non era anco¬ 
ra stato informato nè dell’arre¬ 
sto dei tre svizzeri, nè del 
sequestro dell'aereo. 

El Moudjahid fa rientrare 
l'episodio nel quadro del com¬ 
plotto imperialistico contro il 
regime rivoluzionario algerino. 
« Dobbiamo forse considerarlo 
un passo preparatorio? ». si do¬ 
manda il giornale, aggiungendo 
che « l’esperienza dell'Egitto 
insegna che un’operazione spio¬ 
nistica precede spesso un’ag¬ 
gressione ». 

Il quotidiano scrive ancora: 
« Sembra confermato che la 
missione delle spie non fosse 
limitata soltanto all’Algeria e 
che altri paesi africani siano 
stali visitati dal misterioso 
aereo ». 

Il giornale riferisce che 1 tre 
svizzeri hanno affermato di es¬ 
sere trafficanti di armi. La 
perquisizione dell’aereo, preci¬ 
sa il quotidiano, ha portato al¬ 
la scoperta di una trasmittente- 
ricevente portatile, di una pisto¬ 
la automatica, di alcuni fucili 
da guerra e di una « importan¬ 
te documentazione relativa alle 
attività delle tre spie ». n qum 
tidiano afferma che l'aereo ha 
scattato fotografie di installa¬ 
zioni strategiche nel sud dell’Al- 
geria, in particolare di aerea 
porti, di piste d'atterraggio e 
di nodi stradali. 

E’ la seconda volta che citta¬ 
dini svizzeri vengono arrestati 
in Algeria per spionaggio. Nel 
dicembre scorso. Io svizzero 
Dante Baumgartner fu arresta¬ 
to insieme con tre francesi sot¬ 
to l’accusa di attentato alla si¬ 


curezza dello Stato. I quattro 
uomini, tutti ingegneri, sono 
stati condannati il 31 luglio dal 
tribunale militare di Orano a 
pene varianti da dieci a venti 
anni di reclusione. 


Affonda 
in fiamme 
Io yacht di 
Pignatelli 


LOAN'O (Savona). 23. 

Un Incendio è scoppiato ieri 
notte a bordo dello yacht di Già. 
vanni Pignatelli, il c Palameda », 
che è affondato a venti miglia al 
largo di Loano. A bordo, oltre 
al patrizio romano e a sua mo¬ 
glie Marina Hava, si trovavano 
Ì figli Luigi di 17 anni e Fede¬ 
rico di 14. oltre a Vejo Sabatini, 
di 22 anni, di Porto Ercole, Gual¬ 
tiero Calabresi, di 26, di Roma e 
Sandro Tamanti, di 25. di Peru¬ 
gia. loro amici. Si sono salvati 
tutti a bordo di battellini pneu¬ 
matici e sono stati raccolti dopo 
sei ore da un motopeschereccio. 

Il « Palameda », un panfilo che 
stazzava trenta tonnellate era 
partito ieri sera da Montecarlo, 
diretto a Porto Ercole. Verso 
l’una di notte è divampato im¬ 
provvisamente l’incendio, la cau¬ 
sa del quale sembra debba attri¬ 
buirsi al surriscaldamento di una 
parte del motore. 


Minaccia la 
banca con 
detonatore 
ad acqua 


BOLOGNA, 23. 

Una telefonata anonima e il 
successivo rinvenimento di una 
bottiglia piena di un liquido 
ignoto, collegata ad un meccani¬ 
smo ad orologeria, hanno gettato 
ieri il panico negh uffici del¬ 
l'agenzia della Banca Nazionale 
del Lavoro di via Marconi. 

L’autore della telefonata, tut¬ 
tora sconosciuto minacciava di 
fare saltare gli uffici dell'agenzia 
se non gli fossero stati conse¬ 
gnati quatro milioni di lire. Della 
minaccia veniva subito infor¬ 
mata la Squadra Mobile che in¬ 
viava sul posto alcuni agenti, per 
setacciare I locali. Nei pressi 
dell’ingresso veniva rinvenuta 
una borsa di pelle nera che con¬ 
teneva. oltre a una lettera mina¬ 
toria nella quale era ripetuta la 
richiesta di quattro milioni, il 
rudimentale ordigno. 

Piantonamento, sgombero del 
locali. Ma la bottiglia, si è sco¬ 
perto poi. era piena... d'acqua. 
Scherzo di burlone o di un ma¬ 
niaco? La poliz.a indaga. 


in poche righe—^ 


Bimbo arso vivo 

SIRACUSA - Un bimbo di sci 
anni, Giuseppe Abbro. di Cani- 
catt ni Bagni, è morto atrocemen¬ 
te tra le fiamme di un pagliaio 
al quale aveva dato fuoco per 
gioca 

Muoiono bruciati 

ACRI — Vincenzo Ferrare, di 13 
anni, e Domenico Coschignano. 
di 16 anni, sono morti bruciati 
vivi, nel tentativo di spegnere 
un pauroso incendio di piante e 
stoppie alla periferia di Acri (Co¬ 
senza). Circondati dalle fiamme 
non hanno trovato scampa 

Eredità per il cane 

MELBOURNE - Un ricco colle¬ 
zionista d'arte. George Cooper, 
ha lasciato, morendo, un testa 
mento che precede un lascito di 
20 dollari alia settimana (circa 
14 mila lire italiane) alla nipote 
affinché ella si prenda cura de. 
suo cane. Alla morte dell'an.ma.e. 
se l’avrà trattato bene, la gio¬ 
vane riceverà un'eredità di circa 
8 milioni di lire. 

(accia all’assassino 

CAXNOCK CHASE (Inghilterra) 
— Christine Darby, la bimba di 
sette anni rapita sabato scorso 
dal villaggio di WaJsall e trovata 
uccisa in un bosco di Cannock 


Chase, è stata strangolata, dopo 
essere stata brutalmente violen¬ 
tata. Lo ha accertato l'esame oe- 
croscopico. La morte della pic¬ 
cola è avvenuta nella stessa gior¬ 
nata del rapimento. Continua la 
caco a all’assassino. 

Aereo disintegrato 

BELLUNO — Un aereo militare 
si è disintegrato dopo essere pre¬ 
cipitato sul greto del torrente Ci¬ 
cogna, nei pressi di Belluno. D 
pilota si è salvato lanciandosi 
con il paracadute. Una bimba che 
si trovava poco distante dai luogo 
dell’incidente è stata tenta a una 
gamba da una scheggia. 

Dati come Annibaie 

PERPIGNANO - Salvador Dall 
vuole varcare i Pirenei sul dorso 
di un elefante Intende seguire 
la stessa via percorsa ventidue 
secoli or sono da Annibale alla 
testa del suo esercita 

Più morti in casa 

GENOVA — In casa si muore 
quasi quanto in automob.le e p.u 
che in officina. Secondo dati rac¬ 
colti dall’Istituto di medicina le¬ 
gale deli'Università di Genova, 
i decessi per infortuni domestici 
sono 7,500 affanno, r.spetto ai 
9.000 per incidenti automobilistici 
e ai 1.800 per infortuni sul la¬ 
vora 


Le vittime avevano 17 e 
19 anni —Gravissime le 
condizioni di due rico¬ 
verati — li primo che 
ha acceso i beccucci 
per il lavoro ha provo¬ 
cato involontariamente 
il disastro — Una si¬ 
tuazione pericolosa 

Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 23. 

Spaventosa sciagura stama¬ 
ne ad Arezzo. Una violentis¬ 
sima esplosione di gas, veri¬ 
ficatasi in una delle tante pic¬ 
cole aziende orafe della città, 
quella dell’artigiano Corrado 
Monticini in via Antonio da 
Sangalio. ha provocato la mor¬ 
te di due giovanissimi operai. 
Fabio Sabatini di 17 anni, da 
Gragnone, e Angelo Serafini 
di 19 anni, da Palazzo del 
Pero. Altri due operai, Fran¬ 
cesco Casini di 27 anni, da 
Puglia e Egisto Barbagli di 
22 anni residente in città in 
via della Chimera 24. ver¬ 
sano in gravissime condizioni 
per ustioni di primo e secon¬ 
do grado alla testa, al corpo 
e agli arti. Tutti gii altri quat¬ 
tordici operai dell’azienda, al¬ 
cuni muratori e due dipenden¬ 
ti della TETI. che stavano la¬ 
vorando nell’edificio, hanno ri¬ 
portato ferite ed ustioni più o 
meno lievi, mentre lo stabile 
che ospitava la fabbrichetta 
è stato completamente sven¬ 
trato dall’esplosione. 

La violenza dello scoppio è 
stata tale che alcune auto e 
motociclette che si trovavano 
sul lato opposto della strada 
sono state seriamente danneg¬ 
giate; una pesante inferriata 
che separava lo stabile da via 
Sangalio è stata divelta e sca¬ 
gliata nella pinetina prospi¬ 
ciente con tanta forza da ab¬ 
battere un pino. Anche l’abita¬ 
zione contigua ha subito gravi 
lesioni e le autorità ne hanno 
ordinato lo sgombero. Come si 
può capire i danni, anche al 
macchinario sono rilevanti. 
Una certa quantità d’oro, la¬ 
vorato e grezzo, mescolata ai 
detriti è stata recuperata 

La sciagura si è verificata 
alle 8. quando le maestranze 
entravano in fabbrica per 
prendere il lavoro. Il ragazzo 
addetto all’accensione dei bec¬ 
cucci di gas che servono per 
la saldatura dell'oro, è stato 
tra i primi ad entrare ed ha 
compiuto l’operazione per lui 
consueta ma stavolta fatale. 

Sembra già appurato infatti 
che il laboratorio era saturo 
di gas fuoriuscito forse da 
qualche beccuccio lasciato 
inavvertitamente aperto la se¬ 
ra precedente oppure da qual¬ 
che avaria neH’impianto di rac¬ 
cordo con le bombole. Il ra¬ 
gazzo non ha avvertito la pre¬ 
senza del gas, forse anche per¬ 
ché questo è quasi inodoro, 
ha acceso ed è stata la prima 
vittima 

I primi a recarsi sul posto 
sono stati i carabinieri; essi 
hanno trovato l’edificio sven¬ 
trato, parecchi operai sepolti 
tra le macerie e tutti gli altri 
feriti. Per un po’ di tempo 
non si è potuto nemmeno ac¬ 
certare quante vittime fossero 
rimaste sotto le macerie. 

L’opera di soccorso è stata 
organizzata immediatamente e 
decine di auto hanno comin¬ 
ciato a fare la spola tra via 
Antonio da Sangalio e l'ospe¬ 
dale. I due operai in condizio¬ 
ni più gravi sono stati portati 
direttamente in sala operato¬ 
ria, ma purtroppo ogni tenta¬ 
tivo per salvarli è risultato 
vano. I feriti sono in comples¬ 
so 23. 

L’intera città è rimasta vi¬ 
vamente impressionata da que¬ 
sta tremenda sciagura. Si ri¬ 
corda ancora un fatto analogo 
che accadde qualche anno fa 
in un’altra azienda orafa arti¬ 
giana, a San Filippo. Anche 
11 si trattò di gas fuoriuscito 
e solo una particolare posizio¬ 
ne dell’edificio limitò allora la 
gravità della tragedia. 

II disastro di oggi ripropone 
con forza il problema della si¬ 
tuazione delle piccole aziende 
aretine. Al di là di eventuali 
responsabilità nell’episodio o- 
diemo (la magistratura ha già 
avviato un'inchiesta) va detto 
ancora una volta che in de¬ 
cine di piccole fabbriche della 
città le condizioni di lavoro so¬ 
no tali per cui solo al caso o 
pressappoco è affidata la sa¬ 
lute e l'incolumità degli operai. 

La situazione precaria in cui 
è tenuto l’artigianato impone 
a questo settore durissime con¬ 
dizioni di concorrenza alle 
quali si fa fronte quasi sem¬ 
pre contravvenendo alle nor¬ 
me di sicurezza, e utilizzando 
attrezzature pericolose e te 
nendo quindi anche la vita de- 
gli operai sotto la minaccia. 
In questo senso non sembra 
possibile trascurare le respon¬ 
sabilità defi’Ispettorato del la¬ 
voro e dell’Ente nazionale per 
la prevenzione degli infortuni. 

f. g. 



L'edificio che ospitava il laboratorio di oreficeria devastato dall'esplosione 


Ancora una spavalda impresa dei banditi sardi 

SEQUESTRA TO IL FIGLIO 
DI UH RICCO OCULISTA 

Il rapimento del giovane sotto gli occhi della madre — Sei uomini armati e 
mascherati — Il racconto delPindustriale Catte dopo la liberazione — Nes¬ 
suna traccia del concessionario della FIAT preso in ostaggio sabato scorso 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Le bande specializzate in ra¬ 
pimenti di persone facoltose, 
hanno compiuto un altro clamo¬ 
roso colpo in Sardegna. Ieri not¬ 
te. ad Àritzo. è stato rapito un 
giovane di 24 anni, Giovanni 
Caocci. figlio di un noto oculista 
cagliaritano. Soltanto nel pome¬ 
riggio di oggi la madre del gio¬ 
vane sequestrato si è presentata 
alla tenenza dei carabinieri per 
denunciare il gravissimo episodio. 

« Non ho potuto sporgere la 
denuncia prima d'ora — ha di¬ 
chiarato trattenendo le lacrime 
la signora Caocci — perchè gli 


uomini che hanno portato via 
mio figlio minacciavano durissi¬ 
me rappresaglie ». 

Giovanni Caocci. sua madre, il 
fattore Carlino Lampis e la mo¬ 
glie, si trovavano, verso le ore 
22 di ieri, nella villa situata ad 
un chilometro e mezzo dal paese, 
in regione Gerilao, sulla strada 
nazionale per Beivi. Sei uomini 
armati e mascherati, dopo aver 
immobilizzato il fattore, sono pe¬ 
netrati nella casa ed hanno im¬ 
posto al giovane di seguirli sen¬ 
za opporre resistenza. 

La famiglia Caocci, originaria 
di Aritzo. si è da tempo trasfe¬ 
rita a Cagliari. Ma ritorna in 
paese di tanto in tanto per cu- 


A quota 7134 nel Pamir 

In vetta al «Lenin» 
anche tre italiani 

2 MILANO. 23. 

• Tre « accademici » del Club Alpino Italiano (CAI). Nino 
2 Oppio. Giorgio Gualco ed Emilio Frisia, hanno raggiunto la 

- vetta dei picco Lenin, una montagna di 7.134 metri nel Pamir. 
“ La notizia è giunta stamani alla presidenza centrale del 

- CAI. Il cablogramma afferma: «Spedizione completa rag- 
Z giunta vetta picco Lenin, rientra perfette condizioni ». 

“ I tre italiani fanno parte, con gli alpinisti di altri nove 
Z paesi, della spedizione « Alpiniade ». organizzata dalla Fe- 
2 derazione alpinistica dell'Unione Sovietica. Da Mosca la 
« spedizione aveva raggiunto la valle de’l'AIai in Kirghisia, 
2 piazzando U campo base a 3 600 metri di quota in una vasta 
» prateria. 

; Il picco Lenin, un colosso di ghiaccio, è stato attaccato 
“ dalla spedizione da due diversi versanti. I tre italiani hanno 
2 scelto l'itinerano delle rocce Lipkin che sale fra pendìi mollo 
2 ripidi. D rientro in Italia dei tre « accademici » è previsto 

• per la fine di agosto. 


Appena giunfo dalla Spagna 

Arrestato a Firenze 
il terzo dinamitardo 

- FIRENZE. 23. 

- Alessandro Mcnghetti. il famoso terzo uomo delia banda 

- dei dmamitard. fiorentini è stato a-re-tato. Il Menghem è 
Z stato bloccato sul portone dellah.taz-.one della fidanzata con 

- la quale, in compagnia delia futura suocera, aveva trascorso 
Z un per.odo di vacanza m Spagna. 

2 In questura il giovane s* è 1.mùnto ad ascoltare il capo 

- di accasa (associazione a del.nque.-c e d mnezz.ame.nto alle 
2 cose o. quando gli è stato detto che av-ebbo ckv. u'o ragaiun- 

- gere il carcere delle Murate, non ha fiatato. 

Z E’ evidente che il Menghetti, che già era a conoscenza 
“ dell’arresto dei suoi amici Vito Messina e Roberto Gensmi, 
I era preparato a tutto ed è per questo che non ha inteso n- 
“ spandere alle domande postegli. 

• Il terzo uomo — stando alle dichiarazKJii rilasciate a più 
Z riprese dal Messina e dal Gensmi — è stato presentato come 
■ un elemento molto abile, un vero e proprio capo. 


rare i propri interessi: infatti, 
possiede una celebre biblioteca 
ed una vasta proprietà, che vie¬ 
ne amministrata da Giovanni, 
laureatosi in legge nel giugno 
scorso nell’Ateneo cagliaritano. 

Mentre si vivono ore di ansia 
per il giovane Caocci, è stato 
liberato i’industriale Giuseppe 
Catte, salutato dai banditi con 
queste parole: « Ora sei libero. 
Quando tomi a casa, mandaci im 
saluto attraverso la televisione », 
Catte è tornato libero alle ore 
17.30 di ieri, dopo venti giorni 
di prigionia. 

La famiglia ha certamente pa¬ 
gato un riscatto per riaverlo sano 
e salvo, ma non ha versato i 
trenta milioni che in un primo 
momento i fuorilegge avevano 
chiesto. La somma consegnata 
all'intermediario è tra 1 cinque e 
i dieci milioni. Perchè questo 
forte sconto? L’industriale Catte 
non naviga in buone acque, la 
azienda di allevamento delle tro¬ 
te che possiede nell'Alto Fium-t-n- 
riosa non rende molto, i band.ti 
hanno capito che sarebbe stato 
impossibile spremere molto da¬ 
naro dalla famiglia Catte. 

Ora rindustnale è di nuovo a 
casa. Attorno a Giuseppe Catte ci 
sono la moglie Rosma e i fiali. 
Emanuela, di 9 ami. Maria An¬ 
gela, di 6 anni. Gianfranco, di 
un amo e mezzo. L’industriale 
ha 44 ami. Ne dimostra assai di 
più. Un barbone incolto k> in¬ 
vecchia. 

« Per venti g'om i — racconta 
— non mi è stato possibile farmi 
la barba , nè cambiarmi. Ero 
sotto la continua custodia di sette 
uomini mascherati, i Quali mi 
rivolgevano la parola in un no¬ 
lano perfetto ». Smette un mo¬ 
mento di parlare per baciare ì 
bamb.ni. Poi riprende a raccon¬ 
tare la drammatica avventura: 

| « Come sapete . venni rap lo la 
mattina del 2 agosto. R entravo 
a casa per il pranzo. Cercai di 
opporre resistenza, ma pro-forma. 
Con tonti uomini armati non c'era 
molto da scherzare. Prima mi 
hanno in flato su una macchina, 
dopo un certo tragitto scendem¬ 
mo per proseauire a pedi. Son 
chiedetemi dove era il posto in 
cai mi hanno trasportato. Son lo 
so. Certo mólto lontano da Ar- 
balax ». 

I band.ti erano gentil:: non 
hanno mai legato l'ndustnale. 
solo di rado lo bendavano. Però 
ai prigioniero era vietato leggere 
i g.omah e ascoltare ia rad.o 
Alcuni giorni dopo d sequestro lo 
■mutarono a scrivere, sotto det¬ 
tatura. una lettera diretta alla 
moglie. Chiedevano il riscatto. In 
periodi successivi scrisse altre 
due lettere, con richieste sempre 
inferiori. «Solo lunedì notte ven¬ 
ni informato della mia sorte. Sta¬ 
vo per essere liberato. Ieri, ver¬ 
so mezzogiorno arrivò la confer¬ 
ma definitiva. Nel primo pome¬ 
riggio sei uomini armati mi con¬ 
dussero in una località scono¬ 


sciuta. Ero incappucciato. Ricor¬ 
do solo una marcia estenuante, 
faticosissima. Alla fine, il capo 
disse di non muovermi per un'ora. 
Trascorso questo termine, avrei 
potuto liberarmi dal cappuccio e 
chiedere soccorso ». 

Giuseppe Catte ha seguito alla 
lettera le istruzioni. Ad un'ora 
dalla liberazione, ieri sera, tolto¬ 
si il cappuccio si è accorto di 
trovarsi alle pndici del monte 
donare. Hu camminato in cam¬ 
pagna per un bel po', lino a quan¬ 
do ha raggiunto una strada. Ed 
ecco un camion, con sopra due 
giovani di Mamoiada: G.no Mon¬ 
tivi e Mario Dessolis. «Sono Giu¬ 
seppe Catte. 1 banditi mi avevano 
sequestrato ». dice l'industriale. 
I giovani lo fanno salire sul ca¬ 
mion. qu ; ndi Io accompagnano 
alla caserma dei carabinieri di 
Mamoiada. 

L'avventura di Peppmo Catte 
è. dunque, tanta bene. Ancora 
incerta, purtroppo. la sorte di Au¬ 
relio Raglino, il commissionario 
della FÌAT sequestrato sabato 
sera a Cala Liberotto. A quattro 
giorni dal rapimento, i fuorileg¬ 
ge non si sarebbero ancora fatti 
vivi con le richieste di riscatto. 

Giuseppe Podda 


In un ospedale di Boston 

È morto Pincus 
il biologo 
della «pillola 


» 


Aveva sessantaquattro anni — Il valore della 
sua scoperta frutto di lunghi esperimenti 
L’operazione Portorico — Critiche e polemiche 
Ha reso concreto il controllo delle nascite 


BOSTON, 23 

Gregory Goodwill l'incus, lo 
scienziato clic ha creato la pil¬ 
lotta antifecondativa, è morto 
ieri in un ospedale di Boston 
all’età di 64 anni. Era affetto 
da una grave malattia del 
sangue. 

Biologo di fama mondiale, 
Pincus aveva cominciato le ri¬ 
cerche sulla pillola nel 1950, 
riuscendo dopi sei anni a crea¬ 
re il primo efficace antifoneon- 
dativo per via orale. Egli era 
attualmente docente di biologia 
all’Università di Boston. 


Si dice che Gregory Pincus sia 
stato sollecitato a dedicare la 
propria attenzione di studioso al 
problema degli anticoncezionali 
dall'incontro con Margaret San- 
ger, la donna che in mezzo allo 
prolifica miseria di Brooklyn ave¬ 
va aiierto il pruno consultorio 
per if controllo delle nascite, e 
che per tale ragione aveva cono¬ 
sciuto persecuzioni e arresti. 

Egli si dedicò allo studio siste¬ 
matico dei composti steroidi, spe¬ 
rimentando sulla coniglia le loro 
proprietà anti ondatone, e si ac 
corse che alcuni comporti ad 
azione progestativa (cioè favo¬ 
revole alla gravidanza, dopo che¬ 
la fecondazione sia avvenuta) 
somministrati per via orale ave¬ 
vano la capacità di sopprimere 
l'ovulazione. Nel 1954. alta quin¬ 
ta conferenza internazionale sul¬ 
la maternità pianificata potè por¬ 
tare i risultati di una larga spe¬ 
rimentazione sugli ammali e an¬ 
che un certo numero di osserva¬ 
zioni cliniche sulla donna. 

Ma si tratta di un campo in 
cui la sperimentazione sugli ani¬ 
mali non fornisce dati sufficienti, 
dato che la donna, in confronto 
alle femmine di tutte le altre 
specie, ha particolarità fisiologi¬ 
che della funzione sessuale del 
tutto caratteristiche. La speri¬ 
mentazione clinica su un numero 
di donne ristretto poteva poi ras¬ 
sicurare sul fatto che le proba¬ 
bilità di effetti dannosi del trat¬ 
tamento anticoncezionale fossero 
piuttosto basse, e che fossero 
basse anelli le probabilità di ma¬ 
ternità noq desiderate. Ma per 
avere una valutazione ben pre¬ 
cisa di queste probabilità sfa¬ 
vorevoli si rendeva necessaria 
una accurata osservazione stati¬ 
stica. per lungo tempo, su una 
popolazione il più possibile vasta. 

Occorreva trovare un paese in 
cui la legge non si opponesse 
alla propaganda dei mezzi an¬ 
ticoncezionali. e che insieme, per 
l’alto incremento demografico e 
il basso sviluppo ecanomico-so- 
ciale. potesse trovare utilità nel 
successo di una campagna intesa 
a far conoscere e usare la * pil¬ 
lola ». Un paese piuttosto piccolo 
anziché grande, per realizzare 
con minori difficoltà, dato l'am¬ 
biente ristretto offerto alla mo¬ 
bilità della popolazione, la pro¬ 
paganda capillare e il controlo 
cinico sistematico. 

Il Portorico presentava tutti I 
requisiti necessari e perciò l’in¬ 
dustria farmaceutica Searle, in¬ 
sieme alla Plannednurcnthood 
Federation of America, e ad altri 
privali interessali al controlla de¬ 
mografico, finanziò una spedizione 
del professor Pincus 

Pincus parti insieme ai suoi 
collaboratori prof. Rock e dot¬ 
toressa RiceWrag. Incontrò la 
ostilità del clero e l'appoggio del 
partito di governo, il partito de¬ 
mocratico popolare; inoltre ebbe 
l'aiuto dell'ambiente medico. 

Nel 1959 Pincus poteva comin¬ 
ciare a render noti i primi risul¬ 
tati del grande esperimento; nel 
I960 potè giudicare definitivi gli 
studi intesi a stabilire il dosag¬ 
gio minimo sufficiente del farma¬ 
co anticoncezionale, attraverso la 
osservazione di 1.250 anni donna, 
cioè di diverse centinaia di don¬ 
ne per tempi variabili, fino a un 
massimo di circa tre anni. Perciò 
nel medesimo anno, al congresso 



Gregory Pincus 

lutei no; onale di Copenanhvn, 
Prwus d cita raunuiicio ufficiale 
dei risultati pool tri coii.-eaiMi 
a Portorico mediante In prima 
sperimentazione di mussa su una 
popolazione umana. 

Da allora od oggi sono state 
condotte molte discussioni e po¬ 
lemiche. sui sugli aspetti teorici 
del problema (le opinioni di Piti 
cns sul minio di funzionamento 
del suo anticoncezionale non su 
no condivise da tutti, è ancora 
aperta la questione se la « pillo 
la » agisca sull'ipofisi o sulle 
ovaie, e non è tuia questione 
priva d'importanza pratica), sia 
sugli aspetti politico sociali. Mol¬ 
te critiche furono molte a Piti- 
cms per certe affermazioni im¬ 
prudenti e non sufficientemente 
argomentate con cui sostenne i 
pregi del farmaco da lui sco¬ 
perto e applicato 

Molti risentimenti Pincus e i 
suoi sostenitori hanno suscitato 
nelle forze progressive dei paesi 
sottosviluppati c tra i negri ame¬ 
ricani. Si ricordino le posizioni 
aliti - controllo delle nascite del 
Congresso del potere nero: e se 
soltanto in pochi casi estremi .ti 
hanno recise prese di posizione 
ostili al controllo, è invece lar¬ 
gamente diffuso nel terzo mondo 
il senso dell'odiosità della sjier i- 
mattazione portoricana, vista co¬ 
me l’impiego in funzione di ca¬ 
ria di una popolazione che a tale 
ruolo veniva ritenuta adatta solo 
a causa della sua povertà (co¬ 
me se nel nostro paese i nuovi 
farmaci non venissero sperimen¬ 
tati sui ricoverati a carico dei 
comuni). 

vinche il fatto che l'esperimen¬ 
to fosse finanziato dall'industria 
contribuì a determinare ('ostilità 
con cui nel terzo mondo ve tuie 
criticato. Di tutto questo, natu¬ 
ralmente. Gregory Pincus non 
ebbe colpa; egli era uno stu¬ 
dioso. immerso nelle contraddi¬ 
zioni del nostro tempo, che si 
trovava ad agire m un mondo 
condizionato dai contrasti di 
classe su scala intemazionale 

La sua opera ha iterò avuto in¬ 
dubbiamente grandi risultati po¬ 
sitivi: in brevi anni milioni di 
donne in tutto il mondo (sette 
milioni so'o negli Stati Uniti), 
presero ad usare la pillola. Le 
ostilità più retrive che in pas¬ 
sato si erano opposte al controllo 
delle nascite, sino ai tempi di 
Pincus Si erano trovate nella si¬ 
tuazione vantapqiosa di combat¬ 
tere contro qualcosa di gracile, 
difficile da realizzare, utopistico. 
La < pillola » ha fatto micce del 
controllo delle nascile qualcosa 
di concreto, una realtà rii mas¬ 
sa. Questo ha implicato il ripie¬ 
gamento delle posiz'oni retrive, 
['inizio della loro disfatta. Per¬ 
chè non vi è tpocris a pseudo- 
moralistica che regga, quando 
ad avanzarp è la concretezza eli 
un fatto reale. Quando il con¬ 
trollo delle nascite si è rivelato 
concretamente possibile, anche ’i 
detrattori hanno cominciato a 
giudicarlo legittimo. 


Laura Conti 


Mentre ha ammesso la partecipazione ad altri attentati 

Il terrorista Egger: «Non sono 
rattentatore di Cima Vallona» 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 23. 

La notizia, re^ta nota ieri, sul 
fermo di Andreas Egger e di 
Helrr.-th Kroess. ha destato no¬ 
tevole sensazione. La domanda 
che sub ’o si e posta l'opinione 
pubblica è questa: «Si è su una 
pista buona? ». La risposta a 
ta.e domanda pare debba essere 
positiva. Uno dei due fermati. 
l'Egger, figurava già. por le au- 
tor.tà di polizia, nell'elenco dei 
so*petti per l'atter.’ato di Cima 
Vallona del 25 giugno scorso, 
dove persero la vita un capi¬ 
tano dei carabinieri, un sottote¬ 
nente. un sergente dei paraca¬ 
dutisti e un alpino. 

Andreas Egger ha inoltre con¬ 
fessato di far parte dei circoli 
terror.stin. e pare abbia anche 
ammesso la sua responsabilità 
diretta in ordine a due atten¬ 
tati avvenuti in passato. Del re¬ 
sto una tessera de) BAS nelle 
sue tasche è un indizio abba¬ 
stanza eloquente. Il fermo dei 
due è avvenuto in maniera piut¬ 
tosto avventurosa nella ©ornata 
di domenica, anche se solo ieri 
se n’è avuta notizia. E* stato. 


intatti. 


domenica, verso le 17 
che a causa del traffico ìr/en- 
s.'.-iimo. aveva luogo, nei pressi 
di Cardano, alia periferia di Bol¬ 
zano, un tamponamento mu.ti- 
pio Tutti ì conducenti delle vet¬ 
ture coinvolte si fermavano e 
attendevano l'arrivo dei carab.- 
mcri incaricati di procedere ai 
rii.evi del caso; solo una vet¬ 
tura non si fermava e. uscendo 
dalla colonna rio tamponati, pro¬ 
seguiva per la sua strada 

Su md.cazione di altri auto- 
mob listi r. masti coinvolti nel 
tamponamento. la vettura « fret¬ 
tolosa » veniva raggiunta e fer¬ 
mata. sia pure dopo un insegui¬ 
mento e un arresto abbastanza 
movimentati. Risulterebbe che le 
due macchine, quella dei cara¬ 
binieri e quella dei due fuggi¬ 
tivi. abb’ano avuto un impatto 
abbastanza serio, nella fase fina¬ 
le defflnseguimento. per fortuna 
senza danni per le persone. A 
bordo c’erano comunque l’Egger 
e il Kroess. 

Dopo la cattura. I due occu¬ 
panti della ”Opel-karavan'\ tar¬ 
gata BZ 59742 venivano portati 
a Bolzano e interrogati dai ca¬ 
rabinieri e dalla Squadra poli- 


fica delia poi z.a. Nel cori» de¬ 
gù interrogatori venivano conte¬ 
stati aU'Ecger addebiti anche 
sulla ba~e di alcuni oggetti che 
gli sono stati trovati adrfos : o nei 
corso delia perqu.'izione. Soprat¬ 
tutto una mappa deila zona del¬ 
l'alta vai Pagina con un segno 
su di un fienile situato nei presti 
del pae c e di Valtina. il paese 
di Georg Klotz, il « martellato- 
re ». L'nVpcriooe eseguita nel 
tien.ie segnato sulla carta topo¬ 
grafica ha dato luogo — come 
d.ce un comunicato stampa emes¬ 
so dal commissariato del gover¬ 
no — alla scoperta di un depo- 
s.to di otto chilogrammi di do¬ 
nante plastica dodici accendi¬ 
tori elettrici e otto detonatori. 

Gli interrogatori si sono pro¬ 
tratti per le giornate di lunedi 
e martedì. L’Egger, di fronte 
alle contestazioni avanzate dagli 
inquirenti, avrebbe ammesso di 
aver preso parte a due atten¬ 
tati avvenuti nel corso della 
tarda estate del ’66, negando tut¬ 
tavia, in maniera recisa, la sua 
partecipazione all' attentato di 
Cima Vallona. 

Gianfranco Fata 
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Nuovo balzo del prezzo della carne e colpo ai bilanci familiari 

«Fettine alle stelle» 

Un chilo costa anche 2300 lire ! 


l’Unità / giovedì 24 agosto 1967 


Assegnata la targa « ROMA li » 
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Caro - bar 

GLI AUMENTI GlA 
IN ATTO ALL’EUR 


Pochi mesi fa anche la carne di vitella aveva subito un notevole aumento — La sequela 
delle intermediazioni e il ricorso aH’importazione alla base dell'ascesa dei prezzi — I 
consumi aumentano mentre la produzione regionale è statica — Cosa dicono i macellai 



usili—, 
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Bistecche e fettine « volano »: 
il loro prezzo (è questa lina delle 
non gradite sorprese che hanno 
trovato i romani al loro rientro 
dalle ferie) è alle stelle, salito 
com'è in questi giorni di altre 
duecento lire. Ora costano, secon¬ 
do i punti della città, dalle 2200 
alle 2200 lire al chilo. Da notare 
che qualche mese fa la carne 
aieva registrato un altro aumen¬ 
to. di circa 150 200 lire al chilo, 
per il vitello e il vitellone, e 
questo soprattutto in dipendenza 
dell’aumento delle tariffe delle 
imposte di consumo. Insomma 
un nuovo colpo ai bilanci fami¬ 
liari e al potere di acquisto dei 
lavoratori e dei ceti medi. 

Come giustificano i macellai 
l'aumento? I prezzi all’ingrosso 
— dicono — sono aumentati e 
aumentano soprattutto jierché sia¬ 
mo costi etti ad importare una 
fetta notevole del nostro fabbi¬ 
sogno. Ogni fluttuazione del mer¬ 
cato estero quindi ha dilette con- 
-eguen/e. naturalmente negati¬ 
le. sul nostro. Inoltre — dicono 
sempre i macellai — la domanda 
di bistecche e fettine è in con¬ 
tinuo aumento. Spezzato e lesso 
sono disprezzati, e il consumo si 


orienta ormai prevalentemente 
verso le parti più pregiate (co¬ 
me il filetto, le fettine e le bi¬ 
stecche). Così — continuano i 
macellai — siamo costretti a 
comprare non bestie intere, ma 
solo alcune parti, i cui prezzi 
che sono in ascesa, in ragione 
appunto de! costante sviluppo 
della domanda. 

Non vi è dubbio che una parte 
delle ragioni che avanzano i ma¬ 
cellai ha una sua validità, so¬ 
prattutto per quanto riguarda il 
problema dell’importazione. E’ 
certo, infatti, che alla base del¬ 
la continua ascesa del prezzo 
della carne vi è appunto il gioco 
delle importazioni, i balzelli, le 
speculazioni, le intermediazioni 
di cui è asfaltata la strada che 
percorre la bistecca per giunge¬ 
re dal luogo di produzione sulle 
nostre tavole. Al centro di tutto 
questo vi è la politica del go 
verno incapace di sviluppare in 
dirizzi che sostengano la produ¬ 
zione nazionale attraverso aiuti 
al movimento cooperativistico, 
interventi degli enti locali, piani 
e programmi organici per assi¬ 
curare uno sviluppo zootecnico 
adeguato, fondato sulla coopera¬ 


zione e il sostegno della piccola 
e media azienda allevatrice. 

Che tale politica, se attuata, 
potrebbe dare i suoi frutti è di¬ 
mostrato nella nostra provincia 
daU'esperienza di tre cooperati¬ 
ve di allevatori-macellai che a 
Segni, (lerano e Allumiere, sal¬ 
tando gli intermediari hanno per¬ 
messo la diminuzione del prezzo 
della carne fino a 200 lire al 
chilo. 

Il problema dello sviluppo del¬ 
la nostra zootecnia è quindi ur¬ 
gente. Queste poche cifre lo di¬ 
mostrano. Il consumo delle carni 
nella nostra città ha superato 
per la prima volta nel 1900 la 
soglia del milione di quintali. 
Per la sola carne bovina si è 
passati dai 619 mila quintali del 
196.5 ai 721 mila quintali del I960. 
Per contro la nostra produzione 
regionale resta quasi stazionaria 
e del tutto insufficiente ri inetto 
al fabbisogno del mercato. Tutto 
questo ha un costo, un costo che 
paga in primo luogo il consuma 
toro con l’aumento costante del 
prezzo. Per far fronte alle ri¬ 
chieste si è infatti costretti a 
mantenere elevate le quote di 
importazione di carni estere con 


la conseguenza di stimolare lo 
sviluppo delle intermediazioni e 
delle speculazioni, il che alla fi 
ne comporta un nuovo aumento 
dei prezzi e provoca squilibri 
nella stessa bilancia dei paga¬ 
menti. 

Inolile vi è il problema di un 
potenziamento e di un controllo 
sui mattatoi. E’ tempo che an¬ 
che da noi la mattazione debba 
essere considerata un’industria 
vera e propria e che quindi il 
mattatoio debba avere certi re¬ 
quisiti di efficienza e modernità. 
Requisiti che sono quelli di ma¬ 
cellare nel più breve tempo pos¬ 
sibile ed a prezzi convenienti. 

Vi è inoltre da considerare la 
polverizzazione dei punti di ven¬ 
dita. Sul piano nazionale siamo 
arrivati a 66.550 macellerie. So¬ 
lo a Roma le rivendite di carne 
sono ormai duemila cinquecento 
e in alcuni casi servono zone 
che danno poche centinaia di 
abitanti per ogni punto di ven¬ 
dita. E anche questo è un fat¬ 
tore che provoca difficoltà nel 
mercato e che contribuisce, an¬ 
che se non in maniera determi¬ 
nante. all’aumento dei prezzi al 
consumo. 
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Polemiche tra le asso¬ 
ciazioni degli esercenti 
Perchè il prefetto non 
ha preso posizione? 


« Se andiamo aranti di que.it o 
passo saremo costretti ad au¬ 
mentare anche più di quanto pro- 
polipolio le associazioni di cate¬ 
naria *: « L'aumento delle tasse, 
delle tariffe dell'enerqui elettri¬ 
ca. dei fitti e delle spese per il 
personale sono tutti fattori che 
et spingono a rivedere le tarif¬ 
fe. ma prima di attuare qh au¬ 
menti è necessario trovare una 
strada diversa perché non deve 
essere il consumatore a pagare 
il prezzo di una politica sba¬ 
gliata ». Sono alcune delle tanto 
dichiarazioni che ci hanno rila¬ 
sciato gli esercenti dei bar di 
diverse zone della città. 

Tutti sono concordi nel respin¬ 
gere le manovre che tendono a 
far ricadere sulle spalle del con¬ 
sumatore i casti tropjKJ elevati di 
gestione, ma sino ad oggi nessu¬ 
na associazione è stata in grado 
di projiorre una valida alterna¬ 
tiva. 

Nonostante tutto l'operazione 
« caro-bar > è scattata all'EUR. 
In molti locali sono stati affissi 
i nuovi listini che prevedono 
maggiorazioni da 10 a 20 lire. 
Le reazioni dei consumatori sa 
no state diverse. .Molti non si 
sono accorti di niente, altri han¬ 
no azzardato proteste, hanno 
chiesto spiegazioni e |k»ì hanno 
pagato. .Ma a rimetterci, oltre 
che i consumatori, sono stati an¬ 
che i baristi che hanno subito 
notato una seria contrazione nel¬ 
le mance. E' chiaro però che se 
il « caro-bar » si estenderà a 
tutte le altre zone «Km manche¬ 
ranno proteste più forti e prese 
di posizione non solo degli eser¬ 
centi die sino ad oggi si sono 
rifiutati di aumentare i prezzi, 
ma anche da parte delle «asso¬ 
ciazioni dei baristi e da parte 
degli stessi consumatori. 

Prosegue intanto la polemica 
tra le organizzazioni che si sono 
rese promotrici della revisione 
dei listini. Come è noto il « big » 
del caffè, l'ex consigliere «Ionio- 
cristiano Palombni insiste nella 
sua posizione. Anche ieri, infatti, 
numerosi « persuasori » dell’as¬ 
sociazione hanno fatto il giro dei 
bar per difendere la posizione 
prosa nella assemblea del 9 giu¬ 
gno quando cioè fu votato l’au¬ 
mento. 

Una voce di contrasto comun¬ 
que si è già levata. Ed è quella 
dell’Associazione latterie e bar 
che tramite il suo presidente 
Antonio Pica ha fatto sapere che 
è in fase di redazione un nuoio 
listmo che si contrapporrà a 
quello varato da Palombini e 
soci. Il listino che verrà quindi 
proposto terrà ovviamente conio 
delle critiche e delle reazioni che 
si sono avute in questi ultimi 
giorni. In nes.-im caso — hanno 
precisato i dirigenti dell'Associa¬ 
zione — si giungerà agli aumenti 
proposti dall' Unione. « Questo 
perché — ha dichiarato a Paese 
Sera il presidente Pica — noi 
S'amo del parere che dobbiamo 
prendercela con il governo e non 
con i consumatori per le difficol¬ 
tà nelle quali ci troviamo. E 
aumentare troppo il caffè signi¬ 
fica dare un colpo proprio a 
quelle persone che più risentono 
# meno possono sopportare mag¬ 
giorazioni dei prezzi. E poi — ha 
proseguito Pica — è interesse 
anche nostro: se non togliamo 
r edere diminuire le vendite c. 
quindi, annullarsi i benefici de¬ 
gli aumenti ». 

Polemiche e contrasti a parte, 
resta il fatto che la situazione 
tra gli esercenti è veramente 
difficile. In particolare i proprie¬ 
tari di piccoli bar risentono de¬ 
gli aumenti o dello sblocco dei 
fitti. Molti parlano di chiusura e. 
nel migliore dei casi, di cessa 
ne «Iella gestione. 

A questo punto sorgono precì¬ 
se domande «thè già numerosi 
esercenti hanno avanzato alle ri¬ 
spettive associazioni. Come mai 
in tutta questa « vicenda » il 
prefetto non ha ancora preso po¬ 
sizione ? Chi ha autorizzato i 
«big* del caffè ad inviare i 
« persuasori » in giro per gli 
esercizi? E inoltre perche mai 
l'Unkme esercenti insiste tanto 
negli aumenti senza tener conto 
di tutto il complesso problema 
che è quello dei costi, dello tas¬ 
se. «ielle» sbkvco «lei fitti? Sono 
domande più che giuste che at¬ 
tendono una precisa risposta da 
parte di quei « dirigenti » che in 
questi giorni si sforzano di far 
credere che solo con gli aumenti 
•i salverà l'economia degli eser- 


L’inchiesta dell'autorità giudiziaria per la tragedia nel bungalow del «Bela Motel 











Ha premeditato il delitto 
PISTOIA IN PUGNO II HA DETTO: 
<RITORNA CON ME 01 FINITA » 


Rossana Metalli era stata assunta come segretaria dal suo futuro amico — Minacce di morte in una delle lettere 
più recenti — Nessuna notizia sull’abitazione dell’ingegnere — Oggi l’autopsia — Mormino era ricercato dalla po¬ 
lizia: doveva scontare qualche giorno di carcere — Duro corsivo dell’» Osservatore romano» contro il «Messaggero» 


Diffusione e sottoscrizione 


Pioggia di impegni 
da tutte le sezioni 

/ compagni di Palestrina al lavoro; pre¬ 
parano un gran festival per il 3 settembre 


Continuano a giungere in Federazione e in Reda¬ 
zione le prenotazioni per la diffusione straordinaria 
de l'Unità di domenica prossima, in onore del terzo 
anniversario della scomparsa del compagno Togliatti. Tutto 
lascia prevedere che la « giornata * di domenica costituirà un 
grosso successo politico, un momento per un vasto contatto poli¬ 
tico di massa quando la città r- 


riacquista il suo normale vol¬ 
to. Questo contatto avviene nel 
ricordo del compagno Togliat¬ 
ti. della sua figura e della sua 
opera alla lesta del nostro Par¬ 
tito e nel mentre il tema della 


stanno preparando: i compagni 
della Borgata Ottavia, per esem¬ 
pio. diffonderanno 120 copie in 
più; e sono stati costituiti tre 
gruppi di diffusori, fra i quali 
compagni che abitualmente non 
erano mai stati impegnati per la 
diffusione. I compagni dell'EUR 


cessazione dell'aggressione a- “illusione. i compagni «leu r.L K 

«-• _- . «Infonderanno 100 copie in piu. 

mericana nel Vietnam acquista _.. . , ~, n „ ' . -I „ 

__,, -li-, i ' a-: A1 Q^rticciolo 220 copie, a Nua 


ulteriore urgenza alla luce dei 
recentissimi brutali bombarda- 
menti della città di Hanoi, delle 
violazioni dello spazio aereo ci- 
nC'O e delle insistenti afferma¬ 
zioni di U Thant circa la possi¬ 
bilità di una trattativa di pace 
a condizione della sospensione 
delle incursioni aeree america¬ 
no. E' per questo che la diffu¬ 
sione straordinaria di domenica 
acquista un nuovo particolare si¬ 
gnificato di propaganda e di 
lotta. 

Alcune delle prenotazioni giun¬ 
te dalle sezioni testimomano del¬ 
l'Impegno con cui i compagni si 


il partito 


COMMISSIONI CITTA', PRO 
VINCIA E AZIENDALI — Le 
commistioni città, provincia e 
aziendali sono convocate In Fe¬ 
derazione lunedi 28 alle ore 17.39. 
Relatore R- Trivelli. 

PONZANO — Ore 20.30 riu¬ 
nione sezioni Flano, Filacciano, 
Tonila, Nazzano, Civitella. Odg: 
« Campagna stampa comunista ». 

GENAZZANO — Ore 20 comizio 


va Alessandrina 210. a Centoceì- 
le 400. 

Con immutato slancio continua 
anche la campagna per la rac¬ 
colta dei 100 milioni all'Unità 
e al Partito. 

In q.lesti ultimissimi giorni so 
no giunti nuovi significativi ver¬ 
samenti: da San Basilio, elio ha 
raggiunto il 75" del proprio 
obicttivo; dalla sezione di San 
Lorenzo, per 200 mila lire; dalla 
sezione Mario Alleata che ver¬ 
sando 40 000 lire ha raggiunto il 
50". al pari della sezione di Ot¬ 
tavia. La sezmne Valmelaina ha 
versato 60 000 lire e quella di 
Rocca di Papa anch'essa 60.000 
lire, raggiungendo il 60" del 
proprio obicttivo. Nettuno e Mor- 
lupo hanno raggiunto il 70 e 
Sant'Oreste ha superato il 50". 

Gli impegni per i prossimi 
giorni sono anche assai signifi¬ 
cativi d: uno slancio che la sot¬ 
toscrizione ha raggiunto o che 
dovrà via via essere intensifica¬ 
to»! le sezioni della zona Tiberi¬ 
na. per esempio, entro la fine 
della corrente settimana verse¬ 
ranno fino a raggiungere il 70" 
dei loro obiettivi. 

La sezione di Tivoli ha preso 
impegno di toccare il 100" entro 


« Ila «assassinato ('hostess per¬ 
chè voleva lasciarlo. i»oi si è uc¬ 
ciso perchè non gli era rimasto 
più nulla, avrebbe dovuto rico¬ 
minciare tutto da capo, a 53 an¬ 
ni. Non iKiteva tornare dalla fa¬ 
miglia, «lai figlio. Tutti Io crede¬ 
vano rifugiato nel Venezuela. 
Non aveva più soldi nè amici... ». 
Cosi, per j poliziotti, la trag«HÌia 
scoppiata due giorni fa al « Bela 
Motel » è conclusa. 

Un « caso » senza sorprese, 
senza dubbi: l'impresario ha spa¬ 
rato due revolverate alla testa 
dell’amante, poi si c ucciso a 
sua volta. Mancava soltanto il 
movente, il i>erchè del sanguina 
so episodio: adesso hanno trova¬ 
to anche quello, tutti i pezzi del 
mosaico sono andati al posto 
giusto. Domani, al più tardi, il 
fascicolo di Raimondo Mormino. 
53 anni, impresario edile, e di 
Rossana Metalli. 25 anni, assi¬ 
stente di volo deU'Ahtalia. avrà 
un suo posto nell’archivio polve¬ 
roso di San Vitale. 

Lentamente, attraverso gli in¬ 
terrogatori degli amici e dei fa¬ 
miliari dei due. del proprietario 
e degli inservienti «lei Bela Ma 
tei. gli investigatori sono riusci¬ 
ti a delineare i personaggi, a ri¬ 
percorrere la loro vita dai primi 
incontri agli ultimi, drammatici, 
minuti nel bungalow del motel 
sulla Cassia, a ricostruire infine 
la tragedia esplosa in pochi at¬ 
timi. ma probabilmente maturata 
da tempo. Raimondo Mormino. 
rimasto orfano giovanissimo, era 
stato « tirato su » dallo zio Giu¬ 
seppe. segretario particolare di 
Mussolini. A venticinque anni si 
era sposato con Giuliana Pero¬ 
ni figlia del proprietario degli 
omonimi stabilimenti per la pro¬ 
duzione della birra. L'uomo ave¬ 
va poi conosciuto la Metalli, quat¬ 
tro anni or sono. quando dirigeva 
la Società Italiana Appalti. 

Ito ragazza, rispondendo ad una 
inserzione pubblicata su un gior¬ 
nale. si era presentata al Mor¬ 
mino. che l'aveva assunta come 
segretaria. 

In breve tempo i due hanno 
allacciato la relazione, culmina¬ 
ta poi nella fuga in Venezuela. 


L'impresario, stando agli accer¬ 
tamenti svolti. fuggì a Montevi- 
deo. per sottrarsi al crack di un 
miliardo della società che diri¬ 
geva. insieme alla Metalli, che 
nel frattempo aveva trovato il 
nuovo lavoro all’Alitalia. 

La fuga a due. durò soltanto 
pochi giorni, poiché Rossana Me¬ 
talli. ritornò a Ostia, nella sua 
abitazione di via delle Balenie¬ 
re 98. I due però continuarono «a 
vedersi, l'uomo tomo per p<x-hi 
giorni a Roma, e. secondo i pri¬ 
mi accertamenti, regalò anche 
due appartamenti all'amica, uno 
in via Tozzi, l'altro a Cava dei 
Tirreni. Quattro mesi or sono, 
poi, rhostcss cominciò ad uscire 
frequentemente con un giovane 
collega di Udine e i rapi Mirti con 
il Mormino si raffreddaiono. 

Lui continuava a scriverle lun¬ 
ghe. appassionate, lettere. 

Lei cominciava a far intrave- 
«lere all'uomo la possibilità «li 
troncare la relazione. In una del¬ 
le lettere più recenti l'impresa¬ 
rio minacciava di uccidere la ra¬ 
gazza. se questa l'avesse abban¬ 
donato. 

Poi. 4 o 5 settimane orsono. 
l'uomo è tornato in Italia, proba¬ 
bilmente per cercare di convin¬ 
cere la donna a tornare con lui 
in Venezuela. Questi pochi mesi 
che il Mormino ha trascorso in 
Italia, restano però ancora aleni¬ 
ti nella nebbia: i poliziotti non 
sono riusciti a stabilire con esat¬ 
tezza quando l'uomo è tornato e 
dove abbia vissuto. Comunque 
nessuno dei vecchi amici e «lei 
familiari lo ha listo: tutti credo- 
lano. anzi, che l'uomo gestisse 
una edicola di giornali a Monte- 
video. 

Ito Metalli si è quindi rivista 
con l'imprenditore, e la coppia 
ha cominciato a frequentare il 
« Bela Motel ». al chilometro 17 
della Cassia, a La Storta. « Ve¬ 
nivano ogni lunedi — ha raccon¬ 
tato il gestore del motel Ugo 
Gobbi — e anche tre sere fa tut¬ 
to si è siolto come al solito, si 
sono fatti servire la cena in ca¬ 
mera. il cameriere è entrato nel 
bungalow per l'ultima coita alic 
21.20... nessuno li ha più listi». 


cronaca 


Il giorno 


con G. Ricci. Seguirà la proie- questo mese di agosto. Rov 
zione di documentari. (che ha tenuto domenica scorsa 

_ _ una riuscita Festa dell'Unità) 

Porcile e Licenza entro dome- 

Atftivn etmaniSllfiriA nica verseranno per il loro 100"r. 
AnlVO Siruorainario Ferve intanto a Palestrina il 

■ Il lavoro dei compagni che stanno 

ufillO rtlCfl organizzando una grande festa 

per il 3 settembre- essa costi- 
Ouesta sera alle 11, In Fede- tuirà un momento di grande at- 
razione (via del Frentani 4) è trazione politica per tutta la za 
convocato l'attivo straordinario na circostante oltre che per la 
dei giovani comunisti. Sono invi- zona di Palestrina. Pubblichere- 


tati i compagni del Comitato fede¬ 
rale, i segretari e I membri del 
direttivi di Circolo. 


mo nei prossimi giorni il pro¬ 
gramma c notizie sul lai oro dei 
compagni. 


Oggi gioì odi 24 agosto (236- 
129). Onomastico: Bartolomeo. Il 
sole sorge alle 6.35 e tramonta 
allo 20.15. Ultimo quarto di luna 
il 28. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 68 maschi e 65 
femmine; sono morti 30 maschi 
e 23 femmine, di cui 6 minori di 
sette anni. Sono stati celebrati 
98 matrimoni. 

Concorso 

L'Enal provinciale ha bandito 
un concorso per fUms a passo 
ridotto formato 8 mm. diviso 
i nelle seguenti categorie: a) filma 


sulle bellezze di Roma e pra 

iinc-a: b) film» a soggetto fanta¬ 
sia; c) films sull'ane. cultura, 

sport e turismo nel tempo libero. 
Tutti i cineamatori domiciliati a 
Roma e nella provincia possono 
partecipare al concorso i «mi 
term.ni scadono il 20 ottobre. 
Per informazioni ed iscrizioni 
rivolgersi in via N.zza 162. te¬ 
lefono 850.641. 

Lutto 

Hanno avuto luogo ieri i fune¬ 
rali del compagno Nicola Gal¬ 
vani, vecchio militante del na 

stro Partito. Ai familiari del¬ 

l’estinto giungano le commosse 
condoglianze dei compagni di Pie¬ 
tralata e dell'Unità. 


Alle 16 di martedì la camerie¬ 
ra. incaricata di rifare i letti, ha 
bussato alla porta del i illino. 
Non ha avuto risposta e insieme 
ad altri inservienti, ha dato una 
occhiata, attraverso la finestra, 
nell’interno del bungalow : i due 
seminudi, riversi sul pavimento, 
imbrattato rii sangue, l'uomo con 
la pistola ancora in pugno, era¬ 
no morti da molte ore. Non è 
stato difticile ricostruire la mec¬ 
canica del sanguinoso epi.Kxlio. 

L'uomo ha puntato una Beret- 
ta calibro 22. comprata il 21 lu¬ 
glio da Zucchi in via Bissolati 
(e questo fa ritenere ai poliziot¬ 
ti che il Mormino avesse già ma¬ 
turato la tragica decisione) alla 
tempia della ragazza mentre 
questa era seduta sul Ietto. « Tor¬ 
na con me o per noi è finita » 

— avrà supplicato — i>oi. al ri¬ 
fiuto. ha fatto fuoco. Mentre 
l'hostess barcollava, l'ha finita 
con un altro proiettile al c.ipo. 
Quindi, dopo essersi probabil¬ 
mente storclito con dei barbituri¬ 
ci. il Mormino ha rivolto l'arma 
contro se stesso alla testa e ha 
fatto fuoco. Agonizzante, ha aiu¬ 
to ancora la forza di poggiare la 
riioltella contro il petto e di cer¬ 
care di premere nuovamente il 
grilletto. 

Su quello che i due si sono det¬ 
ti nelle ixxihe ore trascorse nel 
bungalow gli investigatori non 
hanno dubbi. « Il fidanzato udi¬ 
nese della hostess sapeva tutto 

— hanno detto — e ci ha *-accon 
tato che la ragazza voleva tron 
care la relazione ma aveva pau¬ 
ra di una reazione violenta da 
parte del Marmino... purtroppo 
è andata proprio co-ì... l'iiomo. 
già proiato dal crack, dalla lon¬ 
tananza dei fami! ari. dall'esiìio 
solitario, non ha resistito a! n.io 
so fallimento e Ira riccio di tra¬ 
se.narc con sé la ragazza... ». 

Le salme dei due adesso giac¬ 
ciono all'obitorio, in attesa del¬ 
l’autopsia che sarà eseguita que¬ 
sta mattina: ien matt.na nume¬ 
rosi parenti hanno chiesto di ve¬ 
dere per l'ultima sofia la giova, 
ne hostess. Nessuno, miete, nè 
il figlio. nè gl; amici, ha chiesto 
di Raimondo Mormino. Nessuno 
ha voluto riconoscere la salma. 

La poi.zia stava ricercando il 
Morm.no che doveva scontare 
qualche giorno di carcere. 


U«Osservatore» 
stigmatizza 
il «Messaggero» 

L'« Osservatore romano » di 
ieri pubblica un duro corsilo in 
cui si deplora la « sinistra dila¬ 
tazione > del delitto suicidio «lei 
« Bela Motel ». compiuta da un 
quotidiano del mattino, non cita¬ 
to. ma facilmente identificabile 
nel « Messaggero ». 

« Cinque colonne in prima pa¬ 
gina. sette nella cronaca di Ro¬ 
ma. fotografie vistosissime dei 
miseri protagonisti, con aggiunta 
la ricostruzione grafica della to¬ 
pografia del duplice delitto con¬ 
sumato a Roma da un anziano 
professionista su una giovane ho¬ 
stess. già a lui legata da una re¬ 


lazione passionale e poi su se 
stesso: non rileviamo qui — è 
fletto nel corsilo — una deplore¬ 
vole c sinistra dilatazione di un 
fatto di cronaca, sia pur anno 
scioso. sia pure sensazionale sia 
pure raccapricciante? Snn ci fa¬ 
remo giudici in un ambiente cul¬ 
turale e sociale che si dimostra 
sempre più intollerante di limili, 
di discrezione, d; autocontrolli. 
Chiediamo solo a ciascuno un at¬ 
to di riflessione, un riesame di 
liceità ed opportunità, di decoro 
e di responsabilità, che deve co¬ 
munque essere comune. 

« Giova tanta rcclamizzazionc 
del male, della passione irruen¬ 
te. della fragilità impotente, del¬ 
l'egoismo individuale, del delirio 
c del sanane? Giova? E in che 
moiln? E a chi? 

c O non getta i suoi riflr-si 
dannosi in noni ambiente, tur¬ 
bando sensibilità c eccitando fan¬ 
tasie. profilando estensivamente 
un tipo di connivenza che. fnriti- 
natamente. è di pochi cd espri¬ 
me solo la patologia non la nor¬ 
malità del vivere cittadino? So¬ 
no domande sulle quali ognuno 
può intcriormente riflettere ». 


Interrogazione 
del PCI sulla 
Circonvallazione 
Ostiense 

Il problema «lei Livori stradai: 
alla Cire«»ivallaz!<*ie O.-tieii-e. 
che e-vscfifki fermi da oltre tre 
mesi arrecano tanto riarmo alle 
attività economi* he «iella zona, è 
.-tato oggetto «li ima interrogazio¬ 
ne presentata alla Giunta prov fi¬ 
nale dal consigliere compagno 
Franco Raparci!:. Nella interro- 
gaz.oue sollecita un '.«iteri ento 
della Ammlnistra/.:<me pros.«inalo 
presso ;i Comune «li Roma affiti- 
thè si ad«»tt no immediati prov¬ 
vedimenti per olim'nare le cause 
«Ielle gravi «lif/koltà in cui di 
tc.m;»o versano i commerciatiti e 
gli artigiani della Circonvallaz:*» 
«ie Ostiense die si trovano ne: 
pressi «ielle trasversali via CafTa- 
ro e Bcnzon; desi.naie a sparire. 


— “ « Roma HOOtHHi » è stata con- 

Z Mimata ien mattina. La tar- 

3 uà ultiamilioiuina è toccata 

.. - ad un'Alfa Romeo G T 1300 

" Z junior: auguriamoci elle rie- 

_ - sca a circolare nelle sorraf- 

Z follate strade della città. 

“ i’ressa ìa sede dell'Automnbil 
- club si è svolta ieri la cen- 
Z inonia della consegna. Madri 

) - na del - r varo » ò stata l’attn 
Z ee Valeria Valeri. 

Z Alla cerimonia erano p re 

— senti i vicepresidenti dclì'ACR 
Z De Cesare e Monaco. Questo 
-* ultimo ha auspicato che al 
Z l'incremento della motorizza 
“ zione corrispondano, da i>arte 
— delle autorità competenti. 
Z provvedimenti adeguati a far 
Z fronte alle annientate esigen 
— :c della eiieolazionr. per 
Z quanto concerne la viabilità 
“ cittadina, i raccordi con la 
Z nobilita nazionale cd i par- 
Z rileggi. 

— La targa « Roma AftOimn > 
Z eia stata consegnata il 14 no- 
“ ventitré lutiti. 9 mesi c 9 finir- 
- ni fa. Per raggiungere le pn- 
Z me centomila immatrirolazio 
Z ni sono stati necessari venti 
- anni (vi Roma 1 » fu cause- 
Z guata il 1.7 marzo 1927 e 
2 « Roma liti).OtìO il 27 marzo 
— 1947). Le immatricolazioni <« 

Z song quindi succedute con rd- 
" mi sempre crescenti: « Rn- 
— ma 200000 » fu assennata il 
Z 0 magoni 19.71. 7 anni r 2 
Z mesi dopo; * Roma 300000 » 
2 il 24 ottobre 1977. 41 mesi ito 
— po: i- Roma 400000 » l'il giu- 
Z gnn 1900. 31 mesi dopo: ■> Ro- 
“ ma 500000 - il I armimi) 1902, 
“ 19 mesi dopo: <*• Roma 000000 » 

— il 0 marzo 1903 . 14 mesi dopo; 
Z ' Roma 7OiXiOO » il hi gennaio 
— 1901. dieci iiic.-.i dopo: «- Ro 

Z ma SfiOOOO » il 2.7 gennaio 1905. 
2 12 mesi e 9 giorni dopo: 

— * Roma 900000 » il 7 gennaio 
Z 1900. Il mesi e 13 giorni dopo. 
~ Seguendo ah attuali ritmi 
iaìi Z di incrementa si può prere 
i't‘. ~ dcre ragionevolmente che la 

“ 4 Roma C » (Roma 1.200.000) 
Z dovrebbe essere con.seanata 
•. e “ entro aprile del prossima 
I anno. 


Ricordo di 
Carmine De Lipsis 

Due ami; fa nior.ia il com- 
nagno e collega Carili.ne De Lip- 
Nel secondo anniversario del¬ 
la * ìa trac ca scomparsa la fa¬ 
miglia lo r.corda a «pianti ’tt si.- 
mavano e lo ebbero caro. 


I lavoratori si battono per il rinnovo del contratto 

Zeppieri: sciopero 
per quattro giorni 

La nuova agitazione avrà inizio sabato e riprenderà lunedi 
Alla mezzanotte di mercoledì i « bus » torneranno a circolare 


Altri quattro giorni d. seppe¬ 
ro alia Zeppieri. Lo hanno deci¬ 
so ieri i rappresentanti sindaca 
li d; categoria della CGIL. CISL 
e UIL che moni.caro .1 rinno¬ 
vo del contrailo nazonale e ìa 
definitone di alcune q.estion. 
azienda’... 

La nuova agra zane s. svolge¬ 
rà in due fasi. La prima riguar¬ 
derà la cornala di sabato 26. 
lai autolinee, infatti, re-teranno 
bloccate dalla mezzanotte d: ve 
nerrii .«-.no alla mezzanotte ri: sa¬ 
bato. I,a seconda fase m.z era 
alla mezzanotte di domenica 27 
e si concluderà alla mezzanotte 
di mercoledì 30. 

Già nelle settimane passate i 
lavoratori di « Zepp.en » hanno 
dato vita a sign.ficaLve manlfe- 
staziom dando prova di un forte 
senso di rtrspoasab.htà anche di 
fronte alle continue provocazioni 
padronali. 

Oltre a! rinnovo de! contratto 
i lavoratori si battono ora per 
il pagamento delie giornate di fe¬ 
rie non godute nel 1966. per lo 
«fratto di anzianità, per l'avanza¬ 
mento di carriera e per una più 
equa regolamentazione degli orari 
e «lei turni d; semz.o. A tal pra 
posito va ricordato che la stessa 


dmez'one della/.orda prò»;»-o. una 'Oria d_-c.Ls> me s ilio richie- 
temjv» fa. un incontro con i sin- -io. Ito nuova ag.taz.one. qu.ndi 
«iacat: facendo intendere di cs- — che vedrà bloccati t itti i servi¬ 
ate d;spo-ta ad una trattate, a. z; comp'osi quelli turistici — è 
Invece «; rivelò che Zepp.en. anche vola a r.cb amare la <li- 
cncora una voga, stava bluffar- | re/.one az ondale alle sue respon- 
do tentando d. r.nv.are ancor più i «abilito. 


Stava per annegare davanti al « Tirreno » 

Respirazione bocca a bocca: 
salvo un giovane a Fregene 

Ln giovane di 23 anni. Felice Giuseppe Siddi, nato a Masula, 
in provincia di Cagliari, ed abitante in na della Bufalotta. è stato 
«aliato mentre stava per annegare a Fregene c rianimato con la 
respirazione artificiale « bocca a bocca ». Il giovane, colto ria ma¬ 
lore mentre prendeva il bagno al largo dello stabilimento «Tirreno» 
è stato subito soccorso dall’agente Vincenzo Del Prete in servi¬ 
zio sulla spiaggia. Dopo aver messo «fuori combattimento» il 
giovane, che gli si era avvinghiato col pericolo di una duplice 
sciagura, l’agente Io ha tratto a riva e lo ha rianimato con U re 
spirazione artificiale. 
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|* Unità / giovedì 24 agosto 1967 

Al Festival del teatro 


« Il processo » in 
scena a Venezia 


Il romanzo di Kafka 
sarà rappresentato nel¬ 
la riduzione teatrale di 
ian Grossman 


Le sere del 26, 27 e 28 set 
tembre, secondo il program¬ 
ma del XXVI Festival inter¬ 
nazionale del teatro di prosa 
della Biennale di Venezia, ver¬ 
rà presentato al Teatro 1-a 
Fenice, nella realizzazione del 
« Teatro alla Balconata » di 
Praga 11 processo di Franz 
Kafka, per la regia di .Jan 
Grossman, in prima rappresen¬ 
tazione per l'Italia. 

L’originale di Kafka, fedel¬ 
mente adattato per il teatro, 
in due tempi, da Jan Gross¬ 
man, si articola in diciassette 
quadri che segnano la genesi 
del dramma dal suo primo 
delinearsi fino al suo tragico 
epilogo. 

Nato nel 19Ó8 come teatro 
«perimentale collettivo dalla 
unione di giovani autori, at¬ 
tori e compositori, il « Diva- 
dio na Zabradli » (Teatro alla 
Balconata) è diretto, sin dalla 
sua fondazione, da Vladimir 
Vodicka, mentre Ladislav Fial- 
ka dirige il gruppo di pantomi¬ 
ma, e Jan Grossman, regista e 
teorico del teatro, associatosi 
successivamente, è il direttore 
degli spettacoli. L’impegno del¬ 
la compagnia è rivolto alla spe¬ 
rimentazione, con l'ausilio di 
mezzi differenti fra loro e tut¬ 
tavia complementari, come la 
commedia e la pantomima, del¬ 
le possibilità di espressione del 
teatro contemporaneo. Teatro 
di Stato, come tutti i teatri prò 
fessionistici in Cecoslovacchia, 
il « Teatro alla Balconata ». 
conta, dalla sua fondazione, nu¬ 
merose importanti rappresenta¬ 
zioni fra cui vanno segnalate 
Vbu re di Jarry. La cantatrice 
e Lo lezione di ìonesco e Aspet¬ 
tando Godot di Beckett. Fanno 
altresì parte della compagnia 

10 scenografo Boris Soukup. la 
costumista Mirka Soukupova e 

11 compositore Zdenek Sikola. 

Jan Grossman, autore dell'a¬ 
dattamento del Processo di 
Kafka, del quale curerà la re¬ 
gia a Venezia, è nato nel 1928. 
Dopo aver studiato estetica, let¬ 
teratura e scienza teatrale alla 
Università di Praga, ha col¬ 
laborato alla direzione di rivi¬ 
ste culturali e. in qualità di 
critico letterario, ha pubblicato 
alcuni studi e curato traduzio¬ 
ni da varie lingue. Nel 1946 ha 
iniziato la carriera di dramma¬ 
turgo presso il Teatro Naziona¬ 
le di Praga, proseguendola al 
teatro nazionale di Brno e 
quindi al Teatro E. F. Burian. 
dove curò la regia di alcuni 
spettacoli. Ha svolto sino al 
1956 attività letteraria e. sue 
cessivamente. in veste di criti¬ 
co teatrale, è entrato in con¬ 
tatto col « Teatro alla Balcona¬ 
ta > di cui è divenuto, nel 1961, 


Tre nuove opere 
di Sciostakovic 


MOSCA, 23. 

Tre nuove opere di Dirnitri 
Sciostakovic saranno presentante 
in un festival musicale che si 
terrà a ottobre, nel cinquantesi¬ 
mo anniversario della Rivoluzio¬ 
ne bolscevica. 

Il lavoro più impegnativo sarà 
Ottobre, un grande poema sin¬ 
fonico dedicato alla Rivoluzione, 
che verrà eseguito dall'Orchestra 
filarmonica di Mosca. Sarà ese¬ 


guito poi un Concerto per violi¬ 
no. il secondo dell'autore, con 
l'interpretazione di David Oi- 
strakh. La terza opera è un ci¬ 
clo di romanze su testi del poe 
ta Aleksander Blok, per sopra¬ 
no. violino, violoncello e piano¬ 
forte. Gli esecutori saranno ec¬ 
cezionali. trattandosi, rispettiva¬ 
mente. di Gaiina Viscnevskaia, 
David Oistrakh, Mstislav Rostro- 
povic e dello stesso Sciostakovic. 


Sylva 
Koscina 
madrina 
a Venezia 


VENEZIA. 23 

Anche quest’anno, per la se¬ 
conda volta consecutiva, Sylva 
Koscina sarà la madrina della 
Mostra internazionale d’arte ci¬ 
nematografica di Venezia. 

La direzione della Mostra ha 
infatti invitato l’attrice quale 
ospite d'onore della serata 
inaugurale che avrà luogo, co¬ 
me è noto, sabato 26 agosto con 
la proiezione del primo film in 
concorso. Dutchman (« L’olan¬ 
dese ») di Anthony llarvey. 

Sylva Koscina è recentemen¬ 
te tornata in Italia da New 
York dove ha interpretato il 
suo secondo film americano, 
Uno dolce modo di morire, ac¬ 
canto a Kirk Douglas. 

Precedentemente. l’attrice 
aveva recitato, come protagoni¬ 
sta. al fianco di Paul Newman. 
nel film di Douglas Sirk AI di 
là del ponte. 


Si gira « Giarrettiera Colt » 


Il confine USA-Messico 
spostato in Sardegna 




POSADÀ 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23 

Quando sulla campagna sar¬ 
da grava immobile una cappa 
di calura, si pud anche dare 
credito alla finzione cinemato¬ 
grafica che trasporta il selvag¬ 
gio West a quindici chilometri 


poetico-dialettale, il ballo ton¬ 
do e la festa religiosa. Poi 
l'avv. Corronca, presidente del¬ 
l'Ente regionale del turismo, ha 
avuto la bella pensata di tra¬ 


drammaturgo e direttore del da Oristano. Del resto, i luoghi 


gruppo drammatico, riunendo in cui si svolgono le gesta di 
quindi un gruppo di artisti di tuia stravangante coppia di av- 
prim’ordine. Datano da allora venturieri, Lulù e Carlos, non 
tutte le sue più importanti re- hanno niente da invidiare alle 
gie come Un gioco alla manie- zone depresse del continente 
ra di Susanna di Macourek. americano. Il villaggio abban- 
Srejk di Hasek. e Ubu re di donato, scovato dal regista 
Jarry. Gian Rocco per ambientarvi il 

Interpreti del Processo sa- suo film Giarrettiera colt, ha 
ranno gli attori Jan Preucil. inoltre il vantaggio di essere 
Vaclav Marcs. I.ida Engelova, autentico, del tutto diverso da 
Helena Lehka. liana Smrcko- quello fasullo tirato su con fro¬ 


da allora venturieri, Lulù e Carlos, non slern all’italiana * oggi tanto caricato di indagare su un trof¬ 
ismi re- hanno niente da invidiare alle di moda. L’iniziativa f ondata fico d armi che le prende sem¬ 
ita manie- zone depresse del continente aranti tra non poche difficolta, pre sode, e finisce col lasciarsi 

Macourek. americano. Il villaggio abban- cd anche con molte delusioni amarre dalle lusinghe di una 

Jbu re di donato, scovato dal regista P er 0 n organizzatori Superati ™nqml/a vita borghese accon¬ 

cimi Rocco ver ambientarvi il 0 lt ostacoli, ecco finalmente che to a Rosy, rossa fanciulla in¬ 


va. Jirl Lir, Milos Ncdbla, Ma¬ 
rie Malkova, Oldrieh YTach. 
Ivan Paleo. 


donato, scovato dal regista P Pr organizzai or i superai, 

Gian Rocco per ambientarvi il gli ostacoli, ecco finalmente che 
suo film Giarrettiera colt, ha qualcosa si muove. Una casa 
inoltre il vantaggio di essere di produzione romana, la Lo- 
autentico, del tutto diverso da tumbus, ha portato qui una sua 
quello fasullo t irato su con tra- troupe e il primo « ciak » e 

i-i rii t» mrlnnccln npile Scottato. 


vi di legno e cartapesta nelle 
aree di Cinecittà non ancora 
inghiottite dal cemento armato. 


le prime 


la famosa emina di Dumas, 
cioè mondana di alto bordo 
e tbc. 


< Stop! Perfetta! Stampiamo neppure uno scontro. Sono dello 
questa! Xicoletta sei molto bra- stesso parere gli altri interpre- 


Cinema co semiira che !e gags 

siano stato prima studiate a ta 
\ olino p.uttiv.to maldestramente. 

Ogni giorno n3SC6 c 1101 * C-rate * meccanicamente 

" ' senza convinzione. E anche la re- 

un fesso I citazione, naturalmente, ne fa 

le SnC'P. 

Il titolo è cattivante, c anche 
l’inizio del film di Jean Claude 

Chambon. e interpretato da Char- IT»» «nino ri o rn 

Ies Denner. Michel Galabni. Jean U II COI|IU (ld Iv 

Rochefort. lascia sperare m qual ...... 

che cosa che faccia un po' d. I Lc.'.a«e e diven.a.a una s-. 


ra ». La scena è finita. Il regi¬ 
sta sembra soddisfatto. Xico¬ 
letta Machiavelli lo è un po' 
meno, per ria del sudore che 


vertìre con intelligenza. Prota¬ 
gonisti della commediola — gi¬ 
rata con la supervisione di Phi¬ 
lippe De Rroca — sono tre « bar¬ 
boni » parigini, fannulloni impre 
vedibili che una nc pensano e 
mille ne fanno per sporcare il 
lunario: ladri rei supermarkets. 
traghettatoti abus-.\i su battelli 
fluviali rubati, meccanici improv- 
visati che mettono segatura ne 
f'.i ingranaggi e che arragdano 
automobili che si spezzeranno in 
due. finti sensali capaci di ven¬ 
dere un solo app.irtam.ento a d:e- 


1 ,estate e diventata una sta 
Rione assonna: chi riesca a re- 
sLtere anche ai films di questi 
giorni p'.iò d.rsi un uomo forte, 
tanto forte da poter affrontare 
il Iavagg.o del cervello E” d: 
turno un «v-s - , cenato sea« «malore 
internaz-onole. rio svede«e» («.he 
è poi un americano — guarda 
casti — s^nza principe e poi in 


spinta fuori della dilinenza e 
deposln sulla terra arsa dal 
solleone. Per la pente, den¬ 
tro la culla c’è un neonato, 
ma in realtà nasconde un na 
no. E' la trovata del film: dal 
la carrozzina, sistemata in un 
anaolo del saloon, accanto al 
tavolo da gioco, il nano farà 


sullo schermo Edith Piaf; Ga¬ 
spare Zola, passalo dai ruoli 
dì calciatore e di play boy a 
quello di sfortunato antagoni¬ 
sta dei pistoleri ; e Claudio Ca¬ 
rnoso, il cattivo di turno. 

* Il western è un filone desti¬ 
nato a durare. ì nostri film li 
comprano a scatola chiusa in 


modo di passare le carte Giappone, nelle Filippine, in 
buone alla qiocatrice. sua pa- Messico, in Birmania in mol- 
drona. Cosicché, barando, la tissimi altr ' P0«» del terzo 


_ rag. 7 / spettacoli 

SCHERMI E RIBALTE 


Denes Dory 
a Massenzio 

Domani alle 21.110 alla Basili¬ 
ca eli Massenzio, conce!to «Inet¬ 
to da Denes Doiy (stagione esti¬ 
va dei concerti deh'Accuiiemia 
di S. Cecilia, (agl n 17). In pm- 
grainnia' Mozart : Sinfonia in 
mi bemolle maggiore K 5-111 : 
Strauss- Tlil Lulenspiegel. poe¬ 
ma sinfonico; Bariok - Concerto 
per orchestra Biglietti in ven¬ 
dita al Botteghino dell'Accade¬ 
mia, in via Vittoria 6 , dalie ore 
10 alle 17 e piesso l’Aineiiean 
Expiess in Piazza di Spagna, 38. 


CONCERTI 


BASILICA DI MASSENZIO 

Domani, alle 21.HO, concerto di¬ 
retto «la Denes Rory. In pro¬ 
gramma musiche «Il Mo/.ut, 
Stiauss, e Battole. 


TEATRI 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Gianicolo) 

Sabato alle 21.HO la C ta la 
Grande Cavea dir. S. Ammi¬ 
rata presenta l'eccezionale no¬ 
vità assoluta «« Western Snn- 
phon.v • di Fernando Di Leo e 
Andra Maggioie Regia Sergio 
Ammirata 

BELLI 

Alle 17 e 21110 la C la Teatio 
d'Kssai presenta « Il cadavi*- 
r aie io * 2 tempi di Abtain Ka¬ 
mi/. E Bertelli. T. Catalano 
Regia «Il Johnnv Supino 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica atle 17.30 la C ia 
D'Òriglia-Paltm pi esenta « Bat¬ 
taglia di dame - commedia 
Rullante in li atli di Eugenio 
Senile. Pi e/zi familiari. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 italiano, 
fiaticele. Udesco e inglese, al- 
le 22 . 11 ) solo mgle-e 

GlANICOLO (Piazza San Pietro 

in Montone) 

Alle 21.30 eia Spett Sac: 1 
presenta * Laudato sii MI Si¬ 
gnore » dal fioretti dt S Fran¬ 
cesco Riduzione di R. Lava¬ 
gna. Regia S. Bargone con B 
Bovo. A. Crast. L. Gizi, R Ma* 
laspina. C. Ninehi. E Vazzoler. 

LA CAPANNINA (Nuova Florida) 
Alle 22 Ben Voi ilio e il suo 
Complesso Beat 

SATIRI 

Alle 21.45 Arcangelo Bonac- 
corso presenta: « L'uomo del 
gas » di M. Moretti. • Pelone » 
dt Parenti. • Il triangolo e un 
punto » di B. Lunghini novità 
A Lello. A Duse. F Santelli 
Regia En 20 De Castro Scene 
Ml Matnml. Ultimissima setti¬ 
mana 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Alle 21.45: « LisKtratn •• di Ari¬ 
stofane con Lia /Coppelli. Paolo 
Carlini. Dina Snssoli. Anna Te¬ 
resa Eugeni. Guido De Salvi. 
Regia Fulvio Tonti Rendhcll. 

VILLA ALDO BRANDI Ni tVia Na 

zìonale Tel. 683272) 

Alle 21.30 13.a Estate di prosa 
romana di Ctieceo Dui ante. 
A. Durante, Leila Ducei nel 
grande successo comico * Il 
marito di mia moglie » di G. 
Genzato. Regin Chccco Du¬ 
rante. Ultima settimana. 


VARIETÀ' 


zJZy* ' r w Vvl 


San Sebastiano era un paese lo europeo, intendono condurre 
morto: le popolazioni dell’Ori- un’opera di demistificazione 
stanese vi si davano convegno, tiei confronti di eroi e situazio- 
una volta l'anno, per la gara ni che simboleggiano un certo 

__ a ? _ JJ _t_zi _1 ^ 4-... finn rii /»inilf<ì /imnrin/tti/i 


tipo di civiltà americana. Non 
a caso — oltre Lulù, tipica 
esponente di un vecchio e de¬ 
cadente continente — frodia¬ 
mo Carlos, beat ante litteram. 


sformare quel mucchio di case un giovane non integrato nella 
abbandonate e in disuso in un società dell'epoca. Ed ancora 
ambiente adatto per gli « t ce- Jean, ufficialetto francese in- 
stern aU'italiana » oggi tanto caricato di indagare su un traf- 


gli ostacoli, ecco finalmente che to a Rosy, rossa fanciulla in- 
qtialcosa si muove. Una casa sidiata da un losca piromane, 
di produzione romana, la Co- C è tutto, perfino la critica 
Uimbtis. ha portato qui una sua alla dittatiira militare. Però 
troupe e il primo < ciak * è non sarà il solito drammone 
scattato. a tinte fosche con morti a car- 

A Fan Sebastiano, direnato rettale. La Machiavelli — di- 
un villa pio di frontiera tra il venuta una figura fissa del co- 
Mcssico e gli Stati Uniti, arri- siddetto western casereccio: ne 
va. al svanito delle truppe di ha girali cinque in meno di due 
Massimiliano, la bella Lulù. anni — giura che siamo ad 
una nipote di Margherita Gati- una « svolta ». Tra l'altro, sta- 
thier decìsa a non finire come volta la parte del leone spetta 


ad un personaggio femminile 
e non al solito bounty killer 
sempre attento a non perdere 


li: Yorgo Voyagis. attore gre¬ 
co che ha abbandonato la sua 
patria per motivi validi (< Co¬ 
me è possibile lavorare in un 


scioglie in rivoli giallastri il paese in cui non si può re- 
cerone. Xella sequenza appe- citare. Aristofane né leggere 
na finita, dopo quattro prove. Tolstoi o ascoltare Ciaikov- 
dere dimostrare tenerezza e g ky? *L* Marisa Solinas, con- 
prenccupazìone davanti ad una vertitasi alle storie della pra- 
culla che rìene delicatamente feria in attesa di impersonare 


••••••••••••• 

La lidi eh» appaiono a e- E 
canto al Ut«u del filai 9 
corrispondono alla m- m 
guanto elaaalfleaalona par • 
cenarli • 

A ss Avreptn r—o • 

C a Conico E 

DA c= Olaegac uta»a E 
DO a Documentarlo E 

DE b Drammatico E 

G a Giallo E 

M a Musicalo t 

S = frn (lineatalo • 

SA a Satirico • 

IH a Storico-mitologico | 

Il noatro giudizio *uj flint * 
aleno espresso nal modo E 
leguento: 0 


♦ ♦♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 


eccezionale 

ottimo 


+ 00 a buono 
+ 4 a discreto 
4 c mediocre 

V M IS a vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il tigre, con V. C.assman 

(YM 14) S 4 
BOLOGNA ('lei. 426 700) 

All mi passo dnirinferiiii. con 
M Thompson A 4 

BRANCACCIO «lei 735.255) 
(«alia, con M Date 

(YM 13) DII 4 
CAPRANICA ('J e« 672 465) 
Sabato impollina 
CAPRAN1CHETTA «Tel 6T2 465) 
Il lago ili Satana, con B Steelc 
(YM 18) (i 4 
COLA Dt RIENZO ilei 45(1584) 
Doppio bersaglio, con Y. Hryn- 
net A 4 

CORSO (Tel 671691) 

Odio per «ilio, con A. Snbàto 

A 4 

DUE ALLORI (lei 273 207) 

All ini (tasso dall'Inferno, con 
M. Thompson A 4 

EDEN 'Tei .480 188) 

Squillo, con C. ('.aloni DIt 4 
EMBASSY 

Piossim.i apertura 
EMPIRE (Tei 8.45.622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 


Sharif 

DIt 4 

Eur 


re.ri.ia. come tutti quelli che han- - fp Gaufhier m etterà rnondo. ed ora anche gli Stati 

no n.esso .e mani e 1 piedi ne. j ^ p(]Tle queJ fanfo che basfa Uniti. Vanno bene perfino nei 


automobili che si spezzeranno in 11 ‘ nl - i;r,> àci tanti umoristici n: per^nnn* finire in un sanatorio poexi occidentali più avanzati. 
due. finti sensali capaci di ven pot.m italiani di James Bondri il ^ West Ed allora, perché dorremo carn¬ 
iere un solo appartamento a d:c quale rifila una « patacca » con- " ’ -- - - biare genere? Questo villaggio 

ci persone, speculatori, pseudo ca- temporaneamente a spie soviet. rivuole essere un'nnera ìo Ubiamo preso in affitto per 

mcriert pronti a saltare sui g.oiel che. c.nesi e americane Ij vi riera coltrTioie essere un opera Giarrettiera colt è 

h della vecchia miliardaria spa tenda gira intorno ad una scalo- Qualità C 1 saranno e ve- primo western sardo 

™ U k 52 „T' F « Ima di piombo contenente una scv r ? “ violenza, crudeltà, aridi al , r ?? c Z si 

battuta per burla nel suo giar- «sronena dal sol-to denaro, furore omicida. seguiranno altri » cm si 

d.no d, Cannes. Quest, tre geni “Vh^Tcert d votm cadaveri: ossia le componenti Pronunzia con ostentata Sicil¬ 
ie! mas irò rnisc-.rannn -seniure \on... Che e Ccntna.a di volte _. . , , _ _ rem è un nrruìultnre dello Co- 


ci persone, speculatori, pseudo ca- temporaneamente a spio sovieti 


meri eri pronti a saltare sui g.oiel 
li della vecchia miliardaria spa¬ 
ventata da una finta guerra coni¬ 


che. c.nesi e americane I-a vi¬ 
cenda gira intorno ad una scato¬ 
lina di piombo contenente una so^ 


del West. 

A parte gli scherzi Giarret¬ 
tiera colt rtmfe essere un’opera 
di qualità Ci saranno — è ve¬ 
ro — rinlenza, crudeltà, aridi 


del raggiro riusciranno sempre ' on — cf1c 0 centinaia di volte . . . ' rii cinema di ero reza è un produttore della Co- 

a farla franca, anche perché il più radioattiva di quelle che si f . c 'f , f V. lumbus. Aqqiunqe che « il ge¬ 
lavo antagonista, il maresciallo conoscono. Lui. il biondo, tra una ^one. Ma tentando di sfuggire durare a condizione 

maggioro Evariste Lenoire. è un scazzottata e l'altra in abito bian al consunto dilemma tra per- 7 ° „ ° n ' J1;,,f 

po' fesso e non a.lalto al me co, la scatola se la tiene in ta«ca snnaggi positivi e personaggi cae si nonni 1 b iniamo reciu- 


stiere che esercita. 

Ma se l'inizio del film promet¬ 
te qualcosa, man mano le avven 
ture dei nostri tre eroi si rive 
lano oltremodo monotone, cioè 
c riprese » con monotoma. sen 
za che un po’ di estro le vivili 
chi attraverso un'ottica meno con 
ven rionale e p.ù sensibile a tut¬ 
ti quegli effetti esihiranti possi- 
Mi. Il film diventa a poco a po 


con le sigarette e la butterà in 
mare, intascati i dollari, perchè 
nessun cattivo ci metta le mani 
sopra. 

11 riso non è stato previsto da 
John Fleminger che firma il pa¬ 
sticciaccio e ci regala tante car- 


negatiri. il regista Rocco e gli 
sceneggiatori Brunello Maffei. 
Giovanni Gìoliozzi. Vittorio Pe¬ 
scatori. cogliono introdurre nel 
genere una carica aggressiva 
nuora. Di qui la esasperazio- 


tolino illustrate da Amsterdam e i canoni narrotiri, la ten 

dal Circeo, I denza al grottesco , il ricorse 


ta indios e banditi, scorati tra 
©li ultimi disoccupati dei paesi 
attorno, vuotati dall’emigra¬ 
zione. 

Giuseppe Podda 

Nella foto: uno scorcio di 


denza al grottesco, il ricorso San Sebastiano, trasformato in 
vira all’ironia. Insamma, il regista un paese di frontiera tra il 
Vice e j collaboratori, con gusto tut- Messico e gli Stati Uniti. 


AMBRA JOVINELLI (T 7313306) 
Grido di guerra del Sioux, con 
H. Keel A 4 e grande rivista 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Anatomia di un rapimento, con 
Mifunl UH 4 e riv. Canzoni in 
• vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362.153) 

La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger G 4 
AMERICA (Tei. 386.168) 

Flashman, con P. Stevens A 4 
ANTARES (Tei. 890 947) 

Operazione paura, con J Ross 
Stuart DK 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

I 5 «Iella vemletta. con G Ma¬ 
dison A 4 

ARCHIMEDE (TeL 875 567) 
Chiusura estiva 
ARI5TON (Tel. 853.230) 

Ogni giorno nasce un fesso, con 

C. Denner C 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Sull'asfalto la pelle scotta, con 
V. Tschechowa G 4 

ASTOR tTei 6 220 409) 

Cordura. con R Hnvxvorth 

DR 44 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

li ladro di Hagd.id. con Sttve 
Rceves A 4 

AVENTINO (Tel 572.137) 

Sabato apertura 
BALDUINA (Tei .447.592) 

Dieri piccoli Indiani, con II 
O'Brian G 4 


La coppa 
Europa 
della 
canzone 


1 MILANO. 23. 

Il Festival internazionale del¬ 
la canzone « Coupé d'Furope », 
che ogni anno ha luogo in lo¬ 
calità diverse, si svolgerà que¬ 
st'anno nella cittadina di 
Gmundcn (Austria superiore) 
nel periodo dal 3 al 10 settem¬ 
bre prossimi. 

Alla manifestazione prende¬ 
ranno parfe Belgio. Germania, 
Francia. Olanda, Italia, Jugo 
slama. Austria, Polonia. Ce¬ 
coslovacchia c Svizzera. 

Ogni pxiese sarà presente con 
una squadra di tre cantanti: 
si aggiudicherà la * coppa » e 
una somma di denaro quella 
formazione che riuscirà a fin 
cere le eliminatorie e la « fi 
naie » che avrà luogo il 9 set 
tembre. 

Per quanto riguarda la squa¬ 
dra italiana, sono in predica¬ 
to di partecipare cantanti as¬ 
sai affermati e giovani « leve » 
della canzone. Il primo iscritto 
al tenm italiano è Gian Bei¬ 
mondo. recente vincitore per 
numerose settimane a « Sette- 
voci » e prossimo partecipante 
a < Partitissima », al « Fesfiral 
delle Rose », al < Festival di 
Zurigo » e a numerose altre 
trasmissioni radiotelevisive. 

La € Coupé d’Europ>e » verrà 
ripresa da tutte le reti televi¬ 
sive dei paesi parfecipanti. 


EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5.910986) 

Galla, con M. Dare 

(YM) 18) DIt 4 
EUROPA (Tel 865 /36) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 4 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

JuH perche non vuoi? (prima) 
FIAMMETTA •«« U04W) 

The Spilli is Willing 
GALLERIA ('lei 873 267) 

l'na donna sposata, con M. 
Mcril (YM IH) DII 4 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

■filili i mercoledì. c«>n .1 Fonda 

s 4 

GIARDINO (Tel 894 946) 

I a congiuntura, con Y Gas¬ 
sinoli S V + 

IMPERIALCINE n. I (T t>K 8 745) 
l'n colpo «la re, con A Steel 

A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
Una strega In paradiso, con K. 
Novak SA 444 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Uccidi o muori, con R. Mark 

A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Tutti i mercolcilì. con J. Fonila 

S 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Le folli veneri «Il Aklra, con 
A. Ulta (YM 18) UH 4 

MAZZINI (Tel. 351 9421 
Ad ini passo dall'Inferno, con 
M Thompson A 4 

METRO DRIVE-IN 11 6 04U 126) 
Spara forte piu forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroianni 

OR 4 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Assassinatimi, con H. Silva 

a 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Mondo di none 11 . 3 

(YM 18 ) DO 4 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Flasliman, con P Stevens 

A 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
La donna di sabbia, con K. 
Kishida (YM 18 ) im 444 
MONDIAL (Tel 834.876) 

I 3 «h'Ila vendetta, con G Ma¬ 
dison A ^ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande sfida a Scodami 
Yard. con S Granger G 4 
NUOVO GOLDEN (lei. 755.002) 
Dcvilman St«»rv 
OLIMPICO ilei 302.635) 

I diabolici, con Y. Clouzot 

(YM 18) G 444 

PARIS (TeL 755 002) 

« Le scandale » Delitti... e 
champagne, con A. Perkins 

(YM 13) G 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

Tutti pazzi meno io, con A. 
Bat.-s SA 44 

QUATTRO FONTANE H 4/0 264) 
La racazza dello scandalo, con 
A Laurent DK f 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

II gobbo di Londra, con G. 

Stoll (YM 13) G 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Nscensore per il patibolo, con 
J Mori-.i'; Ci 4 

RADIO CITY (Tei 464 103) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tel 580 234 U 600) 
I fantastici tre superman, con 
T Bendali A 4 

REX (Tei S64.165) 

Pi..-? ma ria;.- -fra 
RITZ ilei 83.481) 

La grande sfida a Scott.ind 
1 ard. con S Granger G 4 
RIVOLI ilei 4 60 88.1) 

Un uomo e una donna, con J 
L Trmtignant (YM 13) s 4 
ROYAL (TeL 770 549) 

Thompson ISSO, con G Milct.ell 

A 4 

ROXY (TeJ 870 504) 

Ercve chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA '6714391 
Fahrenheit 4SI. con J. Chri'tie 

DR 44 

SAVOIA (Tei 861 149) 

l«i un passo daH'infrrno. c.>n 
M Thompson A a 

SMERALDO - lei 441 581) 

I .1 sposa del mare 
5TADIUM (le. fJJZSO) 

Breve rhiu«o-a estiva 
SUPERCINEMA <Te; 4.85 438) 

4ulir perche non suoi'’ 

TREVI le. 6<9 613' 

I a bisbetica domata, con E 

Tas Ior S \ 44 

TRIOMPHE «Pi^za 5 nn bsitao.-n 
Un colpo da re con A Steel 
I \ 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Calia, e.-.n M D.i-e 

1 YM DR 4 


Seconde visioni 

AFRIC \ : fa morte arrisa stri¬ 
sciando 

\IRON I : I na spada nella roc¬ 
cia DA 44 

AI.AtsKX: Il sole sorgerà ancora 
cor. A Gardr.t-r DR 44 4 
\I.Il\: Lo sperone nero, con L 
Damell \ 4 

AI.CXONF: I.a mandragola, cor. 

P I.erov «\ M Bi S\ 44 
ALCE: I o spaccone, e..n Paul 
Newman (YM le.) DR 444 
ALFIERI: I fantastici tre su¬ 
perman. con T. Ker.dall A 4 
AMB \SCIATORI: l-a lunga esta¬ 
te calda, con P Newman S 44 
AMBRA JOVINELLI: Grido di 
guerra del Sioux, con H Keel 
A 4 c rivista 

ANIF.NE: I tre della Croce dei 
Snd. con J. Wayne SA 4 

APOLLO: T-s regina del vichin¬ 
ghi. con CArita SM 4 


AQUILA: Itamuu il messicano 
ARALDO: i.uid Jnu, con l'cter 
O ioole DII 44 

ARIEL: La lunga estate calila. 

eoa 1 ’. -Ne-u muti h 44 

AiLANllU: Gli spietati (il pu- 
gioliieru della minierai, con 
G. Cooper A 44 

AUGI Sii.h: Camping, con N. 

Manfiedl U 44 

Al Kr.o: La siila che viene dai 
mare 

AUSONIA: A 007 dalla Russia 
con .nuore, con S. Comici> 

G 4 

AVORIO: l.o sceriffo non spara 
HKl.sriO: Diek Smart 2007, con 
M. Lee A 4 

Borro: li gruu lupo chiama. 

con C. Gialli SA 44 

BR \>1L: 1 Imi altieri, con Yul 
Bi.Mirtei A 4 

HRIS1 Ol.: Da Berlino l'apoca¬ 
lisse, con il. Baimi G 4 

llllOADW A \ : Cimine iiiarines 
per 100 ragazze, con Y. Lisi 

‘ 4 

CAI.U orma: Ne «moie ne glo¬ 
ria, con A. Quimi DR 4 

C \ S FELLO : i.a diabolica spia. 

con M Meli A 4 

CINESI Alt: Ventimila dollari 
sul sette, colt G \\ ìlson A 4 
ULOOIO: li sole sorgerà uncina. 

con A Gallimi DR 444 
COLOR UHI: l 11 «loll.no ira i 
denti 

CORALLO: La vendetta di Lr- 
cole. con M. Fori est SM 4 

CRISTALLO : Hotel Paradiso. 

con A. Gumness SA 4 

DEL VASCELLO: Il eac.llieie 
senza Militi, coli C Moole A 4 
DI (MAN IE: 1 ponti di loko-Ri, 
con W Bolli, n DR 4 

DIANA; L'uomo che uccise il 
suo c.n liofile, itili li Mattali- 
(YM H> DR 4 

EDELWEISS: 1 I figli «li Ralle 
Lirici, con J Wayne A 44 

ESPI.RIA: La glande fuga, con 
S Me Quei 11 l)lt 444 

ESPERI): Assicurasi vergine, con 

It Power S 4 

l lldl l\NO: Ulisse, con K Pon¬ 
ghi- \ 4 4 

GII l.io fi.SARE: I.a valle del¬ 
la vernicila, con J. Piu A 4 
IIARI.I.M: Riposo 
Itoli A t\ OOP: Opoia/ione Nor¬ 
mandia, con R Taylor DR 4 
IMPERO: li corsaro dell'isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 444 

INDI'SI): I.a battaglia di Engel- 
elien. con M. Rnt I)lt 444 
.IDEi,\ : Ne nuore ne gioii», con 
A Quinti DR 4 

.IONIO: I.a regina «lei vichin¬ 
ghi. con Canta SM 4 

EARNESL: Il vigile, con Alber¬ 
to Sortii C 444 

LA FENICE: I-a cassa sbagliata. 

cm J Mills SA 4 

I.EBl.ON: Ulisse, con K Dou¬ 
glas A 4 4 

MASSIMO: Agente Logon mis¬ 
sione Ypotroil, con L Devili 

A 4 

NKVXDA: Mark Donni agente 
con L Jotlries A 4 

N1AGARA: La vergine della 

valle, con R Wagner A 4 


SM 4 
Paradiso. 

SA 4 

eav alici e 


S 4 

. eon K Dm.- 

' 44 

La valle il. 1 - 


NEVXDA: Mark Donni agente 
/•', con L Jotlries A 4 
Nl.XG.XRA: La vergine «Iella 

valle, con R Wagner A 4 
Nl'OX'O: Un killer per lo sce¬ 
riffo 

NUOVO OLIMPI X: Cinema se¬ 
lezione - Comaueeros. con John 
Wavne A 44 

PALLADIUM: La lunga marcia. 

eon J I. Ti intignati! fili 4 
PAIAZ/O: Al Capone, eon II 
Stinger DR 4 


eon J I. Ti intignati! Hit 4 
PAIAZ/O: Al Capone, eon II 
Stinger DR 4 

PLANETARIO: Doni.mi riaper¬ 
tili a 

PHENESTE: Una storia ili notte 
PRINCIPE: Agente Teff Ross 
rapporto segreto, con A. For¬ 
mimi A 4 

RENO: GII Inesorabili, con It 
Lancaster A 4 4 

RIALTO: Strega in amore, con 
S. Ferrati (YM 13 1 DIt 4 
RUBINO: Chiusura estiva 
SIH.KNU1D: Duello a Thlllider 
Rock, eon B. Sullivan DR 4 
TIRRENO: Strateclc Command 
chiama Jo Walker. con T. 

Kemlall A 4 

TltlANON: Se srl vivo spara. 

eon T Milinn (YM 18) A 4 4 
Tl'SCOI.n: L'affare Beckett. con 

L. Jellries A 4 

VKRIIAXO: Breve cliius estiva 

Terze visioni 

ADULATINE: Chiusura estiva 
ARS CINE: Chiusura estiva 
AURORA: Da New York la ma¬ 
fia uccide, eon E C'ostantine 
COLOSSEO: I.a valle delie om¬ 
bre rosse A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Il diavolo ha 
ris«>. con .1 Morenti 

(YM 13) I»K 44 
DELLE RONDINI: li vigile, con 
A Sortii C 444 

DDKIA: A qualcuno piare cal¬ 
ilo. coti M Monroe U 444 
ELDORADO: Marities Baitle- 

t:reumi rmi .) Maiioney DR 4 
FARO: Mark Donni agente Z-7. 

enti I. JelTiies A 4 

FOLGORE: Sono un agente liti. 

con J Stewart G 4 

NOX'OCINE: I coltelli dei ven¬ 
dicatore 

ODEON - I.a 18 a spia, con H 
Gouh't A 4 

ORIENTE: I Ire del Colorado 

A 4 

PI. XTINo: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Femmine delle 
caverne, con E Ronay A 4 
REGIE!.\: Duello a F.l Dlatilo. 

con S Poitier X 44 

ROMA: Superspetlacoli nel 
mondo (YM ist DO 4 

SAI. X UMBERTO: Il tramonto 
degli eroi, nn T. Lonitincki 
DR 44 

Sale parrocchiali 

RE l.l, ARMINO: Il padrone del 
mondo, c.m Y Pnce X 44 

Dri.LE PROVINCIE: Le avven¬ 
ture di Srarammifhe A 4 

DON BOSCO: 7. 32 «iperazlone 
dinamite 

MONTI. OPPIO: Per favore non 
torraie le palline, con S Me 
Queen C 44 

ORIONE: La donna dalla ma¬ 

schera di ferro 

Pio X: Grine» getta il furile. 

con F S.i’.ilin A 4 

TIZIANO: Gli eroi del rireo 


ARENE 


1 AI. AB AMA: Il grande ramplo- 
! ne. con K Douglas I)R 444 
Xt ROR\: Da New York mafia 
uccide, con E Costantine 

G 4 4 

CASTELLO: la diabolica spia. 

cor. M. M-il X 4 

CORALLO: I-a vendetta di Er¬ 
cole. con XT Forr. «1 SM 4 
DEI I.E PALAIE: Missione In 

Oriente, con M Brando DR 4 
DON BOSCO: Z 32 operazione 
dinamite 

ESEDRA MODERNO: Fiashman 
con P Stcvcr.s A 4 

rF.I.IX: Texas oltre il fiume, con 
D Martin A 4 4 

IVCCIOI.X: Rose rosse per An¬ 
gelica con J Ferri n A 4 

NEA'AD.A: Mark llnnrn agente 
Z-*. c..n I.. -TcfTnfs A 4 

Nl'OX'O; Un killer per lo sce¬ 
riffo 

ORIONE: I.a donna dalla ma¬ 
schera di ferro 

PIO X: Gringo getta il fucile. 

con F Sar.cho A 4 

RI.GII.I. A : Duello a E! Diablo. 
con S Poitier .A 44 

S. BASILIO: Il secreto di Rndda 

SAI 4 

TARANTO: F.l Greco, con Mei 
Ferro.- DR 44 

TIZIANO: GII eroi del circo 
TUSCOI.AN.A: Duello aU ultlmn 
sangue, con R Hudson DR 4 


VACANZE LIETE [ 


RIMINI-MAREBELLO PENSIONE 
VILLA PERUGINI - TeL 30 666 - 
vicina mare - moderna - parcheg¬ 
gio • Dal 20 al 31 Agosto L. 2300 
• Settembre 1700 - tutto compreso 
- direzione propria. 


reaivif 


a video spento 


GLI INDIOS - Quello di 
Alberto Pandolfi è tir 1 no¬ 
me che non compare spes¬ 
so su t nostri video: anzi, 
vi compare molto raramen¬ 
te. Ma le trasmissioni che 
portano la firma di Fon 
dal fi meritano generalmente 
dt essere ciste: d> qut’-fo 
documentarista, ad crem¬ 
ino. t/cordiamo un rapalo 
.« diario africano » che ci 
mise in contatto con alca 
ni aspetti della vita dei po¬ 
poli africani (inondo anco 1 
ra la nostra TV si mi eros- ‘ 
saia assai scarsamente ih 
quel Continente. 

Anche la -eri e L'.ihr.t 
America, yiuntu ieri sera 
alla sua seconda puntata, 
porta, insieme con quella 
di Scroto Barelli, la firma 
di Alberto Pandolfi: anche 
questa serie documentaria 
si occupa di Paesi finora 
Ioniamente trascurati dalla 
nostra TV (1 Paesi del¬ 
l'America Latina): e an¬ 
che questa serie merita di 
Cisere rista con attenzione. 
Innanzitutto, per 1 / taoho 
che caratterizza questi ser 
vizi e che è. fina! mente, 
un taoho di cronaca, lei i 
sera, la chiarezza espositi¬ 
va e. insieme, orati parte 
(leU'hiteressc della puntata 
suoli indios (1 tigli «ielle 
\ 11 de era il titolo del ser 
vizio) erano dovuti a! fatto 
che le immagini contrappun¬ 
tavano con piecis ime il 
commento, documentandone 
molti- nntiz'e e affermazio¬ 
ni. .Meline sequenze hanno 
dimostrato ni modo esem¬ 
plare come le tnnniisnm di 
cronaca, (/umido soon « in¬ 
ulte i con mieli ine tea. ;hk- 
sano .sostituite con vantap 
ir.o tanti «(‘scorsi; hrwi'. 
anche hi cassimi. come 
quello sul 1 passo dell'oca >. 
dell'esercito twhcar.o o 
l'altro, più disteso, sulla 
/ircsentaz'one delle et eden 
zuih da parte di un and a 
sciatore al palazzo presiden¬ 
ziale di Lima son riusciti a 
darci in modo diretto il eli 


ma politico (e non soltanto 
il « colore ») di quei Paesi. 
Del resto. Pandolfi non fa 
quasi mai del s colore ». 
nemmeno nelle circostanze 
futi favorevoli: ricordiamo 
lo limila sequenza sulla fe¬ 
sta depl i indios, che è ser¬ 
rila a sostenere una ana¬ 
lisi sociologica molto acu¬ 
ta. davvero inconsueta nei 
documentari delta nostra 
televisione. Xan tutte le 
parti della puntata sono 
state alla stessa altezza: 
alcune occasioni, secondo 
noi, Pandolfi le ha. almeno 
parzialmente, mancate. In 
particolare, troppo avara è 
stata la parte dedicata «li 
minatori boliviani; l'espe¬ 
rienza di questi indios, che 
durante il governo di Paz 
Estensori) si armarono e 
controllarono le miniere co¬ 
me s teli dori liberi ». dan¬ 
do luogo a una fase di po¬ 
tete operimi di grande tm- 
portanza per tutto t! Con¬ 
tinente, meritava di essere 
analizzata con attenzione 
molto maggiore. Anche 1 ri- 
teriment 1 alla auei righa. 
che non sono stati reticenti, 
et sono parsi però piuttosto 
esteriori: solo nel rapido 
giro di interviste all'Uni¬ 
versità di Lima ci si è ai>- 
r vinati ai rapporto tra la 
niierrialia e 1 ! dibattito po¬ 
litico alt no! mente in corso 
in questi Paesi. 

D'altra parte, notevole è 
senza dubbio la difficoltà di 
registrare * voci » significa¬ 
tive e non ufficiali in situa¬ 
zioni come quella dell'Ame¬ 
rica Latina: e tuttavia non 
s può negare che questa 
deficienza nel complesso del 
documentario si avvertiva, 
ionio pi» (/limito più il 
sere zìo appariva rispettoso 
della realtà e interessato 
olla autentica sostanza Hi 
un problema capitale come 
quello del possibile colliri- 
buio autonomo (teoli indios 
(l’Io sonchi deli America 
I.at na 

g. c. 


preparatevi a... 

Torna Pisu (TV 1° ore 21) 

Dovendo provvedere ogni suo spettacolo di ospiti d’ono¬ 
re, In TV ha esaurito In questi anni le scorte — le scorte 
vogliamo dire, di coloro che sono disposti ad apparire 
sul video per pronunciare alcune baltule più o meno 
peregrine. Così, gli ospiti d'onore, ormai, hanno un loro 
ciclo: e, dafo che alcuni vengono ritenuti più bravi 
di altri, il ciclo di questi ultimi è ovviamente più breve. 
Risultato: si finisce per vedere sempre le slesse facce 
sul video. Stasera, in t Lei non si preoccupi », torna, 
come ospite d'onore, un attore che ha il ciclo cortissi¬ 
mo: Raffaele Pisu. Altri ospiti d'onore: I quattro Cetra, 
anche loro piuttosto frequenti. 

Bella Italia (TV 1° ore 22,15) 

Secondo servizio della serie * Bella Italia », dedicata 
alla scoperta delle bellezze artistiche e monumentali del 
nostro Paese. Il primo servizio sulle ville romane fu 
molto interessante: quelo di stasera è dedicato a Caserta 
; e, se è condotto con lo stesso spirito critico e con la 
stessa attenzione del primo, varrà la pena di vederlo. 


programmi 
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TELEVISIONE 1* 


18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

2t,— LEI NON SI PREOCCUPI, con Enrico Simontltl e Utbella 
Bitgìni 

22.15 LA BELLA ITALIA. L« due Ctserle 

22.45 QUINDICI MINUTI CON ANNA IDENTICI 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 PERRY MASON. L'ultimo etto - Telefilm 

22,05 EUROVISIONE - GIOCHI SENZA FRONTIERE 1967 


RADIO 


NAZIONALE 

G’jirnale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13, 15. 17, 20. 23; 
6,35: Corso di spagnolo, 
7,10: Musica stop; 7.J8: Pa¬ 
ri e dispari; 8.30; Canzoni 
del mattino; 9,07: Colonna 
musicale; 10.05: Le ore del 
la musica; 12,05: Contrap 
punto; 13,33: E’ arrivato 
un bastimento; IJ: Tra 
smis«ioni regionali, 14,10: 
Zibaldone italiano; 15.45: 
I nostri successi; 16: Per ì 
ragazzi; 16,30: Xovita disco¬ 
grafiche americane; 17,15: 
Rocambo'.e; 17.30: Momen¬ 
to napoletano; 17,40: Oggi 
a Parigi; 18.10: Gran varie¬ 
tà; 19.30: Luna Park; 20.15: 
La voce di Anna Rita Spi¬ 
naci; 20,20: Serata di gala; 
21,05: Successi italiani per 
orchestra; 22.15: Soprano 
Eìisabeih Sodprstrom, pia¬ 
nista Robert Levin. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9-70, 10-30, 11.30, 

12,15, 13-30, 14-30, 13-30, 

16.30, 17,30, 18-30, 19,30, 

21-30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,20: Pari e dispari; 8,45: 
Signor) l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 945: Album 
musicale; 10: Margherita 


Pusterla; 10,15: Vetrina di 
un disco per l'estate; 10.35: 
Parole d’amore; 11,42: Can¬ 
zoni degli anni ’60; 12,20: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Tutto il mondo in due; 
14: Juke-box; 14,45: Novi' 
tà discografiche; 15: Rasse¬ 
gna del disco; 15,15: Gran¬ 
di pianisti: Emil Ghilelt; 
16: Canzoni del Festival di 
Napoli; 1648: Transistor 
sulla sabbia: 1840: Aperi¬ 
vo in musica; 20: Sesto 
senso; 20.40: Canzoni del 
AA'est; 21: Complesso Nun¬ 
zio Rotondo; 21,40: Musi¬ 
ca da ballo; 22,40: Benve¬ 
nuto in Italia. 

TERZO 

Ore 9: « Crociera d'esta¬ 
te »; 940: Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Wagner; 10,40: 
Musiche polifoniche; 1045: 
Ritratto di Milhaud; 1240: 
Beethoven; 13: Antologia 
di interpreti; 1440: Schu- 
mann; 1540: Novità disco¬ 
grafiche; 16: Paganini; 1645: 
Holst e Rawsthome; 17,10: 
L’improvvisazione in mu¬ 
sica; 18,10: Poulenc; 1840: 
Musica leggera; 18,45: Ri- 
tratto di Camus; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,15: 
La via di Colombo; 22: 
Il giornale del Terzo; 2240: 
G. Antonio Borgese; 22,40; 
Rivista delle rivista. 
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STORIA POLITICA 
IDEOLOGIA - 


Saggi e ricerche di Giorgio Mori 
sulla storia dell'industria in Italia 

Le industrie 
meridionali 
al momento 
dell'unificazione 


Con il libero scambismo dei moderati, nel Risor¬ 
gimento, i grossi proprietari terrieri mirarono a 
contrastare il passo alla borghesia industriale e 
a inserirsi nel processo di crescita delle econo¬ 
mie europee - L’attività di Francesco Larderei in 
Toscana, tipico esempio di nuova iniziativa capi¬ 
talistica - L’industria toscana ai primi del 900 


Giorgio Mori pubblica una 
raccolta di saggi e ricerche 
sulla storia dell’industria ita¬ 
liana in cui compie una vasta 
ricognizione di quanto è stato 
scritto in Italia sull’argomen¬ 
to (ma raggiornamento delle 
rassegne, fino a comprender¬ 
vi l'analisi degli studi più re¬ 
centi, sarebbe stato forse op¬ 
portuno) e porta anche alcuni 
notevoli contributi specifici ri¬ 
guardanti l’industria toscana 
nel Settecento, nei primi de¬ 
cenni dell’Ottocento e nell’età 
giolittiana (*). Nel corso del¬ 
la sua trattazione il Mori toc¬ 
ca alcune questioni centrali 
della storia dell'Italia contem¬ 
poranea, ed in particolare 
due: quella del significato del 
libero scambismo dei moderati 
e la consistenza ed importan¬ 
za delle industrie meridionali 
al momento dell'unificazione. 
Su quest'ultima. senza pren 
dere apertamente posizione, e 
sottolineando giustamente l’op¬ 
portunità di più ampie inda¬ 
gini. egli ricorda alcune os¬ 
servazioni del/ Milone, secon 
do il qt/alb‘ là' «óntHiiòni del¬ 
l'industria del Mezzogiorno 
non apparivano arretrate co¬ 
me comuneménte si crede. 
Ma, in realtà, già nel 1860 
la situazione del Sud nel cam¬ 
po industriale era di grave 
inferiorità: tale situazione si 
era venuta determinando già 
nel corso del Settecento, quan¬ 
do il Mezzogiorno perse le po¬ 
sizioni che aveva nel campo 
della produzione serica, e si 
era venuta poi aggravando 
nella prima metà dell’Ottocen¬ 
to, sicché, al momento dell’uni¬ 
tà. l’industria meridionale, an¬ 
che se c’era un’attività quan¬ 
titativamente di un certo ri¬ 
lievo. sul piano qualitativo fu 
poi del tutto incapace di af¬ 
frontare i problemi posti dal¬ 
l'allargamento del mercato e 
dall’abolizione delle barriere 
doganali protettive. Un’altra 
questione di carattere genera¬ 
le che viene affrontata dal Mo¬ 
ri in alcune pagine assai ori¬ 
ginali è quella del significato 
del libero scambismo nel Ri¬ 
sorgimento. con alcune pene¬ 
tranti osservazioni accennate 
in un saggio del 1959 (« La 
storia dell’industria contem¬ 
poranea nei saggi, nelle ricer¬ 
che e nelle pubblicazioni giu- 
bilarì di questo dopoguerra >) 
e sviluppate più ampiamente 
in un altro lavoro (« Osserva¬ 
zioni sul libero scambismo dei 
moderati nel Risorgimento»). 
A parere del Mori, attraver¬ 
so il libero scambio, i grossi 
proprietari di terre mirarono 
ad « un tipo di inserimento nel 
processo di crescita delle eco¬ 
nomie europee (...) che con 
ducesse alla costituzione di 
una società basata su una eco 
nomia fornitrice di materie 
prime per quello sviluppo ». 
con l’intento di impedire che. 
secondo il modello inglese, si 
formasse aH'intemo dei sin¬ 
goli stati una borghesia indu¬ 
striale che avrebbe potuto mi¬ 
nacciare il potere politico del¬ 
la borghesia terriera. L’ipo¬ 
tesi del Mori è assai acuta, ed 
indubbiamente può chiarire 
molti aspetti del moderatismo, 
ma occorre vedere se la ri¬ 
nunzia allo sviluppo industria¬ 
le fu. almeno all’inizio, volu¬ 
ta o imposta dalle circostanze, 
se si trattò cioè di una linea 
politica applicata fin dal pri¬ 
mo momento con piena co¬ 
scienza del suo significato o 
•e la consapevolezza della sua 
utilità, sul piano interno, si 
ebbe solo in un secondo tem¬ 
po. cioè dopo le sconfitte del 
1820-1821, quando apparve evi¬ 
dente la necessità di tener con¬ 
to degli interessi delle grandi 
potenze. 

Altri studi del Mori riguar¬ 
dano problemi specifici: ì la¬ 
vori su Francesco Larderei o 
sull’estrazione dei minerali in 
Toscana nel periodo delle ri¬ 
forme sono veramente esem¬ 
plari e mostrano assai effica¬ 
cemente quali erano le con¬ 
dizioni effettive dell’industria 
nel Settecento e nei primi de¬ 
cenni dell’Ottocento, attraverso 
jmIì difficoltà ri sviluppava¬ 


no, quali erano gli ostacoli pa¬ 
sti dagli interessi dei gruppi 
dominanti e quale era il peso 
che sul suo sviluppo ebbe la 
attività di uomini nuovi co¬ 
me il Larderei, « un borghese 
nel senso moderno del termi¬ 
ne, dotato di capacità tecni¬ 
che e organizzative di pri- 
m'ordine », e disposto ad af¬ 
frontare i rischi di un’attività 
nuova. Questo saggio del Mo¬ 
ri va letto come un capitolo 
di una storia, ancora non 
scritta, che potrebbe portare 
molta luce alla conoscenza 
dello sviluppo economico ita¬ 
liano: la storia dell’iniziativa 
borghese in Italia, o. meglio, 
dell’iniziativa capitalistica e 
dell’influenza che essa ha avu¬ 
to sulla trasformazione delle 
sue strutture. 

Un altro ampio lavoro del 
Mori pubblicato in questo vo¬ 
lume riguarda l'industria to¬ 
scana all’inizio del Novecento, 
fino alla guerra di Libia. La 
storia del periodo giolittiano 
è cosi vista non soltanto nei 
suoi aspetti politici ma anche 
in quelli economici: il Mori, 
infatti, cerca costanti riferi¬ 
menti alla situazione italiana 
di quel periodo, soprattutto 
nelle ultime pagine, in cui il 
discorso si allarga a conside¬ 
razioni di carattere più ampio, 
pur tenendosi ancorato ai fat¬ 
ti studiati. Questioni più gene¬ 
rali sono trattate nei due studi 
sulla «Entrcpreneurial history» 
e sul concetto di rivoluzione 
industriale, che sono i lavori 
di maggior respiro dell’intero 
volume. Va considerata, infi¬ 
ne, come un vero e proprio 
saggio anche l’introduzione, in 
cui il Mori fa come un bilan¬ 
cio delle ricerche che ha svol¬ 
to finora e sembra tracciare le 
linee programmatiche di fu¬ 
turi lavori, con un'accentua¬ 
zione della necessità di stu¬ 
diare le connessioni ed inci¬ 
denze politiche e sociali del¬ 
lo sviluppo della grande indu¬ 
stria. giacché « una storia 
scientificamente fondata di 
quest’ultima non potrà mai 
prescindere (...) dalla conside¬ 
razione deH’emergere in ve¬ 
ste protagonistica della bor¬ 
ghesia organizzata e delle 
masse lavoratrici sindacal¬ 
mente e politicamente raccol¬ 
te in grandi associazioni, e 
dalle ripercussioni che dai 
più diversi punti di vista, ed 
a diversi livelli, fatti del ge¬ 
nere sono venuti più o meno 
direttamente delerminando ». 

Aurelio Lepre 


(•> Giorgio Mori, * Studi di 
storia dell’industria ». Roma, 
Editori riuniti. Pagg. -151, 

L. 3500 


Dal 5 al 7 settembre 

Soprintendenze 
e musei chiusi 
per lo sciopero 
delle Antichità 
e Belle Arti 

L* Associazione nazionale dei 
funzionari dirottivi delle anticn.tà 
e bolle arti, che raccoglie soprin¬ 
tendenti. direttori, ispettori e ar¬ 
chitetti dcU'amministrazione e il 
S ndacato nazionale di categoria 
(SNABA) che raccoglie personale 
di ogni ordine e grado, hanno 
confermato gli scioperi procla¬ 
mati dal 5 al 7 settembre e dal 
12 settembre in poi a tempo in¬ 
determinato. 

< Motivo essenziale dello scio¬ 
pero — afferma una nota — è 
la mancata presentazione al Par¬ 
lamento. da parte del governo 
— nonostante stano scaduti da 
tempo i termini fissati dalla leg¬ 
ge — del disegno di legge rela¬ 
tivo alla riforma deU'Amministra- 
zione delle antichità e belle arti, 
che non è ormai più in grado, 
come constatato da una apposita 
commissione interparlamentare di 
indagine — con le attuali strutture 
e nelle attuali condizioni del suo 
personale, dai soprintendenti ai 
custodi — di poter più assolvere 
ai suoi compiti di tutela del pa¬ 
trimonio artistico a storico ita¬ 
liano. 


LETTERATURA 


UMBERTO SABA: a dieci anni dalla morte 


Il poeta che più si è richiamato a modi e motivi antichi e tra¬ 
dizionali nella storia della propria arte (tanto da insistere an¬ 
che sull’aspetto consolatorio di essa), fu anche così moderno 
e aperto agli interrogativi su se stesso, volendo conoscersi e 
per quella strada conoscere e giudicare le cose, il rapporto 
dell’uomo con la natura, gli avvenimenti e la storia 



Il Poeta con la figlia Llnuccla a Roma nel 1952 (foto David Seymour) 


La felicità è la festa promessa 
ma solo nei tempi dell uomo adulto 


Il posto del poeta 


Esattamente dieci anni Ja, il 
25 agosto 1057, moriva Umber¬ 
to Saba. E' stato ed è, uno dei 
maggiori poeti italiani di questo 
secolo, ma la sua poesia è sol¬ 
tanto il punto in cui culminano 
in forma poetica esperienze e 
volontà di uno spirilo attento e 
uiuo all’amore e alla riflessio¬ 
ne, agli entusiasmi più disinte¬ 
ressati e agli sdegni più fieri. 
Una testimonianza sull’autenti¬ 
cità di questa posizione umana 
e poetica mi pare che si possa 
vedere nelle stesse circostanze 
della sua morte. Saba mori a 
Gorizia, pochi mesi dopo la 
Lina, sua moglie, la « femmi¬ 
na » paragonabile a tutte le 
femmine creature animali, 
quante più semplici e quante 
più altere si muovono sulla ter¬ 
ra; la donna unica e capace di 
accompagnarlo e comprenderlo 
in ogni affetto; impulsi, ansie, 
e persino capricci, e persino 
debolezze. Erano, però, inquie¬ 
tudini e sentimenti vissuti fino 
al limite della possibilità, su 
cui Saba non chiudeva gli oc¬ 
chi per inventarsi l’alibi di una 
evasione in se stesso — amò la 
solitudine, e ne era dispera¬ 
to —, per cui il poeta che più 
si è richiamato a modi e motivi 
antichi e tradizionali nella sto¬ 
ria della propria arte (tanto da 
insistere anche sull'aspetto con¬ 
solatorio di essa), fu anche così 
moderno e aperto agli interro¬ 
gativi su se stesso, volendo co¬ 
noscersi e per quella strada co¬ 
noscere e giudicare le cose, 
il rapporto dell'uomo con la na¬ 
tura, gli avvenimenti e la storia. 

Qui non vorremmo soltanto 
ricordarlo. Non dimentichiamo 
che, in un momento di sdegno 
epigrammatico, Saba scrisse 
due versi di definitiva protesta, 
dettali in parte — ma solo in 
parte — dall'ira contro quella 
ch'egli giudicava l'indifferenza 
degli italiani verso la sua ope¬ 
ra: « Parlavo vivo a un popolo 
di morti. / Morto alloro rifiuto 
e chiedo oblio ». La piccola co¬ 
rona di lauro, la gloria postu¬ 
ma concessa al poeta, è sem¬ 
pre irrisoria. Il fatto che nes¬ 
sun beneficio vada all’uomo cui 
durante la vita fu negato quan- 
t'era necessario al suo stesso 
libero lavoro, è solo un parti¬ 
colare. e non certo il più impor¬ 
tante. Piuttosto, il poeta che si 
stima e opera per essere tale, 
vuole intorno a sè un popolo 
che lo ascolti, vuole essere la 
parola e non l'arida manifesta¬ 
zione linguistica di quel popolo. 
Quell'accusa che già un poeta 
straniero dell'Ottocento rivolse 
agli italiani — d'essere un popo¬ 
lo vivo nei grandi morti — in 
Dante. Brunelleschi o Giordano 
Bruno — viene ripresa dal poe¬ 
ta di un tempo come il nostro 
che più acero amato l'Italia, 
la sua lingua e la sua tradi¬ 
zione, tanto da sceglierla e da 
farla sua ancora prima di es¬ 
serne cittadino. Triestino, ebreo 
per origine materna, immerso 
per tutto il periodo della sua 
formazione intellettuale nella 
cultura mitteleuropea dell’im¬ 
pero asburgico. Saba continue¬ 
rà poi a compiere scelte di 
questo tipo per l'intera esisten¬ 
za. tanto da dirsi e da vivere 
come ebreo quando la persecu¬ 
zione razziale fu imposta dal fa¬ 
scismo e divenne anche legge 
italiana. Ma tanto più forte era 
l'amore per la cultura e per * il 
popolo di > cui ai e va do¬ 
vuto parlare da ciro quanto più 
intransigente lo sdegno contro 
il conformismo che in molti ita¬ 
liani chiude gli occhi ad ogni 
delitto nell'acquiescenza ai pro¬ 
pri fini immediati. < Della glo¬ 
ria menzognera / non ascolto io 
la lusinga... / Amo sol chi in 
ceppi avvinto. / nell’orror di 
una segreta, / può aver l'anima 
più lieta / di chi a sangue lo 
percuote ». 

Lo sdegno di Saba non nasce¬ 
va, dunque, dalVamarezza, o 
non solo da quella. Le condizio¬ 
ni che in ogni caso si sceglieva 

— italiano * irredento »; ebreo 
nell'Italia fascista; solitudine o 
testimonianza della solitudine 

— gli facevano odiare ogni 


trionfalismo (quello assurdo e 
operettistico del fascismo de¬ 
stava orrore in chi sentiva an¬ 
cora il risorgimento: cosa 
avrebbe detto oggi del trionfa¬ 
lismo di chi vuole generare 
confusione fra questione ebrai¬ 
ca e questione israeliana?). 
Mettersi dalla parte dell’iner¬ 
me, dell'oppresso. volendo 
« piangere e capire per tutti ». 
come diceva: ecco il suo posto. 
Questa componente civile della 
sua poesia non può in nessun 
modo distinguersi da tutto il 
resto, e cioè da queirininterrot¬ 
to dialogo con se stesso che or¬ 
mai viene definito come « ro¬ 
manzo psicologico » o contenu¬ 
to intimista del Canzoniere, e 
che lo portava a interrogarsi 
stilla felicità, sulla « festa pro¬ 
messa », all'uomo dai sensi o 
dalle « concette speranze ». sal¬ 
vo a concludere che nel ricor¬ 
do nessuna di esse poteva va¬ 
lere «... anche una lacrima, / 
anche un solo sospiro ». Quanto 
più si cerca la felicità, tanto 
piti si scoprono o le magagne 
o il disagio degli uomini. C’è da 
disperare di tulio. Ma c’è an¬ 
che da prendere posizione per 
quelle o per questo. Allo stesso 
Saba è accaduto di disperare 
nei momenti più difficili, come 
nel 1944, nella Firenze occupata 
dai nazisti, quando annotava 
« viene meno anche la fede / 
nella morte, che tutto essa ri¬ 
solva ». Qui la posizione, l'im¬ 
pegno. è già preso da tempo. 
La morte personale risolve il 
proprio dolore e lo estingue. 
Non risolve e non estingue ì 
problemi cui nella nostra vita 
— se ha un senso — partecipia¬ 
mo. Se questi problemi hanno 
un interesse per noi, è alla vi¬ 
ta che bisogna fare appello an¬ 
che morendo, anche al limite 
della propria disperazione. Ec¬ 
co perchè Saba continua a 
battersi per la felicità. Ed ec¬ 
co come, nonostante rimpianto 
della sua poesia, Saba vuole a- 
vere, ed ha una visione aggior¬ 
nala, rifacendosi per lo più 
alla propria esperienza della 
psicanalisi e alla sua cono¬ 
scenza della teoria di Freud ma 
anche ad una riflessione più 
estesa che in parte è già nota 
attraverso quel saggio stupen- 



Umberfo Sa¬ 
ba in una 
strada di 
Trieste nel 
1950 (foto 
Pozzi Bel¬ 
lini) 

do che è Storia e cronistoria j com'è lui, non c'è da meravi- 


del Canzoniere. 

In questo senso quasi tutto 
di Saba è oggi abbastanza ben 
delineato nei tratti generali. 
Ma per un uomo e un poeta 


gliarsi se i particolari hanno 
un grande valore. Il volume 
delle Prose, nel quale Monda- 
dori ha raccolto (1964) gli 
scritti occasionali — e fra gli 


altri quelle pagine straordina¬ 
rie che sono, a livello della 
stessa sua poesia. Scorciatoie e 
raceontini, il libro che rispec¬ 
chia il periodo di piti intensa 
felicità « privata », quello dei 


Vecchio e giovane 


Un vecchio amava un ragazzo. Egli, bimbo 
— gatto in vista selvatico — temeva 
castighi a occulti pensieri. Ora due 
cose nel cuore lasciano un'impronta 
dolce: la donna che regola il passo 
leggero al tuo la prima volta, e il bimbo 
che. al fine tu lo salvi, fiducioso 
mette la sua manina nella tua. 

Giovinetto tiranno, occhi di cielo, 
aperti sopra un abisso, pregava 
lunga all’amico suo la ninna nanna. 

La ninna nanna era una storia, quale 
una rara commossa esperienza 
filtrava alla sua ingorda adolescenza: 
altro bene, altro male. « Adesso basta » 
diceva a un tratto: « spegniamo, dormiamo ». 
E si voltava contro il muro. < T'amo » 


dopo un silenzio aggiungeva «■ tu buono 
sempre con me, col tuo bambino ». E subito 
sprofondava in un sonno inquieto. Il vecchio 
con gli occhi aperti, non dormiva più. 

Oblioso, insensibile, parvenza 
d’angelo ancora. Nella tua impazienza, 
cuore, non accusarlo. Pensa: E’ solo: 
ha un compito difficile; ha la vita 
non dietro, ma dinanzi a sé. Tu affretta, 
se puoi, tua morte. O non pensarci più. 

« Vecchio c piovane * fa parte della raccolta 
di poesie * Epiprafe » pubblicata nel 1959 dal 
Sappiatore e ristampala nel dicembre 1966 da 
Mondadori in una rara edizione di prende far- 
maio illustrata con sci disonni di Renato Gut- 
tuso e sei disegni di Carlo Levi. 


primi anni dopo la liberazione 
— ha dato la misura, altissi¬ 
ma, di Saba come prosatore. 
Anche della sua novità: ma in 
questo senso c’è ancora da 
scoprirlo nei suoi interessi ve¬ 
ri. chiarire tutto quello che fa 
da sfondo all’opera poetica. 
Non è la prima volta che qui 
viene sottolineata l'imjtortanza 
non solo documentaria che han¬ 
no le lettere scritte da Saba a 
innumerei-oli corrispondenti e, 
anzitutto, ad alcuni amici più 
cari. Un primo spiraglio si è 
aperto con l’apparizione del 
volume (a cura della figlia Li¬ 
micela) intitolato II vecchio e 
il giovane (1965). che contiene 
il carteggio fra il poeta e lo 
scrittore Picrantonio Quarantot¬ 
ti Gambini. Ma c appena una 
primizia rispetto al volume del- 
lepistolario che verrà pubbli¬ 
cato abbastanza presto, e per il 
quale ormai si è quasi concluso 
un lavoro di ricerca durato cir¬ 
ca dicci anni. 

Anche la lettera riprodotta in 
questa pagina — grazie alla cor¬ 
tesia di Litiuccia Saba e dello 


La reciproca gelosia dei vecchi bambini 


Per gentile concessione di 
Linuccia Saba, pubblichia¬ 
mo una lettera inedita del 
Poeta dalla quale la sua 
complessa e straordinaria 
personalità umana e poeti¬ 
ca risalta con singolare evi¬ 
denza. 

La lettera è indirizzata, 
in data 11 marzo 1941, a 
Wladimiro Arangio Ruiz e 
fa parte di un epistolario 
ricchissimo che verrà pub¬ 
blicato entro il prossimo 
anno da Mondadori. 

Le sottolineature e le pa¬ 
role maiuscole nel testo so¬ 
no del Poeta. 

11 marzo 1948 

Caro amico, la ringrazio per 
la sua lettera e per i suoi arti¬ 
coli. Questi ultimi li ho letti con 
molto piacere, specialmente quel¬ 
lo che si intitola DOPO LA 
MORTE ecc. Se lei fosse * freu¬ 
diano » invece che « crociano » 
capirebbe a volo le ragioni del¬ 
la mia preferenza sentimentale 
(infantile). Cosi le dirò solo che, 
fino a poco tempo fa. leggevo 
DI NASCOSTO una vita popolare 
di Vittorio Emanuele li, pur sa¬ 
pendo che non era vero nulla, 
o quasi nulla: e che le cose era¬ 
no andate ben diversamente. Ma 
non importa. Dà un infinito pia¬ 
cere sentirsi in compagnia di 
persone per bene e che sono (o 
almeno sono convinte di essere) 
in piena buona fede. Grazie dun¬ 
que ancora una volta e per le 
lettere e per gli articoli 
Quello che l'allontana da Freud 
non è, a propriamente parlare, 
un istinto, ma una resistenza, le 
ragioni della quale, di origine 
affettiva, le sono (non se ne ab¬ 
bia a male) completamente igno¬ 


te. lo non posso adesso tentare 
di persuaderla; so che sarebbe 
inutile, e, in ogni caso, ci vor¬ 
rebbe qualcosa di più di una let¬ 
tera. Voglio dirle solo che io 
ero come lei. Disgraziatamente 
per me. ero anche molto am¬ 
malato. e tardi — troppo tardi 
per l’esito della cima (avevo 46 
anni) — mi sono deciso a ten¬ 
tare l'esperimento. Viveva allo¬ 
ra a Trieste il dott. Weiss. Scon¬ 
giurato da un amico mi sono de¬ 
ciso — senza affatto crederci — 
a tentare resperimento e a met¬ 
termi in cura. Il mio modo di 
vedere cambiò dopo poche se¬ 
dute. Quando il dottor Weiss do¬ 
vette lasciare Trieste per Roma 
(e poi Roma per Chicago), e co¬ 
sì la cura rimase interrotta. ;o 
ero, se non guarito (e questo 
per varie ragioni, oltre a quelle 
inerenti all'età) almeno molto 
migliorato: ma soprattutto la 
mia visione del mondo era in¬ 
teramente diversa da quella di 
prima. Fu come se qualcuno mi 
avesse fatta l’operazione delle 
cateratte. Teologie, filosofie ecc. 
mi apparvero per quelle che 
realmente sono: racconti di ba¬ 
lie delle quali l’uomo ha avuto 
bisogno durante la sua prima in¬ 
fanzia. Anche la poesia, la mia 
cara poesia, ricevette una forte 
scossa; per me è pacifico che. 
se fossi guarito del tutto, non 
avrei più scritto poesie: avrei 
scritto, o fatto, altre cose. Ci 
tengo a dirlo (specialmente in 
questo periodo che sto molto 
male, tanto da pensare qualche 
volta ad uscire volontariamente 
dalla vita) che, sebbene l’inda¬ 
gine psicanalitica non abbia po¬ 
tuto, nel mio caso, arrivare fi¬ 
no in fondo, essa mi fece per 
anni un bene immenso. Sarei 
potuto considerarmi virtualmen¬ 
te guarito se le vicende esterne 
non mi fossero state troppo con¬ 
tro, Pensi, p. es. alle persecu¬ 


zioni razziali (mia madre era 
ebrea, ed io non volli prendere, 
per una coercizione esterna e 
vile, il battesimo) che mi obbli¬ 
garono al silenzio per sette e 
più anni, ed all'anno che passai 
a Firenze, nascosto in case di 
fortuna, e col continuo terrore 
di essere, io e la mia famiglia, 
preso dai tedeschi. Pensi anche 
che ero un uomo d'immagina¬ 
zione, e che prevedevo tutto quel¬ 
lo che mi sarebbe, in questa 
eventualità, accaduto. Dopo la 
liberazione, ho avuto a Roma 
il periodo più felice della mia 
vita: è stato in quel periodo 
che ho scritto SCORCIATOIE. 
Tutto questo gliel’ho detto non 
per libidine di parlare di me. e 
per interessare altri ai miei ca¬ 
si. ma solo per avvicinarla, fin 
dove possibile, alle mie ragioni. 
Lei mi dirà: Tutto questo può 
essere vero: anzi, se lei Io d.ce. 
è vero certamente: ma si tratta 
di un caso clinico, di un ma 
Iato insomma. E’ l'obbiezione che 
mi fu mossa più volte, e che è 
la più errata di tutte. Io ero 
forse più ammalato di altri, o 
almeno la mia malattia era 
più caratterizzata, ma TUTTA 
L'UMANITÀ’ ET AMMALATA, ed 
anche — circa — della mia 
stessa malattia. Credo — e l'ho 
detto in SCORCIATOIE - che 
il profondo disagio dell uomo di 
oggi sia quello di non essere più 
un piccolo bambino, e di voler 
comportarsi ancora come se Io 
fosse: di non saper rinunciare 
insomma ai « complessi * che ac¬ 
compagnano inevitabilmente la 
prima infanzia. La crisi è lun¬ 
ga e dolorosa, e corrisponde 
esattamente a quella di cui sof¬ 
fre il bambino fra i 5 ed i 6 
anni. Voglio tentare un esempio. 
Dio — nel senso di un Dio per¬ 
sonale. di un Dio padre che. 
dopo di aver messo al mondo 
tutti i suoi figli, li premia o li 


punisce fpiu spesso li punisce) 
uno per uno (e lei capisce quali 
< ambivalenze affettive » porti 
con sé una simile rappresenta¬ 
zione) — è morto nella coscien 
za di quasi tutti gli uomini. Ma 
non è morto il bisogno che essi 
hanno ancora di un padre, ap¬ 
punto perchè sì sentono — vo¬ 
gliono sentirsi — ancora piccoli 
bambini. Essi vogliono quindi so¬ 
stituirlo: e l'hanno sostituito in¬ 
fatti... con Hitler. Mussolini e 
dei simili. E - un esempio che 
andrebbe molto approfondito, e 
non so nemmeno se ho fatto be¬ 
ne a citarglielo. Ingomma io non 
so vedere la crisi attuale che 
sotto un punto di vasta spirituale 
(psicologico). Anche la tremenda 
questione economica è seconda¬ 
ria, appena un derivato. In una 
casa p.ena di ogni ben di Dio 
quale è oggi il mondo, gli adulti 
non litigherebbero pù per la 
spartizione del cibo (che c'è per 
tutti): t bambini invece — per 
ragioni di reciproca gelosia — 
Io fanno spesso e volentieri. E 
sono rassegnato ma desolato di 
vedere che non ci sono altre 
1000 persone in Europa, o meglio 
in tutto il mondo, che sanno la 
verità di queste semplici cose. 
Eppure sarebbero le sole utili 
a «persi, specialmente da quel¬ 
li che ci governano, che ne sono 
invece i più ignari. In qualche 
modo, un giorno o l'altro, ci 
arriveranno tutti. Ma prima... 

Le ho parlato del mio attuale, 
gravissimo, disagio. Esso è le¬ 
gato in parte a vicende personali 
(di origine certamente nevroti¬ 
che). ma m gran parte dalla si¬ 
tuazione generale, per cui. con 
un immenso bisogno di comunan¬ 
za umana, sono rimasto nei miei 
vecchi anni del tutto solo. Non 
c’è giornale che pubblicherebbe 
un mio articolo, se vj dicessi 
tutto il mio pensiero, nè editore 
che stamperebbe il mio ultimo 


libro, quel libro che non potro 
mai scrivere, perchè ini manca 
assolutamente la possibilità di 
concentrarmi e di ì-olarmi in un 
ambiente non tropi*» optile. In 
una parola non ho i coirti per 
procurarmi, lontano dall'inferna¬ 
le Trieste, due stanze nelle qua¬ 
li vivere solo senza pensare a 
« guadagnarmi il pane ». con car 
ta e macchina da scrivere. Vuol 
dire che era destino e che quel 
libro Io scriverà un altro, fra 
50 o 100 anni. 

Mj scuci quecta lunga lettera, 
ma mi ha dato piacere scriver¬ 
la: molto piti che. p. cs. scrivere 
un artico’o da giornale. Suo. con 
affettuosi saluti 

Saba 


Per darle un'idea di che cosa 
sign.ficano le t res.ctenze » mi 
rifaccio all'esempio di SCOR¬ 
CIATOIE. Ment-c il C.ANZO 
MERE e MEDITERRANEE si 
vendettero p'esto e bene, di 
SCORCIATOIE furono vendute, 
nei primi 6 meq. 250 cop.e. Ma. 
quello che p.ù importa, è che. 
dei molti che ne parlarono (piut¬ 
tosto male) NESSUNO ha no¬ 
tato che ecce sono, fondamen¬ 
talmente. un'opera di « stile ». 
ET stato il « contenuto » che ha 
impedito di vedere « la forma ». 
Eppure ci sono, fra i RACCON¬ 
TISI in particolare, intere pa¬ 
gine che nulla hanno a che ve¬ 
dere con la psicanalisi. Ma il 
discorso sarebbe anche qui trop 
po lungo. 

Lunedi vado per qualche set¬ 
timana a Milano. E se Lei pen¬ 
sa di rispondere alla presente 
la prego di indirizzare a mio 
nome, presso Almansi, Via Do¬ 
na 7. Milano. Vedrò sempre con 
piacere la sua chiara calligrafia 
di buon augurio. E non le scri¬ 
verò più lettere cosi lunghe. 


editore — permette di appro 
fondire alcuni aspetti della cul¬ 
tura e della quotidiana riflcs 
siane del poeta. Torniamo al 
1918, un’epoca che oggi potrà 
sembrare favolosa riscopren¬ 
do i limili della cultura italia 
na. quell'anglista e asfittica at¬ 
mosfera di provincia autarchica 
crociana cui Saba, ben cono 
scendo il sussiego dei propri 
interlocutori, cerca di contro 
stare quasi con timore ma non 
senza intransigenza. Fermo, per 
lui, rimane un punto. E. cioè, 
che da una buona volontà co 
mime potrebbe nascere una 
umanità diversa. E che gli uo¬ 
mini hanno già i mezzi per 
farlo. Egli subordina tutto alle 
motivazioni psicologiche, iialu 
Talmente, quasi chiudendosi in 
una delle sue « resistenze ». Ve 
de gli uomini come <i bambini 
gelosi uno dell'altro ». Ma già 
formula un giudizio preciso 
sulle basi che tutti danno al 
l'esercizio del potere, quel tra 
sferire le proprie possibilità 
nelle mani del « padre » sosti¬ 
tuito alla divinità antica; che è 
una tendenza di cui profittano 
le dittature della reazione. 
Hitler o Mussolini. Di qui la ne 
ccssità che i « bambini » si tra 
sformino in € adulti ». che cioè 
si conoscano davvero per cono¬ 
scere e mutare il mondo. 

E' chiaro che per Saba an 
che la psicanalisi si finalizza, 
è cultura che non può restare 
chiusa o indifferente. Sarebbe 
assurdo, almeno allo stato dei 
fatti, parlare di un pensiero 
rigoroso nel caso di Saba. Mol¬ 
to in lui era frutto di inluizio 
ne o di riflessione applicala ai 
fatti quotidiani che però torna¬ 
va con insistenza a quella visio¬ 
ne d'insieme dell'umana ricer¬ 
ca della felicità. Solo gli esseri 
« adulti » possono essere felici. 
Questa è la conclusione non di 
sperala dell'uomo che si collo¬ 
cava dalla parte degli inermi, 
degli sconfitti, persino delle be¬ 
stie piegate alla fatica: dalla 
parte * sbagliata » direbbe chi 
j pone a se stesso solo un prò 
blema di felicità individuale. 
Senza rendersene conto (o for¬ 
se ne era piu consapevole di 
quanto volesse dire) Saba arri¬ 
vava alle conclusioni cui ap¬ 
proda chi nel marxismo ricer¬ 
ca le basi di un'analisi sulla 
società e sui rapporti fra gli 
uomini. Cosa che, del resto, 
appare anche in quel suo pro¬ 
grammatico scritto su t quello 
che resta da fare ai poeti ». Ai 
poeti resta da fare la poesia 
€ onesta ». è la risposta di Sa¬ 
ba. Una poesia che non resti 
alla falsa coscienza dell’ideolo¬ 
gia, è la risposta analoga che 
darebbe un marxista. Una poe¬ 
sia adulta, che non sia orgo¬ 
glio di felicità personale. 


Michela Rigo 
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INIZIATI IERI SERA IN OLANDA I MONDIALI DI CICLISMO 


Ad Adorni 



la Bernocthi 


Migliora il gioco dei giallorossi a centro campo 


Roma: nove reti alla 
modesta 


Angelana 


Nostro servizio 

S. MARIA DUCILI ANGELI. 2.1 
Roma I tempo : Piz/nhalla. 
Carpenetti (CarlonO. Imperi. Sca- 
ratti. Losi, Cappelli. .lair. Calvel¬ 
lo. Cordova. Coirò, Ferrari. 

Roma II tempo: Ginulfi. Car- 
loni. Scaratti. Ossola. Cappelli. 
Ferrari. Taccola. Calvello, K 11 /. 0 . 
Peirò. Cordova. 

Angelana : Cicioni, Aristei. 


Universiadi 

Tutti gli 
azzurri 
a Tokio 


TOKIO, 23 

Il secondo gruppo di*£lt atleti 
A/zurrl è giunto a Tokio c così 
la delegazione Italiana elle par¬ 
teciperà alle Universiadi «Il To¬ 
kio e al completo nel votaselo 
olimpico ili VovorI 

Nel pomeriggio, il comitato or¬ 
ganizzatore giapponese Ita re¬ 
so noto II nuovo programma del¬ 
le prove fra le (inali non figu¬ 
rano le gare della pallanuoto 
data l'assenza ili molte squadre 
In questa specialità I.'Inizio del¬ 
le gare di scherma, già fissato 
per sabato prossimo. 6 stato spo¬ 
stato al giorno successivo Im¬ 
mutati I programmi degli altri 
sport: atletica. 30 agosto I set¬ 
tembre; nuoto, 28-31 agosto: 
scherma. 21 agosto 4 settembre: 
tennis. 27 agosto 1 settembre: 
pallavolo. 27 agosfo 3 settembre: 
pallacanestro. 27 agosto 3 set¬ 
tembre: ginnastica. 31 agosto 3 
«ettembre: judo. 27-30 agosto 
I.e prove di atletica si svolge¬ 
ranno nello stadio nazionale: 
qurlle del nuoto nella piscina 
olimpica; quelle della scherma 
nell'università Waseda: del ten¬ 
nis sui campi nazionali: della 
pallacanestro nella palestra na¬ 
zionale di Vnvogi: della pallavo¬ 
lo nel campi di Mnma/avva; del¬ 
la ginnastica nella palestra mu¬ 
nicipale di Tokio, quello dello 
Judo nella fludokan di Tokio 
Intanto si sono svolle oggi le 
riunioni del comitato esecutivo 
della FISI) sotto la presidenza 
dell'Italiano Primo Neblolo. Il 
quale In una conferenza stampa 
ha detto che le sedute sono sta¬ 
te dedicate fra l'altro alla cor¬ 
rezione di Imprecise abbrevia¬ 
zioni date alle delegazioni Fi¬ 
lippina. del Pakistan e del Ke- 
nla. Neblolo ha sostenuto che per 
le denominazioni delle assocla- 
aloni sportive studentesche del 
tre paesi erano stati commessi 
•rrorl: non si tratta quindi di 
rasi analoghi a quello della Co¬ 
rea del Nord. Il rnl problema 
non sarebbe stato affrontato nel¬ 
le riunioni del comitato 

Al giochi universitari parteci¬ 
peranno atleti di 33 nazioni. Ne¬ 
gli ambienti della FI8U si pre¬ 
vede che nel corso dell assemblea 
generale ordinarla della Federa- 
alone. che si svolgerà nei pros¬ 
simi giorni, non verrebbe presa 
alcuna decisione circa la sede del 
giochi del 1969: cl* In quanto da 
parte sovietica non sarebbero 
■tati forniti elementi sufficienti 
per procedere alla scelta di Mo¬ 
sca, scelta quindi che verrebbe 
molto probabilmente rinviata a 
una prossima assemblea della 

risi. 


Un pilota muore 
in Belgio 

LIEGI. 23 

La prima notte del.a « Mara¬ 
tona automobilistica della stra¬ 
da ». che si svolge attualmente 
sul circuito del Nurburgring, è 
stata funestata da un incidente 
mortale. Verso le quattro la 
« Porsch » numero 16 pilotata (lai 
belga Berger è usata di strada e 
si è fracassata contro un albero. 
11 pilota è morto sul colpo. Poco 
prima il tedesco Maus, anch'egli 
uscito di strada con una « BMW * 
aveva riportato la Trattura di di¬ 
verse costole. 


Gambacorta. Fiorindi. Masciotti. 
Giuliani. Antonelli. Tilini. Baro¬ 
ni. Martini. Costantini. 

Arbitro: sig. Cicioni di Perugia. 

Marcatori: nel primo tempo al 
5' Cordova, al 14' Peirò. al 24' 
Capello, al 27' Peirò. al 37' Jair. 
Secondo tempo: al 1’ Scaratti. 
ali li’ Cordova, al 16' Antonelli. 
al 29' Capello, al 40' Taccola. 

Angoli: 6 a 2 per la Roma. 

Nella seconda uscita stagiona¬ 
le la Roma, come era nella logi¬ 
ca. vuoi [K>r l'inconsistenza del- 
l'avversario — l'Angelana milita 
infatti nel campionato regionale 
umbro dilettanti — vuoi iter la 
circospezione con cui hanno gio¬ 
cato i giallorossi per non incor¬ 
rere in altre disavventure tipo 
Sirena e Pelagalli. ha fatto ve¬ 
dere ben poco di nuovo di quanto 
già si era visto domenica a Spo 
loto. 

Né di più ci si poteva atten¬ 
dere da una squadra che. dopo 
appena due settimane di prepa¬ 
razione. deve risolvere ancora 
molti problemi di inquadramento 
per l’inserimento dei nuovi ac 
quisti e a causa degli infortuni 
che gin l'hanno menomata di due 
titolari. 

Note positive comunque sono 
venute dal centro campo dove 
Scaratti ha ben figurato insieme 
a Cajiello. oggi più volenteroso, 
e clal trio di punta formato da 
Jair. Cordova e Peirò. 

Notevole l'intesa raggiunta fra 
Peirò e Jair: il brasiliano e in¬ 
terista quest'anno dovrebbe far¬ 
la da padrone, libero come è da 
problemi di inserimento in squa¬ 
dra. 

Perplessità sussistono nel re 
parto arretrato. Lo stesso Puglie¬ 
se ha tenuto a sottolineare che 
l'infortunio di Sirena rappresenta 
un guaio serio per i giallorossi 
e le varie soluioni che vengono 
presentate di volta in volta, ve¬ 
di Carloni. Scaratti. Ossola. han¬ 
no lo scotio di risercare un va¬ 
lido sostituto al terzino che per 
tre mesi sarà costretto a star 
fuori dal terreno di gioco. In 
conclusione una partita che ha 
permesso ,1 Pugliese di trarre 
valide indicazioni per il futuro, 
quando ben più duri appuntamen 
ti attendono i giallorossj. Ecco 
alcuni cenni di cronaca. 

Al T traversa di Peirò su pas- 
sageio in diagonale di Capello: 
al 4' Costantini dell'Angelana spa¬ 
ra a rete e I.osi devia in calcio 
d'angolo: al 5' passa in vantaggio 
la Roma su calcio d'angolo: bat¬ 
te Cappelli. Cordova dal centro 
dell'area insacca di testa: al 18' 
Peirò fallisce, tutto solo, una fa 
Cile occasione su passaggio di 
Jair: al 14' lo stesso Peirò rad 
doppia con un tipo al volo da si 
nìstrn dopo una lunga azione di 
Cordova al limite dell'area: al 
Jfi' esce Caroenetti accusando un 
vecchio dolore al fianco procura¬ 
togli da uno scontro in prcceden 
za avuto con Pizzaballa. lo sosti¬ 
tuisce Carloni: al 24' Capello tri¬ 
plica al volo su passagg o di Pei 
rò: al 27 Peirò sfrutta un ma¬ 
linteso della difesa avversaria e 
insacca per la quarta volta: a! 
28' Jair da fuori area con un 
gran t:ro ai volo colpisce la base 
del palo sinistro, la difesa av¬ 
versaria libera: al 34' Cicioni 
carpisce letteralmente la palla 
a Cordova lanciato magn.fico 
mente a rete da Peirò: al 3i 
Jair a coronamento di un buon 
primo tempo dimostra ampiamen 
te :l buon grado dì preparazione 
raggiunto, dopo aver scambiato 
con Cordova, entra lettera’men 
te ir. rete con la palla per la 
quinta volta: al 42' Carloni salva 
sulla linea di tiro di Baroni con 
Pizzaballa fuori causa. 

Nel secondo tempo la musica 
non cambia e già al F Scaratti 
segna la sesta rete su cro>s di 
Enzo. Per il centravanti dobbia¬ 
mo dire che forse questa è fum¬ 
ea cosa buona del suo secondo 
tempo: ali li' Cordova porta a 
sette le marcature per la Roma: 
al 1F Antonelli segna il gol del¬ 
la band'era per l'Angelana sor 
prendendo la vacillante difesa 
giallorossa: al 28' Taccola di te¬ 
sta. sorvo’a di poco la traversa 
su preciso traversone da sinistra 
di Enzo; un minuto dopo Capel¬ 
lo. da fuori area, porta a otto le 
reti per i giallorossi; al 40’ Tac¬ 
cola segna la nona ed ultima 
rete con un bel diagonale da de¬ 
stra. 

Bruno Barabani 



ENZO che ha giocato ieri nella partita amichevole contro la 
Angelana è stato l'autore di un bel goal 


Secessione del Sud America 


LaWBA 

in crisi ? 


RENO. 23. 

La « World Boxing Associa- 
tion » sembra essere in crisi. 
Dopo l'elezione di Robert Evans 
(USA) a presidente della poten¬ 
te organizzazione pugilistica, 
elezione avvenuta ieri sera a 
Reno. 1 delegati dell’America 
Latina, che avevano mcaccia¬ 
to di ritirarsi prima del voto 
se l'egemonia statunitense fos-e 
stata confermata, hanno telegra¬ 
fato alle rispettive feJeraz.om 
per adottare un atteggiamento 
comune. Gli osservatori r't-iCo¬ 
no molto sena la poss-b i à di 
una rottura in seno alla « WBA » 
rottura favorita dal.a controver¬ 
sia sorta sul « caso Cassou* 
Gay ». 

Dopo la vittoria di Evans su 
Elias Cordova (Panama) per 23 
voti contro sei. i rappreso/a m 
deli'Amenca Latina si sono ino.- 
tre rifiutati di nominare un vice 
presidente regionale per il loro 
settore e Rodr.go Sanchez (Pa¬ 
nama) ha respinto la nelez-one 
m seno al comitato direttivo. 
Sanchez ha dichiarato alla stam 
pa che i delegati del Sud Ame¬ 
rica hanno eh esto istruzioni alle 
rispettive federazioni per sapere 
se debbono ritirarsi dalla WBA 

luinedì scorso gli stessi de’e- 
gati latino americani avevano 
preso U pretesto del « caso Cas- 
sius Clay » per dare libero sfo¬ 
go al loro malumore. Essi fe¬ 
cero notare, soprattutto, che non 
furono consultati quando l'ex 
campione del mondo dei massi¬ 
mi venne dichiarato decaduto 
dal titolo e. in secondo luogo, 
che tale decisione fu quanto 
mono prematura dato che l'ap¬ 
pello presentato dagli avvocati 
di Motiammed Ali è tuttora in 
corso. 

Intanto ti apprende che l'ex 


campione del mondo dei pesi 
massimi Sonny Liston intende 
affrontare il vincitore del tor¬ 
neo eliminatorio per scegliere il 
successore di Cassius Clay. orga¬ 
nizzato dalla World Boxing Às- 
sociatioo. 

Liston lo ha detto in un'inter¬ 
vista dopo che la WBA gli ave¬ 
va fatto sapere d: e—ere libero 
di chiedere a quals.a-i commis¬ 
sione atletica la licenza per 1 ! 
comb.vtimento Liston che sì sta 
attualmente allenando è :n buo 
na forava evi è di soli due chili 
o/re :i peso. Invece il pugile 
I-muel Laguna, thè .a settima¬ 
na sco-'.a venne battuto in un 
incontro vai.do per 1 ! Molo mon- 
d.aìe dei pesi leggeri dal cani- 
pone Carlos Ortiz. sta cois-de- 
ranio la poss.b.lità di -os-.enere 
alcuni incontri quest’anno in Ita 
ha o in Svoz.a. Laguna ha di¬ 
chiarato ieri sera d. aver rice 
vuto un'offerta * :n q.e*to sen¬ 
so » dal suo proc .ira: ere. Dewey 
Fra getta. 

Per un Laguna che vene in 
Italia un Cane che va negli USA. 
Il peso massimo bolognese Dan¬ 
te Cane incontrerà infatti il 18 
settembre prossimo al Madison 
Square Garden di New York, 
l'italo americano Jerry Toma 
«etti. Lo ha re*o noto il procu¬ 
ratore Amaduzz. annunciando 
che nella riunione di rivincita 
tra Benvenuti e Griffith, in prò 
gramma dieci giorni dopo allo 
Shea Stadium. saliranno sul qua¬ 
drato anche il welter Battistut- 
ta ed il superwelter Armando 
Pellarin. Gli avversari dei due 
italiani non sono stati ancora 
designati. 

Infine per quanto riguarda 
Benvenuti sì apprende che la sua 
borsa per il match con Griffith 
potrebbe sfiorare i 200 mila dol¬ 
lari (123 milioni di lira). 


Polemiche e discussioni sull'azione anti-do¬ 
ping promossa dalla Federazione interna¬ 
zionale 

Due medaglie 
per l'Italia? 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM. 21. 

Il sipario s'è alzato e da que¬ 
sta sera la nostra residenza è 
il velodromo olimpico, teatro dei 
campionati mondiali su pi-Au. 
Qui. nell'arco di una settimana, 
verranno assegnati nove titoli, e 
a quanto pare siamo -tati di ma¬ 
nica larga nelle previsioni sulle 
possibilità degli azzurri po.ehò 
Costa, dopo aver osservato at¬ 
tentamente i nostri rivali negli 
allenamenti, mi dice: « Lej è ot¬ 
timista nel calcolo di tre ma¬ 
glie iridate. Due mi sembrano si¬ 
cure. e alludo alla velocità pro¬ 
fessionisti e airinseounnenio a 
squadre dilettanti . Beglietio c 
Maspes danno ampie garanzie, e 
altrettanto dicasi per il quartet 
to composto da Roncaglia. Che- 
mello. Pancino e Castello, ma 
il terzo titolo mi sembra una 
conquista molto difficile... ». 

« Faggin, allora, dovrà scen¬ 
dere dal piedistallo? ». chiedo. 

« Faggin ha 34 anni, e Groen 
23. e le differenze di età non 
si cancellano. Groen è un gran¬ 
de inseguitore che avrà il vari 
taqgio di correre sull'anello di 
casa. E non dimentichiamo Bra¬ 
che ». 

« Quindi due maglie e basta, 
cioè una in meno dello scorso 
anno... ». 

< A’on voalio dire esattamente 
questo, però tenga conto che nel¬ 
la velocità dilettanti Turrini e 
Borghetti appaiono chiusi dai 
francesi Morelon e Trentin e dal 
sovietico Phakadze: che il ceco- 
slovacco Doler è un osso duro 
nell'inseouimento dilettanti e 
quindi se Chemello o Brentenani 
entreranno in finale potremmo es¬ 
sere più che soddisfatti: che non 
abbiamo alcuna speranza nel 
mezzofondo, mentre nel tandem 
non mi meraviglierei se doves 
sero aulire sul gradino più alto 
del podio Verzini e Gonzalo ». 

c Verzini e Gonzato avrebbero 
dunque i numeri per battere la 
coppia Trentin Morelon? *. 

c Verzini e Gonzato costitui¬ 
scono un tandem molto affiatato, 
e a differenza dei francesi sa¬ 
ranno impegnati soltanto in una 
specialità. Vedo i due ragazzi in 
finale, e una volta in finale chis¬ 
sà... ». 

Tre maglie o due? Questo. *e 
vogliamo, è il dilemma azzurro. 

Intanto si discute molto su Ve 
leggi antidoping varate dalI'UCI. 
Ho chiesto al dottor Carlo Fan- 
tini (medico dei p,*tard italia¬ 
ni) di pronunciarsi in mento, e 
Fantini ha dichiarato: « Mi tro¬ 
vo pienamente d'accordo con la 
battaoha al doping, e mi auguro 
che i controlli siano fatti seria¬ 
mente. con i mezzi più moderni, 
i mezzi gascromatoarafici. coè 
col miglior sistema per svelare 
la presenza di anfetamina nelle 
urine. Per quanto mi riguarda, 
ho svolto opera di persuasione 
presso i nostri corridori spiegan¬ 
do loro l'inconsistenza del dopino 
dal punto di vista del successo 
aoon-.'tico. I ragazzi vengono cu 
rati con preparati più efficaci, 
godono ottima salute, quindi al 
bando le pasticche. .Yon è la pa¬ 
sticca che fa vincere... ». 

Sipario alzato, d.cevamo Un 
cerimoniale brev 1 —imo e al co- 
sivetto di un pubhhco molto *car 
<0 (500 (ursone. for 5 e meno) 1 
campionati iniziano con le qua¬ 
lificazioni do!l\n*c8uimento fem¬ 
minile. Scendono le prime ombre 
della sera, fra un po' s'accende 
ranno 1 r.(lettori e e donne ''a* 
*enti le italiane che qjest'anno 
non partecipano ad alcuna gara 
I>er dee.'.one federale) concili 
dono le loro piove. I cronometri 
segnano i m.gl.or tempi jx-r 'e 
sovietiche Obodov-kaja (4OV'04i 
e Garku*hina < 4 (tV ftrì). men're 
Finglose Burton idetentrae del 
titolo) *i ferma a 4 Ì0"83. Otten 
gono l'ammiss.one ai quarti an 
che la tedesca Mattig. la belga 
Reynders. la francese Barbedet¬ 
te. l'olandese Hage e l'inglese 
Piichford. 

Alle donne, seguono gii stayer.* 
dilettanti E qui abbiamo la pri¬ 
ma delusione, visto che 1 ! caro 
sello numero uno termina con 
Camici all'ultimo posto, stacca¬ 
to di ben dieci giri dal vincitore 
che è il tedesco Weil. In secon¬ 
da posizione (con diritto alla fi¬ 
nale) è il sovietico Markov. Il 
nostro Gamiel spera di rifarsi nel 
recupero, ma se pedalerà come 
stasera farà un'altra brutta fi¬ 
gura. Di nuovo le inscguitrici per 


guadagnai si l'ingtosso in semi- 
tinaie. Assistiamo a tie confi.ai¬ 
ti di limitato trita esse, confinati 
clic mostrano la sii|>erlorità della 
OImkIov skaja. della (iaikusliina e 
della Rmton Vivace e incertis¬ 
simo è invece lo scontro fra la 
Reynder.-v e la Mattig: vince la 
Reynders i>er un sodio, per die¬ 
ci centesimi di secondo e il pub. 
blieo applaude calorosamente le 
due contendenti. 

Il pubblico e ora aumentato, 
ma c'è meno gente del previsto. 
Eccoci alla seconda serie del 
mezzofondo dilettanti alla quale 
partecipa Andini. E anche An¬ 
dini va male. Andini copia Cor¬ 
nici od è ultimo a 8 giri. Vince 
l'olandese Holsloot che attacca e 
sigierà lo svizzero Janser nel fi¬ 
nale di corsa. 

E. attenzione: si disputa la ga¬ 
ra del chilometro, si assegna il 
primo titolo mondiale. l T n chilo¬ 
metro a cronometro con parten¬ 
za da fermo, e perciò occhio alle 
lancette dell'orologio. Masjies fa 
il tifo per l'emotivo Sartori che 
impiega 109 "4.1. ina cede il ba¬ 
stone del comando al [«lacco La- 
loka (l’08"76). Si distingue, an¬ 
zi eccelle il danese Friedlxirg 
<r08"61). e avanti lino a Tren¬ 
tin che è il grande favorito. Ma 
Trentin parte male, si scompone 
e per giunta non ha il vento dal 
la sua. Il temjx) di Trentin 
(109 "21 è modesto. L'anno scor¬ 
so, Trentin vinse in l'07"29. e 
stasera 1 verde nettamente 

11 nuovo campione del mondo 
del chilometro è Niels Friedborg. 
allievo di Costa (piando il tecni¬ 
co italiano ojxuav.i in Danimar¬ 
ca. Al sa ondo [xi-to è Lntoka. 
al terzo Gibbon. al quaito Tiai- 
tin che vt-r-.i lacrime sulla cla¬ 
morosa sconfitta e al quinto l'az¬ 
zurro Sartori che è soddisfatto 
e dichiara: ' Ho dato il massimo, 
non potevo dare di più ?. 

I campionati continueranno do 
mani di buon mattino. Verrà as¬ 
segnato il titolo dcH'inscguimeii- 
to femminile e nelle altre prove 
scenderanno in pista Turrint. 
Borghetti e Savi (velocità dilet 
tanti): Chemello e Brentegani 
(inseguimento dilettanti) e De 1 
Lillo. Arienti e Pellegrini (mez¬ 
zofondo professionisti). Ne avre¬ 
mo per un bel po', esattamente 
dalle nove alia mezzanotte. 

Gino Sala 


l- 1 

II calendario 

della pista 

OGGI, ore 9 e 19 - Insegui¬ 
mento donne (quarti di finale 
e semifinali), velocità dilet 
tanti (serie e recuperi), inse¬ 
guimento dilettanti (qualifica¬ 
zioni), inseguimento dilettanti 
(quarti di finale), mezzofondo 
■ prò » (2 serie), velocità di¬ 
lettanti (ottavi di finale), inse¬ 
guimento donne (finale). 

DOMANI, ore 9 e 19 - Velo¬ 
cità dilettanti (quarti di fina¬ 
le), velocità donne (serie e 
recuperi), mezzofondo dilet¬ 
tanti (recuperi), velocità don¬ 
ne (quarti di finale). Insegui¬ 
mento dilettanti (semifinali), 
velocità dilettanti (semifinali 
e finali), inseguimento di¬ 
lettanti (finale), mezzofondo 
* prò » (terza serie). 

SABATO, ore 12 - Tandem 
(serie), inseguimento a squa¬ 
dre (qualificazioni), tandem 
(recuperi), velocità « prò » 
(serie e recuperi), insegui¬ 
mento « prò » (qualificazioni), 
velocità donne (semifinali e 
finale), velocità « prò» (quarti 
di finale), tandem (quarti di 
finale). 

DOMENICA, ore 12 - Mez¬ 
zofondo « prò » (recuperi), in 
seguimento professionisti (se¬ 
mifinali e finale), tandem (se¬ 
mifinali e finale), inseguimen¬ 
to a squadre (quarti di finale), 
mezzofondo dilettanti (finale), 
mezzofondo « prò » (recuperi). 

LUNEDI* - Riposo. 

MARTEDÌ*, ore 19 - Inse¬ 
guimento a squadre (semifi¬ 
nali e finale), velocità « prò » 
(semifinali e finale), mezzo¬ 
fondo « prò» (finale). 


Tute antincendio 
al 6. P. d'Italia 

MILANO. 23 

Una novità è contenuta nel re¬ 
golamento del 38 mo CLP. Auto¬ 
mobilistico d’Italia per vetture di 
formula uno. che *i disputerà al¬ 
l’autodromo di Monza il 10 set 
tembre. All'articolo 20 che richia¬ 
ma gli obblighi del pilota duran¬ 
te le prove e durante la corsa, è 
stato inserito il seguente cu[x> 
verso: « 1 piloti che indosseran¬ 
no tute di fibre sintetiche non 
saranno ammessi alla competi¬ 
zione ». E' la prima volta che nel 
regolamelo del G.P. d'Italia si 
fa riferimento alle tute antincen¬ 
dio dei p loti. In passato era sol 
tanto obbligatorio 1'* 11=0 del ca¬ 
sco protettivo:. 


Nostro servizio 

LEGNANO. 23 

Un Adorni formato di lusso al 
punto da sfoderare uno * sprint » 
degno di un superveloeista ha si¬ 
glato meritatamente la 49esima 
evi./ione della Coppa Bei nocchi. 

Con due mattinile abbondanti 
su Duncclli, Vittimo lui concluso 
la volatomi fmale dei nove fug¬ 
gitivi clic hanno dato tono alla 
cla-sica !egnane<e. Ai mani gli è 
stato di valido appoggio, e conilo 
1 due magnificamente fusi nello 
sforzo finale, nulla hanno potuto 
ne Dantelli né (innondi. Il capi 
taiio della discuoila m Saturnini 
Ltixoi - di cui m due va ah 
hoz/andosi d passaggio agli or¬ 
dini del rientrante Magni, ha 
rinveidito la sua classe al tuo 
mento giusto Con gli altri del 
di appello su cui ha pieso il volo, 
oggi Adoiui non ha perso una 
battuta della gaia, ma anche (li- 
mondi Dancelli e Bulinammo han¬ 
no mostrato di * camminare t be¬ 
ne. Sulle rumilo di Castelscprio. 
(innondi ha an/i messo in luce 
il suo temperamento di atleta che 
non lesina, su .< uscite * dal gì ap¬ 
po degne di lui. 

Solo l'esito della volata conclu¬ 
siva toglie a Febee il piamo che 
invece Adorni è riuscito a co 
gliele nel migliore dei modi. Ciò 
anche se Vittorio deve ungia/iare 
Ugo Colombo |>or quel mio pazzo 
tentativo in extremis (a due chi¬ 
lometri dal traguai do) sulla scia 
del (piale hanno finito con lo smor 
/disi le possibilità di Dancelli e 
di Felice. 1 più sottoposti allo 
sforzo de’la rincorsa. 

Dopo le operazioni preliminari 
che vedono stilate 1 concorrenti 
lungo 1 tavoli della giuria posti 
all'ingresso degli stabilimenti Ber- 
nocchi. la corsa prende il via coll 
perfetta tabella di marcia Fel¬ 
la et onaea è presente To-ello, ri¬ 
messosi ddll'infotturno occorsogli 
.il Tour. Con le grucce ha fatto 
visita a«h amici anche Stefanoni. 
altro infortunato della «boucle» 
fiancesc. L'abbrivio è veloce 
L'attraversamento di Rec-aldina e 
Cerro Maggia e vede il primo 
sgranamento in testa al gruppo 
I grossi calibi 1 . tutti presenti re¬ 
ietto Mott.i ibi- si tiova a Bru¬ 
xelles. non fanno una paga p 
lasciano fare ai vati De Fra e 
Denti, che opaano ndiavolati al 
lunghi. 

Dancelli fa incetta di traguar 
ti. tosto inviato da F.irisato che. 
|xt maggior sicurezza marcia da 
solo in avansropeit.i. Al terzo 
passaggio da Legnano, dopo 45 
km. di corsa, la situazione dà il 
gì uppo nuovamente compatto 
L'.iudatiii a sfiora 1 50 km orari. 
•A questo punto prende piede ra¬ 
zione di Dancelli. Bailetti. Pre¬ 
ziosi e Cnbiori che si accodano 
ad altri formando un gruppo di 
quindici coi raion che a Busto Ar- 
si /10 sopravanzo il grosso di 25". 

Tra 1 quindici manca l'accordo 
e 111 ini-n che si dica il gruppo è 
loro addosso La coi sa non ha 
p u spjri,! tino a Lunate Ceppino, 
dove P.imz/u piazza la ruota da¬ 
vanti a (limonili e Pranzetti per 
il pruno traguardo della mon¬ 
tagna. 

Ha cosi inizio il caro-elio che 
ricalai il percorso da mondiali. 
Per sette volte i corridori devono 
pere orrore l'anello che con.pren 
de il breve strappo di Castelserio 
Pani7za si incarica di fare la te 
sta con Pranzetti. Pnssuello e Be 
rnldo preredento di .12” Battistini. 
Macchi. Balletti e il resto allun 
gato. Alla quarta tornata Battistj- 
m si aggancia ai pruni, mentre a 
40 ' incalza un grupjietto coni 
prendente Adorni e (innondi. L'al¬ 
talena del circuito «q>ezza le file 
e le ricompone AI M--to giro sono 
in vantaggio di 140’ sul grosso 


una trentina di corridori con 
.Adorili, Gimondi. Dancelli, Pia 
snello. 

11 lotto da concorrenti è pia 
Reamente diviso in due In ri¬ 
tardo. col secondo troncone del 
gruppo, pedalano i irono dotati 
111 salita, capitanati da /.andegu 
La coni Iasione è però ancora tut¬ 
ta da vedere. A conclusione del 
eliciuto, lasciamo Clorate con no¬ 
ve uomini al comando: l'inizia¬ 
tiva è di (innondi e Balmamion 
che si trascinano alla ruota Pa 
lazza. Colombo Ugo. Adorni, Zan- 
canaio. Passuello, Dancelli e Ar¬ 
mata. 11 fieno dei nove è soste¬ 
nuto Alle poi te di Legnano il 
grosso transita a oltre F. 

Mancano una decina di chilo 
metri e ormai la soluzione spetta 
ai nove. Ugo Colombo, il « veltro - 
ili San Giorgio sii Legnano, come 
si approssima il transito da casa, 
ìompe gli indugi e se ne va 
tutto solo L'aria paesana gli met¬ 
te la paprica nelle gambe ma 
non basterà a coronargli il sogno 
del profeta in patria. A meno di 
cinquecento metri dallo striscione 
d'arrivo è agguantalo da Cumondi 
Dancelli e Arni.mi. poi. il capo 
lavoro di Adorni. 

Ermanno Bighiani 

l'ordine d'arrivo 

1) Vittorio Adorni (Salamini) 
Km. 195,200 in quattro oro e 35 
minuti, alla media di Km. 42,100; 

2) Dancelli; 3) Gimondi; 4) Bnl- 
mamton; 5) Zancanaro; 6) Pas¬ 
suello, tutti con lo stesso tempo; 
7) Armanl a 5"; 8) Ugo Colom 
bo s.t.; 9) Panizza a 8'*; 10) 
Ritter (Dan.) a 1*05"; 11) Por 
talupl s.t.; 12) Bodrero s.t.; 13) 
Grassi s.t.; 14) Aldo Moser a 
2*33"; 15) Miglloll s.t.; 16) Bal¬ 
letti. Segue il gruppo con lo stes¬ 
so tempo di Moser. 


Letort 
squalificato 
per doping 

AMSTERDAM, 23. 

Il C.D. della federcicllsmo 
francese, ha deciso di conside 
rare it campione nazionale dei 
professionisti su strada, Desiró 
Letort, decaduto dal titolo e di 
ritirarlo dalla selezione per i 
mondiali. La decisione è stata 
presa dopo che le analisi antido¬ 
ping alte quali fu sottoposto 
Letort dopo la gara, disputata 
una decina di giorni orsono det¬ 
tero risultati positivi. 

Anche il corridore dilettante 
Francis Ducreux, terzo n«l cam¬ 
pionato di Francia su strada, 
è stato tolto dall'ordine d'arrivo 
per lo stesso motivo e sospeso 
per tre mesi. 


Urge sangue 
per un ex pugile 

L'ex pjgile Mano Campi è 
stato operato ieri l'altro alì'o-pe 
dale di San Filippo Neri. Ora il 
Campi ha urgente bisogno d: 
sangue: pertanto fa appello ai 
nostri latori per un prezioso 
aiuto. Rivolgersi all'ospeda'e San 
Filippo Neri, reparto chirurgia 
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PROBLEMA 
dei maestro Andrea Quaranta 
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Il Bianco muove e vince 
in sei mosse 


li Bianco muove e vive I II Bianco muove e vince II Bianco muove e vince 
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1) Azienda Autonoma Soggior¬ 
no; 2) letti di corsi d'acqua: 

3) luogo sotterraneo profondo: 

4) incorona poeti cd eroi; 5) la 
notissima mogi.e di Atamani*. 
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PAG. io / fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


L'America 
si militarizza 

Quando, noi dicembre dolio 
scorto anno, vi furono i primi 
bombardamenti di Hanoi, da 
parte americana ti affermò elio 
doveva trattarti di un errore, 
giacché i piloti avevano l’ordi¬ 
ne di evitare di colpire la capi¬ 
tale, La bugia rette poco tem¬ 
po. Dopo tpialcbe settimana ti 
apprese infatti die i bombarda- 
menti di Hanoi aiovario avuto 
l'effetto di mandare a monte 
una trattativa condotta da alcu¬ 
ni diplomatici appartenenti a 
paesi estranei al conflitto, tra 
cui l'ex ambasciatore italiano a 
Saigon, e die slava per giunge¬ 
re in porlo. Di “uri gesto pro¬ 
ditorio vennero date numerose 
spiegazioni. .Ma la piò vicina 
alla realtà apparve quella secon¬ 
do cui Washington, bombardan¬ 
do la capitale nord vietnamita, 
aveva intero alzare il prezzo 
della pace, e alzarlo a tal punto 
da rendere impossibile l’accetta- 
rione vietnamita 

Sono passali «piasi nove me¬ 
si da allora, e l'orientamento 
americano non è cambiato. Tan¬ 
to è vero die ulteriori tentativi 
di riannodare il lilo «lei discordo 
si sono urtati contro le stc«-e, 
inaccettabili condizioni poste 
dagli americani. F. die si rias¬ 
sumono, in sostanza, nel rifiuto 
di accettare il Fronte di libera¬ 
zione ilei «nel come uno «legli 
interlocutori nel negoziato di 
pace. Tale rifiuto Ita una sua 
ragione d’essere: la pace «leve 
basarsi — secondo Washington 
— sulla resa delle forz.e del 
Fronte in modo die il Vietnam 
possa essere agevolmente go¬ 
vernalo dalla erieea di Kan Kv 
o «la altri gruppi die le somi¬ 
glino. Si tratterebbe, in altri 
termini, di annullare d’iin col¬ 
po anni e anni di lotta condotti 
nel Vietnam del sud per dar 
vita a un governo democratico, 
sottratto alla pesante liitcln ame¬ 
ricana. 

Il problema è tutto «pii: 
stroncare la resistenza al sud 
al costo di radere al snido non 
solo il sud ma anche il noni, 
areusalo di sostenere la lotta «lei 
Fronte nazionale «li liberazione. 
I mezzi impiegati fino ad ora. 
per «juanln potenti e terribili, 
non hanno sortito IVIfeltn spe¬ 
ralo. Ma invece «li trarre da 
questa realtà la lezione pidillra 
che andava e che va tratta, i «li* 
rigenti americani si ingolfano 
sempre di più nella spirale «Iel¬ 
la guerra. Il Vietnam del noni 


viene bombardato senza soste 
— fino a più di duecento in¬ 
cursioni al giorno — e la stessa 
capitale, Hanoi, è sottoposta ad 
attacchi sempre più massicci. 
Negli ultimi tre giorni, in par¬ 
ticolare, sono stati colpiti «piar- 
lieri residenziali, ospedali, scuo¬ 
le con un numero «li vittime 
sempre più grande. 

A voler seguire il ragiona¬ 
mento dei propagandisti del 
Pentagono, l'intensificarsi della 
guerra aerea dovrebbe costrin¬ 
gere i vietnamiti alla capitola- 
zinne. K«si giurano, nnzi. che 
sarebbe ormai questione «li set¬ 
timane, se noii di giorni aibli- 
rillura. Ma «piante volle, in 
«piesli anni, hanno detto la stes¬ 
sa cosa? Iv con «piale risultato? 
La realtà è clic in America c 
in |iieno sviluppo un processo 
che «lovrebbe allarmare il mon¬ 
ili) intero: la militarizzazione 
«Iella politica. F.’ un fenomeno 
«he altre società ballilo cono¬ 
sciuto. Impegnate in lina guer¬ 
ra prolungala dalla «piale non 
sanno uscire, «pieste società «il- 
ventano sempre più sensibili 
alla voce ilei militari, clic re- 
elamano nuovi mezzi, nuovi 
uomini, nuovi obiettivi «l.i col¬ 
pire. IV preii-ameiite «pici che 
sta accadendo in America, dove 
la v«ire dei \\ «•stmorelaiul, «Ir¬ 
gli Sharp e cosi via ar«piista un 
peso sempre maggiore. Di «pii 
il pericolo, gravissimo e reale, 
di estensione ilei «'«inflillo. cui 
ih‘l resto «iamo giunti patirò- 
sumenlc vicini Di «pii. pemi’i. 
l'avvertimento lancialo ieri dal 
governo «IrH'l'HSS. 

IV «pianto dovrebbero tener 
pr«*sent«» tutti coloro i quali, io 
Italia, si scandalizzano della 
«lisriissione sulln revisione del 
Palio atlantico. Costoro non 
baiino capito, o ringoilo di non 
capire, che lino a «piando i ge¬ 
nerali americani sentiranno «li 
avere retrovie sicure (e l'Euro- 
pa occidentale, Francia a par¬ 
te, è considerata «lagli Stati Uni¬ 
ti una retrovia) non si ferme¬ 
ranno. Diversa sarebbe invece 
la situazione se nel vecchio con¬ 
tinente, si aprisse un nuovo 
fronte, un Ironie politivi) «die 
costringesse gli Stati Uniti a 
fare i conti con i loro stessi 
alleali. La situazione ne risulte¬ 
rebbe cambiala agli efTelti di 
«piello stesso affermarsi di lina 
politica di autentica distensio¬ 
ne internazionale, cui molti «li- 
cono «li credere. In ogni caso, il 
fenomeno di militarizzazione 
«Iella politica americana forse si 
arresterebbe. 


Convocato d'urgenza il governo inglese è tornato 
a riunirsi ieri — Appare improbabile la rottura delle 
relazioni diplomatiche — La risolutezza dimostrata 
da Wilson in questa occasione serve a coprire la 
sua passività nei confronti della politica estera USA 


a. j. 


Ieri in Romania 
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Celebrato il XXIII 
della Liberazione 

Il compagno Trofin ricorda il contributo di sangue 
del paese alla lotta anti-nazista e sottolinea i pro¬ 
gressi conseguiti nell'edificazione del socialismo 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 23 

La Romania ha celebrato oggi 
il ventitreesimo anniversario del¬ 
la propria liberazione dal giogo 
nazista e fascista con manifesta¬ 
zioni popolari e parate militari e 
«ottolineando i nuovi successi con¬ 
seguiti nella edificazione del so¬ 
cialismo. 

Nella manifestazione che ha 
avuto luogo nella sala del Palaz¬ 
zo della Repubblica, il compagno 
Virgil Trofin. segretario del Co¬ 
mitato Centrale, ha ricordato ai 
quadri del partito e dello Stato, 
al Corpo Diplomatico e alla stam- 

F a. la g ornata del 23 agosto 1944. 

insurrezione annata che con¬ 
dusse la Romania da alleata della 
Germania nazista a forza valida 
per concorrere alla sua sconfitta. 
C.nquecentoquarantamiìa soldati 
romeni, infatti, combatterono a 
fianco dell'esercito sovietico e 
centosettantamila di essi morirò 
no nella lotta per la hberaz one 
del loro paese. dell’Unghena e 
della Cecoslovacchia. 

Riassunta l'evoluzione della na¬ 
zione romena dopo « la tappa p.ù 
splendente della sua stona ». Tro 
fin ha rilevato le profonde tra¬ 
sformazioni economiche, soaah e 
culturali die spingono il paese 
verso ritmi di produzione sem¬ 
pre più elevati e quindi sulla via 
dell’ammodernamento delle strut¬ 
ture e della vita dei c ttadmi m 
ogni sua manifestazione 
Per quanto nguarrla I primi 
•ette mesi di quest'anno, egli ha 
detto che U piano di produzione 
industriale è stato realizzato al 
102.3 «. Rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno. la prò 
duzione globale dell'industria è 
aumentata de! 13.9'* mentre per 
l'agncoltura è previsto il supera¬ 
mento dei livelli record dello scor¬ 
so anno. 

Altre misure prese in questa 
prima parte dell’anno riguardano 
la riforma delle pensioni. la loro 
estensione ai contadini coopera 
tori, l’aumento dei salari min mi 
e la continuazione dell’opera di in 
dustnalizzazione. 

Ricordato che i successi de.la 
edificazione socialista m Roma¬ 
nia costituiscono un contributo 
allo sviluppo del sistema sociali¬ 
sta mondiale e delle forze pr«>- 
gressiste e pacifiche di tutto il 
mondo, l’oratore ha riaffermato 
la decisione del partito e del go 
verno di proseguire suda linea 
del rafforzamento dell’amicizia, 
dell'alleanza fraterna con tutti i 
paesi socialisti, e dell’unità dei 
movimento comunista ed operaio, 
dello sviluppo delie relazioni con 
tutti gli stati e della compren¬ 
sione con tutti t popoli, delazio¬ 
ne per potenziare l’unità delle 
lene antimperialiste contro la 
politica aggressiva dell’imperiali¬ 


smo. per la difesa della pace 
mondiale. « Solidale con la giusta 
ed eroica lotta del popolo vietna¬ 
mita contro l'aggressione ameri¬ 
cana — ha sottolineato il com¬ 
pagno Trofin — il popolo romeno 
accorda al popolo vietnamita tut¬ 
to il suo aiuto fino al consegui¬ 
mento della vittoria ». 

Questi sono stati gli elementi 
che hanno caratterizzato anche 
la grande manifestazione in piaz¬ 
za degli Aviatori, durante la qua¬ 
le centinaia di migliaia di perso¬ 
ne hanno sfilato per oltre tre 
ore. precedute da reparti del¬ 
l’esercito e seguite dai gruppi 
sportivi. 

« Unità del movimento comuni¬ 
sta internazionale ». « Viva l'eroi¬ 
co popolo vietnamita in lotta con¬ 
tro l’aggressore americano ». 
« Pace e amicizia tra i popoli ». 
ecco alcune delle scritte recate 
dalla folla sotto il palco dove 
avevano preso posto i compagni 
Nicolae Ceausesmi. con a fian 
co Le Than Nght. membro del 
l'uffieio politico del Partito del 
lavoro del Vietnam e vice presi¬ 
dente del consiglio dei ministri. 
Stoica. Maurer e tutti I maggiori 
esponenti del partito e dello Sta¬ 
to. il Corpo Diplomatico e le dele¬ 
gazioni dei part.ti fratelli. 

Il nostro partito era rappresen¬ 
tato dal compagno Pio La Torre, 
membro della direzione: il PSIUP 
dal compagno Giuseppe Avolto. 

Sergio Mugnai 


Conflitto a 
fuoco fra 
giordani e 
israeliani 

TEI. AVIV. 23 
Il portai «ve militare i<rael:a 
no ha annunciato oggi che. nelle 
primissime ore della mattina, vi 
è stato uno scambo di colpi «di 
arma da fuoco, durato 23 mi¬ 
nuti. fra giordani e israeliani, at¬ 
traverso il Giordano, ad una 
quindicina di chilometri dal pon¬ 
te di Damja. Tra gli israeliani, 
ha detto «1 portavoce, non vi so¬ 
no state vittmv. 

Il ministro degli esteri insaelia- 
no Abba Eban ha dichiarato a Ge¬ 
rusalemme — ricevendo l'inviato 
di U Thant, il diplomatico sv izzero 
Ernest e Thalmann — che Geru¬ 
salemme è la nuova < capitale di 
Israele ». Il ministro ha soste¬ 
nuto in sostanza Q carattere de¬ 
finitivo della arbitraria annes¬ 
sione della città allo Stato di 
Israele, chi come è noto è stata 
condannata dalle Nazioni Unite. 


Nostro servizio 

LONDRA, 23. 

Convocato d’urgenza per un 
esame delle relazioni anglo 
cinesi, il governo britannico è 
tornato a riunirai oggi sotto la 
presidenza di Wilson precipito 
sapiente rientrato in volo nella 
capitale dalla sua vacanza nel 
le isole Scillv. Questa sera al 
premier e agli altri ministri si 
è unito anche il ministro degli 
Esteri Broun che ha altrettan¬ 
to frettolosamente interrotto il 
suo soggiorno estivo in Norve 
già. Il consiglio di gabinetto si 
è svolto nell’atmosfera di 
dramma anticipata fin da ieri 
sera, quando le prime edizioni 
dei quotidiani del mattino han¬ 
no « esploso » in prima pagina 
i titoli sull'invasione dell'edifi¬ 
cio e sui maltrattamenti del 
personale della rappresentanza 
diplomatica britannica a Pe 
chino insieme alla notizia del¬ 
le * severe contromisure » adot¬ 
tate dal Foreiffn Office verso 
i rappresentanti cinesi a Lon¬ 
dra col blocco assoluto dei lo¬ 
ro movimenti personali in In 
ghilterra al di là di < un rag¬ 
gio di cinque miglia » dal cen¬ 
tro di Londra. 

Si tratta — come è stato uf¬ 
ficialmente chiarito — di una 
ritorsione « atta a garantire la 
incolumità dei venticinque fun¬ 
zionari britannici in Cina » me¬ 
diante il virtuale fermo come 
« ostaggi » di tutti i cittadini 
cinesi accreditati in Inghil¬ 
terra. Il provvedimento colpi¬ 
sce una sessantina di persone: 
e cioè, oltre l’incaricato di af¬ 
fari Shen Ping e i suoi colla¬ 
boratori, anche i giornalisti 
dell'agenzia Nuova Cina e i di¬ 
rettori e gli impiegati delle rap 
presentante bancarie e com¬ 
merciali cinesi in Inghilterra. 

I je varie sedi da cui essi ope¬ 
rano sono praticamente isola¬ 
te dietro un cordone dì polizia 
e — si riferisce — non si sono 
registrati contatti con l’ester¬ 
no nelle ultime 24 ore. 

Accanto alla violenta sottoli¬ 
neatura della notizia data dai 
giornali del mattino si viene 
ad accreditare la volontà « di 
far sul serio » di fronte alla 
« provocazione ». 

Su questa nota è trascor¬ 
sa una giornata d’attesa che 
aveva al fondo questo interro¬ 
gativo: romperà Londra i con¬ 
tatti diplomatici con Pechino? 
Fin dalle prime ore era tutta¬ 
via chiaro agli osservatori che, 
a parte la voluta forzatura 
emotiva, niente del genere sa¬ 
rebbe successo. E infatti, poco 
dopo, se ne spiegavano ufficio¬ 
samente le ragioni nella conve¬ 
nienza inglese, dal punto di vi¬ 
sta degli scambi commerciali, 
di non interrompere il colle¬ 
gamento formale con la Cina. 
* uno dei più grossi mercati del 
mondo ». 

D’altro lato, una lettura at¬ 
tenta degli articoli sul « sac¬ 
cheggio » della missione britan¬ 
nica a Pechino, apparsi sui 
giornali londinesi più responsa¬ 
bili. rivelava che gli incidenti 
non erano stati nè peggiori nè 
sostanzialmente diversi da 
quelli in cui si sono trovati in 
altre occasioni coinvolti i rap¬ 
presentanti diplomatici di vari 
Paesi, in primo luogo i sovieti 
ci. L T n quotidiano, anzi, a pro¬ 
posito della possibile rottura 
delle relazioni, fa menzione 
esplicita e significativa del- 
F« infinita pazienza con cui ì 
russi hanno sopportato in pas¬ 
sato il ripetersi di episodi del 
genere ». I-a crisi, dunque, su¬ 
biva un ridimensionamento im¬ 
plicito nel momento stesso in 
cui prendeva l’avvio e veniva 
alimentata dalla suspense che 
circondava i lavori del consi¬ 
glio di gabinetto. 

Perchè tanta fretta improv¬ 
visa da parte di Wilson nel 
tornare a quel tavolo di lavoro 
al quale da una settimana un 
folto gruppo di deputati laburi¬ 
sti. decine di movimenti pacifi¬ 
sti e vastissimi settori dell’o 
pinione pubblica inglese invano 
lo richiamano per considerare 
i pericoli oggettivi di una 
escalation intemazionale che 
parte dalle piste di lancio ame¬ 
ricane nel Vietnam? 

Il fatto è che il governo in¬ 
glese, il quale ha scelto le 
mezze giustificazioni e il silen¬ 
zio su una serie di eventi in¬ 
temazionali come il colpo di 
stato in Grecia, il conflitto ara¬ 
bo-israeliano. la secessione del 
territorio di Biafra dalla Confe- 
deraziooe nigeriana in passato 
creatura del Foreign Office, 
abbia ritrovato la voce proprio 
oggi non appena i danni irri¬ 
mediabili riportati dalla sup¬ 
pellettile domestica del proprio 
incaricato d'affari a Peritino 


Dopo gli incidenti all'ambasciata britannica a Pechino 

Trattati come «ostaggi» a Londra 
i cinesi 

accreditati 


In una folle intervista 


Barrìentos chiede 
un intervento armato 
dell’OSA a Cuba 


gli hanno permesso il tentati¬ 
vo di scrollare le critiche di 
inazione che gli sono pesate 
addosso in questa lunga estate. 
Questo va detto per riportare 
la situazione in prospettiva e 
per non correre il rischio che i! j 
fumo del falò di Pechino debba 
servire a coprire tatticamente 
le puntate degli aviogetti su 
porsonici del Pentagono sul ter 
ritorio cinese. Questo, del re 
sto. è esattamente quanto vuole 
sapere l'onorevole John Men 
delson. laburista, e le altre de 
cine di suoi eolleghi che. tor 
riandò per l'ennesima volta alla 
carica, esigono ora da Wilson 
una risposta mediante la con 
vocazione straordinaria del 
parlamento inglese per discute 
re esattamente cosa stia pre 
parando per tutti noi l’ultima 
e irresponsabile escalation 
americana alla frontiera fra 
Vietnam e Cina. 

Leo Vestri 


DALLA PRIMA 



MILANO — L'editore Feltrinelli intervistato dai giornalisti al suo arrivo all'aeroporto 

(Telefoto A. P. - « l'Unità ») 


Nigeria 


I federali riprendono Ore 
Battaglia decisiva in corso ? 

II centro urbano conquistato dai secessionisti lunedì e rioccupato ieri 
dalle forze governative si trova a soli 150 chilometri dalla capitale Lagos 


LAGOS. 23. 

Una battaglia, che viene giudi¬ 
cata decisiva per le sorti del 
conflitto, è in corso nella città di 
Ore. 150 chilometri a est di 
Lagos, fra le truppe federali e 
quelle secessioniste del Biafra. 
Sono impegnati nel combatti¬ 
mento circa millecinquecento uo¬ 
mini da ogni lato: la città è sta¬ 
ta rioccupata dai federali dopo 
essere stata presa lunedi dai se¬ 


cessionisti. I federali hanno fatto 
saitare i ponti a nord e a ovest 
per impedire in ogni caso l’even¬ 
tuale avanzata delle forze del 
Biafra su Lagos. La posizione 
del governo federale sembra tut¬ 
tavia indebolita dal Tatto che nu¬ 
merosi soldati della popolazione 
Poruba (che abita la regione 
occidentale del Paese, dove ora 
si combatte) si starebbero schie¬ 
rando a fianco dei secessionisti. 


Conferenza stampa 
di Nicolaidis 


LONDRA 


Il «Katanga nigeriano» 
favorito da Washington 

Dal nostro corrispondente 


LONDRA. 23. 

Nigeria: la guerra fra il go¬ 
verno federale e i secessionisti 
del Biafra è entrata in una fase 
più acuta. La situazione è at¬ 
tentamente seguita a Londra do 
ve numerosi circoli di opinione 
(fra cui vari parlamentari che 
hanno di recente visitato la Nige¬ 
ria) si domandano il perché del¬ 
l'inazione e del silenzio governa¬ 
tivo in proposito Fino ad oggi 
Wilson e i suoi eolleghi hanno 
evitato di prendere qualsiasi de¬ 
cisione rinunciando ad un inter¬ 
vento diplomatico fra le due parti 
m lotta e. ancor più. ad un aiuto 
diretto ai dirigenti federali, ai 
quali li hanno sempre legati e 
tuttora li legano vincoli costi¬ 
tuzionali e politici. ■ 

£T noto come il conflitto sia 
caratterizzato dai profondi at¬ 
triti religiosi e tribali che da 
sempre dividono gli Ibo della 
regione orientale (adesso ribat¬ 
tezzata Biafra attraverso il ten¬ 
tativo di secessione) dagli liausa 
del nord. Ma questa regione de¬ 
tiene praticamente tutte le ric¬ 
chezze minerarie del paese: ab¬ 
bonda di petrolio e di altre ma¬ 
terie prime. I suoi giacimenti 
sono in fase di ampliamento. 
Negli ultimi due anni il capitale 
anaio-americano è affluito co¬ 
pioso nella regione i cui pozzi 
(che già forniscono un 10~c del 


New York 


Scarcerato il 
dirigente negro 
Rap Brown 

NEW YORK. 23 
Il dirigente negro Rap Brown 
è stato scarcerato oggi dopo che 
il presidente del tribunale, da¬ 
vanti al quale egli era comparso, 
aveva accettato di diminuire la 
sua cauzione di diecimila dollari, 
portandola a 15.000 dollari, som¬ 
ma che l’avvocato difensore di 
Brown ha immediatamente pa¬ 
gato. 


fabbisogno di carburante della 
Gran Bretagna, particolarmente 
prezioso in questo momento di 
fronte al boicottaggio del petro¬ 
lio arabo) si dice potrebbero co 
stituire fra non molto una alter¬ 
natila sostanziale al petrolio che 
proviene dal Medio Oriente. 

Le compagnie angloamericane 
operanti nella zona avevano so 
speso fin da prima aell’imzio 
dell'attuale fase di ostilità il 
pagamento delle percentuali do¬ 
vute al governo centrale. Il Bia 
fra rivendica fra l'altro, con la 
scissione, la trattativa e la sti¬ 
pulazione diretta dei contratti di 
ricerca e sfruttamento petroli¬ 
fero sottraendo alle casse fede¬ 
rali una notevole e decisiva ali¬ 
quota degli introiti fiscali del 
paese. 

Mentre da un Iato dissangue¬ 
rebbe e immobilizzcrebbe le ca¬ 
pacità di sviluppo e di vita 
civile dello Stato nigeriano, il 
più popoloso dell'Africa, la se¬ 
cessione del Biafra offrirebbe 
tuttaria sensibili vantaggi am¬ 
ministrativo commerciali dal pun¬ 
to di vista degli operatori oc¬ 
cidentali. L'atteggiamento dei go¬ 
verni inglese e americano è 
stato finora circospetto. Ma se 
da parie americana è evidente 
l'interesse (e l'aiuto indiretto) al 
Biafra. Londra è rimasta fino 
ad oggi indecisa sul da farsi. 
Naturalmente la rinuncia di Wil¬ 
son a prendere posizione (nono¬ 
stante le pressioni da parte di 
numerosi settori parlamentari e 
giornalistici per una equa solu 
zione costituzionale che salvi cioè 
l'integrità della struttura statale 
nigeriana) è fino ad oggi andata 
ad esclusivo vantaggio del Biafra. 

Nel contesto della scissione del 
nuovo « Katanga nigeriano » la 
neutralità ufficiale degli USA 
(così come l'imbarazzato trarsi 
in disparte della Gran Bretagna 
che pure era fino a ieri la po¬ 
tenza garante della Nigeria unita) 
equivale — se non ci fossero altri 
sintomi di appoggio bene altri¬ 
menti significativi — ad una pre¬ 
cisa connivenza con i piani di 
Ojukicu. 

Per quanto riguarda l'InghUter- 
ra si ripete qui il caso della 
sostituzione delta sua influenza 
politica, a vantaggio degli ame¬ 
ricani, die negli ultimi anni si 
è regolarmente ripetuto in va¬ 
rie zone neocoloniali del globo, 

Leo Vestri 


« GLI USA AIUTANO 
IL REGIME GRECO » 

In una conferenza stampa te 
nuta ieri a Roma, il segretario 
generale del Partito dell'Unione 
di Centro greca, «lott. Nicolaidis. 
ha parlato sulla-situazione gre¬ 
ca nei suoi aspetti politici, eco¬ 
nomici e sociali. « La caduta del¬ 
la dittatura nel mio paese — egli 
ha detto — potrà dipendere da 
tre fattori essenziali: dal popolo 
greco-, dall’Europa ; dagli USA. 
La resistenza dell’opinione pub 
bhea è. per ora. passiva, ma tut¬ 
te le notizie che ci giungono «ial- 
!a Grecia fanno intendere che si 
potrebbe anche arrivare alla 
guerra civile e. comunque, a un 
rivolgimento politico r. 

Circa l'Influenza che 1 paesi 
europei possono esercitare sulla 
situazione greca, soprattutto at¬ 
traverso le organizzazioni multi¬ 
laterali, il dott. Nicolaidis si è 
mostrato scettico. Egli, tra l'al¬ 
tro. ha rilevato : la mancanza 
di coordinazione e una tendenza 
alla "tolleranza e all'attesa". Gli 
Stati Uniti — ha aggiunto il se¬ 
gretario dell’Unione del Centro 
— mentre all'inizio si erano di¬ 
chiarati contrari al regime di Ate¬ 
ne. hanno poi lasciato capire che 
aiuteranno i militari e questo re 
girne *. « Non sj p-jò prevedere 
che co-a accadrà in Grecia, se 
gli Stati Uniti contimieranno a 
sostenere i reazionari di Atene. 
Se la Grecia rimarrà o meno con 
l'Occidente — ha concluso Ni- 
colaid.s — non sarà deciso dai 
colonnelli greci, nè dagli specia¬ 
listi della CIA americana, ma dal 
popolo greco ». 


Il dittatore boliviano è 
«preoccupato» per lo 
estendersi della guerri¬ 
glia - Rinviato a settem¬ 
bre il processo a Debray 

LA PAZ. 23. 

Il dittatole boliviano Barrico 
los, in una intervista al quoti¬ 
diano brasiliano « O Globo ». ha 
dichiaralo che il suo regime 
chiederà un intervento armato 
contro Cuba alla prossima riu¬ 
nione dei ministri degli esteri 
dell'OSA che si terrà a Wash¬ 
ington nel prossimo settembre. 
La folle dichiarazione è stata 
formulata dopo che il dittato 
re aveva espresso la sua 
« preoccupazione » per Feste» 
dersi della guerriglia dalla Bo 
livia, al Brasile all’Argentina. 
Barrientos. sempre nel corso 
dell'intervista, ha definito il 
giornalista francese Regis De¬ 
bray un c bandito comunista » 
al quale è stata affidata la mis¬ 
sione di < turbare la pace so 
ciale in Bolivia ». Dal canto 
suo. il ministro degli interni bo 
liviano Antonio Arguedas. coni 
mentando le dichiarazioni fatte 
dall'editore milanese Feltrine'li 
incarcerato e poi espulso dal 
paese, ha avuto il coraggio di 
affermare che « se la libertà 
e la giustizia non esistessero 
in Bolivia. Giangiacomo Feltri¬ 
nelli non sarebbe uscito dal 
paese ». 

Ieri al suo rientro a Milano 
Feltrinelli aveva dichiarato: 

« La Bolivia è un paese che vi¬ 
ve nel terrore. La situazione 
che ho trovato a La Paz si può 
paragonare solo a quella degli 
ultimi terribili mesi della Re¬ 
pubblica di Salò. 

i La vita vii Debray — aveva 
aggiunto Feltrinelli — è forte¬ 
mente minacciata. Non è da 
escludere, infatti, con la situa¬ 
zione esistente in Bolivia, che 
venga ucciso per iniziativa «ii 
qualche colonnello locale. A mio 
parere solo una costante pres 
sione sul governo di I-a Paz 
da parte della opinione pub 
blica internazionale può r« nde- 
re impossibile un delitto ». 

In merito al processo Debray. 
si apprende che. contrariameli 
te a tutte le aspettative e le 
ste.sse dichiarazioni fatte dai 
magistrati militari. le udienze 
pubbliche non avranno inizio 
che il 7 o F8 settembre. Un 
comunicato diramato dal tribu¬ 
nale militare afferma che « il 
dibattito pubblico » nei confron¬ 
ti di Debray. dell’argentino Ci¬ 
ro Roberto Bustos e di cinque 
boliviani dovrà essere rinviato 
a quella data per poter comple¬ 
tare « la fase preliminare ». 


Mosca 

rette a porre fine alla crimi¬ 
nale aggressione degli Stati Uni¬ 
ti contro il jxipolo vietnamita ». 

Una significativa manifesta¬ 
zione di solidarietà col Vietnam 
ha avuto luogo a Mosca presso 
la fabbrica « Krasni Proleta¬ 
ri », ove un gruppo di giovani 
ha dato vita ad una speciale 
squadra che da oltre tre anni 
lavora gratuitamente ogni gior¬ 
no oltre l’orario di lavoro per 
aiutare concretamente i lavo 
ratori vietnamiti. Nel corso del 
comizio ha preso la parola an¬ 
che Do Huu Ti, responsabile 
della rappresentanza permane» 
te del Fronte di Liberazione 
del Vietnam del Sud a Mosca, 
che ha espresso la gratitudine 
del suo popolo per l'appoggio 
dell’Unione Sovietica e «legli 
altri paesi socialisti. « Siamo 
sicuri — ha detto — che riu 
sciremo a battere gli aggres 
sori americani. La nostra pa¬ 
tria sarà libera ». Un'altra in¬ 
teressante prosa di posizione è 
segnalata da Khabarovsk. in Si 
boria, ove è in corso da qual¬ 
che giorno un festival giovani 
le sovietico giapponese. Appo 
na venuti a conoscenza dei nuo¬ 
vi bombardamenti contro la 
capitale vietnamita i giovani 
dei due paesi hanno organiz¬ 
zato un comizio che si è con 
eluso con l’approvazione «li un 
npncllo nel quale si chiede tra 
l'altro a tutti i governi alleati 
degli Stati Uniti di negare il 
loro appoggio olla politica di 
Washington. 

La stampa sovietica scrive 
intanto elio, mentre intensifica 
no la guerra nel Vietnam e so 
stengono le pretese di Israele 
nel Medio Oriente, gli Stati 
Uniti rendono sempre più tesa 
la situazione in un altro deli 
ratissimo settore, quello corea 
no. e E' chiaro a tutti — file 
vava ieri ad esempio la Prnr 
da - che l’aggravarsi della 
tensione in Corea rientra nel 
l’offensiva g«*nerale deH'impe 
rialismo in Asia e in Africa 
contro i popoli rlm hanno con 
quistato la loro indipendenza 
politica o che sono in lotta per 
la loro liberazione ». Da qui 
l’importanza dell'iniziativa dei 
paesi socialisti (Bulgaria. Un 
gheria. Cuba. Mongolia. Polo 
nia. Unione Sovietica. Cecoslo 
vaccina) che hanno chiesto alla 
Presidenza dell'ONU di porro 
all'ordine del giorno della veri 
tiduosima sessione dell’Assem 
bica generale la questione del 
ritiro delle truppe americane e 
delle altre truppe straniere che 
occupano, sotto la bandiera del 
FONTI, la Corea del Sud. 


anteprima. Avcroff, ministro 
degli esteri di Grecia dal '56 
al T>3, leader del partito del¬ 
l'Unione nazionale radicale, è 
stato graziato da Costantino su 
istanza del Primo ministro Kol- 
lias. 11 generale Patakos lo ha 
fatto rilasciare, anche se lo ha 
poi inviato in una specie di 
confino, lontano da Atene. Per 
Kirkos e gli altri dell'EDA. in¬ 
vece. non verrà chiesta, proba¬ 
bilmente. nessuna < grazia rea¬ 
le »; non sarà un processo per 
tener buona la già spaventa- 
tissima borghesia greca; sarà 
il processo per colpire dura¬ 
mente i lavoratori greci, gli o- 
perai e i contadini, per elimi¬ 
nare i loro dirigenti: deputati, 
sindacalisti, intellettuali. E’ il 
primo dei processi contro 
FEDA: seguiranno quello a 
lliu e quello a Glezos. Iliu — lo 
abbiamo saputo questa matti¬ 
na —• sta molto male; le sue 
condizioni si sono aggravate 
qualche giorno fa, ed è stato 
trasferito dalla scuola della 
gendarmeria Maroussi, dove 
era detenuto, ad un ospedale 
militare di Atene. 

L'avv. Lombardi 
assisterà al 
processo 

l.'.ivv Nicola Lombardi, vice 
:>egiciano generai.- della Federa¬ 
zione «togli avvocali e dei proem¬ 
iato -1 ital'ain, o panilo ìen «ial- 
1 ai-u>,ni: ni di Fiumicino |>or Ate¬ 
ne Puma della partenza l'avvo 
iato Lombardi ha dichiarato: 

< IXijKi la visita m (ìuv«a della 
('«immissione parlamentai e ìta- 
kina. gli avvocati di Roma mi 
hanno dato mandato di assiste 
i«- .il processo fissato i>or doma 
ni ad Iraclion contici Leonida 
Kukos. anche pi eoeenii.it i [ler la 
recente sentenza contto il mini- 
giu \voiolT che ha ottenuto la 
liticità solo per intervento evtra- 
gmdiziale. \ quanto risulta agli 
avvocar italiani. Fon. Kirkos sa 
lebhe slam già condannato ai 
;> imi di agosto |kt un reato d: 
starnila a diversi anni di reclu 
saitie ed oia viene giudicato per 
un alt io ic.ito elio, come il pre 
ce lente, s.irehhe stato commesso 
«piando egli godeva della inumi 
mtà pai lamentare. Nella sperali 
za elle al Fon. Kukos. («mie a«I 
ogn. altto cittadino g udienti) se 
condo 1«- attuali leggi, sia ass - 
euiata la piu ampia hbeità di 
difesa, elio venni- fissata nel 1935 
.il congtcsso di Atene della Corri 
miss.«me giuii'ti delFONl 1 come 
tuia delle liberili prime, sono sta 
tu incaricato di imitai e a 1 fain.- 
lian dell'on. Kirkos la concreta 
solida: ie-à dei giuristi italiani, 
nella speranza che la giustizia 
gì «va non verrà menu a'.'.c su'- 
umidi.ss me trudizon ■> 


Hanoi 


messa in rilievo oggi dnlFnecnzin 
americana « Associatevi Press ». 
la quale scrive che * le ditnon 
siimi assunte «Inll’offcnsiva acira 
americana contro il Vietnam del 
Nord sono al centro dell’interesse 
e dei commenti degli ambienti 
militari e ixililici di Saigon ». 

«Tutto fa riti-noie — scrive 
l'agenzia — secondo quanto si 
afferma «la parte «li ufficiali ame¬ 
ricani. clic la guerra aerea con 
tro il nord sia destinata a inten 
sjficarsi seniore di più. malgrado 
i sacrifici di vite umane e «11 mez 
zi che inev'tabilmente compiuta ». 

Le 162 incursioni della giornata, 
scrive la stessa agenzia, sono sta¬ 
te effettuate da aerei « che pro¬ 
venivano dalle basi in Thailandia, 
net Vietnam de! Sud e da tre por 
taerei dislocate nelle acque del 
golfo «lei Tombino.. Gli ameri¬ 
cani sembrano decisi a profittare 
al massimo del buon tempo die 
«lovrebbe protrarsi lino alla metà 
di ottobre per sottoporre il Viet¬ 
nam del Nord a uno dei martel¬ 
lamenti aerei che for=e non ha 
precedenti nella storia e che ix-r 
quel piccolo pao*e rappresenta 
certamente una prova assai mira». 

L'aumento delle perdite aeree 
americane, e I’ ammissione che 
la contraerea diventa sempre più 
forte e precisa, indicano comun¬ 
que che la prova diventa sempre 
più dura anche per gli aggressori. 
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seismo Io incontro negli uffici 
dell'Associazione della Stampa 
greca e dell'Associazione stam 
pa estera, e nel ministero della 
Presidenza, sezione « Informa 
zione e stampa ». 

Funzionari corretti e gentili, 
che sorridono ad ogni momen¬ 
to, ma che di Kirkos e del suo 
processo dicono di non saper 
nulla. Nessuno sa niente. Bat¬ 
to contro un muro di silenzio, 
di paura. Un giornalista, signor 
CaManidK funzionario della 
sezione informazione e stampa 
del ministero della Presidenza, 
mi dice anche- che si è infor¬ 
mato. che non risulta niente, 
che non sa nemmeno chi sia Kir¬ 
kos. 

Esco dal ministero della Pre¬ 
sidenza. Ministro è il colonati 

10 Papadopulos. l'uomo "forte" 
della Giunta, che tiene in pu 
gno la situazione. Qualche gior¬ 
no fa. ha fatto varare un de 
creto legge per cui ogni deci¬ 
sione del governo deve avere 

11 suo nulla osta. Vedo una fila 
di persone, uomini e donne, che 
attendono dinanzi ad un ingres¬ 
so secondario del palazzo. Tre 
poliziotti sorvegliano la folla: 
sono i parenti degli internati 
di Yaros. di Lcrns di Fole 
grandos, che chic-dono notizie 
dei loro cari, che vogliono spe 
dire loro qualche cosa: viveri 
o medicinali. 

Di Kirkos. nulla: non se ne 
parla; non nc parlano i gior¬ 
nali. nè la radio. Funzionari c 
giornalisti hanno la consegna 
di tacere. 

Sarà — il processo di Iraclion 
— dopo quello iniziato oggi ad 
Atene, un vero processo orga 
nizzato dal regime contro la de 
mocrazia greca. La recente 
condanna inflitta da un tribù 
naie di Atene ad Ev anghelos A 
veroff — 5 anni di prigione per 
aver invitato a casa sua sei 
amici il che equivale ad infran 
gere la legge che vieta « as¬ 
semblee e riunioni superiori al¬ 
te cinque persone » — è stata 
soltanto una specie di bonaria 


trattato di non prolifera/ione. 

Per giungere a simile con¬ 
clusione, l’articolo della Voce 
passa attraverso alcune pla¬ 
teali amenità, come quella 
secondo la quale rompere con 
la NATO e liquidarla porte¬ 
rebbe a eliminare le possibi¬ 
lità degli europei di » influi¬ 
re» » sulla politica di Washing¬ 
ton: come se la NATO non 
fosse stata creata apposta pei 
servire gli interessi strategici 
americani, c se non fosse prò 
prio la constatazione dei gra¬ 
vi pericoli connessi a questo 
stato di cose che ha dcicrmi- 
nato la secessione della Fran¬ 
cia 

DOROTEI Altre amenità scri¬ 
ve Fon. D’Amato, il doroten 
direttore di Vita, scoprendo 
che « il filo conduttore » del 
le nostre denunce sulla peri¬ 
colosità dei legami atlantici 
ha la sua vera origine « nel¬ 
l'imminente viaggio del Pre¬ 
sidente della Repubblica in 
America e in Australia », che 
i comunisti « temono » pro¬ 
fondamente. E’ per questo 
che avremmo tentato- di inde¬ 
bolire il prestigio del capo 
dello Stato, coinvolgendolo in 
una polemica « alla quale egli 
è stato e rimarrà estraneo in 
quanto, come custode e inter¬ 
prete dell’unità nazionale, 
non è certo disposto a iden¬ 
tificarsi con questa o quella 
fazione politica ». A parte la 
singolarità di questo sopras¬ 
salto di simpatia dorotea, as¬ 
sai poco convincente, per il 
capo dello Stato, ci limitere¬ 
mo ad osservare che tre ri¬ 
ghe più avanti è proprio lo 
stesso on. D’Amato a « coin¬ 
volgere » Saragat. quando af¬ 
ferma che » dopo una prima 
secca smentita del Quirinale 
alle provocatorie fantastiche¬ 
rie delFf/nifò. è venuta in 
coincidenza dell’anniversario 
della morte di De Gasperi la 
nobile esaltazione che in quel¬ 
la ricorrenza Saragat ha vo¬ 
luto fare del grande statista 
e tutt’uno con essa la solenne 
riafTermazione della validità 
dell'atlantismo come insupe¬ 
rabile baluardo di pace e di 
sicurezza nella libertà ». 

« OSSERVATORE » E’ inoltre 

da segnalare una nota dello 
Osservatore della Domenica, 
rilevante « non senza lieta 
sorpresa » che insieme agli 
« atlantici più risoluti » sono 
schierati oggi anche taluni di 
coloro che vent’anni fa furo¬ 
no tra i protagonisti dello 
ostruzionismo delle sinistre 
contro l’adesione al Patto 
atlantico. Con evidente mali¬ 
zia, e alludendo certo ai Nen- 
ni e ai Cattani, il settimanale 
osserva poi che alcuni di que¬ 
sti avversari di ieri sono oggi 
« tanto zelanti da guardare 
con sospetto » coloro che del 
Patto atlantico furono artefi¬ 
ci; ma si dichiara ironica¬ 
mente sicuro che la « larghis¬ 
sima maggioranza » favorevo¬ 
le al rinnovo non risentirà del 
tentativo « elettoralistico, già 
evidentissimo, che alcuni fan¬ 
no per apparire più atlantici 
dei loro eolleghi di altri par¬ 
titi ». 
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PIETRASANTA 


Nasce tra profondi contrasti 
il centro-sinistra al Comune 


Eletto sindaco il de Lu- 
chi, che ha ottenuto so¬ 
lo 15 voti su 30 - Un 
consigliere socialista lo 
ha accusato di volere 
l'alleanza col MSI 

Nostro servizio 

PIETRASANTA, 23 
Dopo tre anni Pietrasanta ha 
un sindaco, anche se eletto sen¬ 
za maggioranza. Si tratta del 
democristiano Luchi, che gui¬ 
derei un travagliatissimo centro- 
sinistra. L’elezione di Luchi è 
avvenuta ieri sera con 15 vo¬ 
ti, esattamente la metà più uno 
dei votanti, che erano ventot- 
to per le assenze, non casuali, 
del socialista Puccctti e del 
missino Marchi. 

Anche in questa seduta il 
centro sinistra non è riuscito 
a raccogliere i diciotto voti di 
cui dispone. La mancanza di 
una maggioranza infirma fin 
dalla nascita questo centro sini¬ 
stra. Vedremo al bilancio. 

La seduta è iniziata con la 
rivelazione, da parte liberale, 
di un sistema di controllo po¬ 
liziesco dei voti organizzato dai 
partiti del centro sinistra onde 
evitare il ripetersi del fenome¬ 
no dei franchi tiratori. Ne è 
seguita la decisione, avversata 
dalla DC. di istallare in aula 
una cabina elettorale a garan¬ 
zia della segretezza stessa del 
voto. 

Quindi si è avuta una dichia¬ 
razione del socialista Pasqui- 
nucci il quale aveva già fatto 
conoscere la propria avversio¬ 
ne al centro sinistra: « To vote 
rò scheda bianca soprattutto 
per il comportamento del con¬ 
sigliere Luchi che era disposto 
ad accettare il voto determi¬ 
nante del MSI, e si è deciso a 
rinunciare ad una simile ele¬ 
zione solo dopo un intervento 
socialista ». 

Pasquinucci ha poi fatto rife¬ 
rimento al manifesto di sessan¬ 
ta iscritti alla DC. che chiedo¬ 
no la convocazione dell’Assem¬ 
blea la quale non è più riuni¬ 
ta dal ’&b nonché la elezione 
di un nuovo Comitato comuna¬ 
le essendo quello in carica sca¬ 
duto fin dal 16 maggio scorso. 
Il consigliere socialista ha quin¬ 
di così concluso: « In coscienza 
questa situazione infirma la va¬ 
lidità deH’Amministrazione. Io 
chiedo le cose in regola ». 

Per il gruppo del PCI ha pre¬ 
so la parola il compagno Coc¬ 
chi Pandolfini. annunciando che 
i comunisti avrebbero votato 
scheda bianca dando a questo 
voto il significato di un invito 
alla riflessione e una prova del¬ 
la disponibilità del PCI verso 
coloro che vogliono finalmente 
affrontare i problemi pubblici 
con serietà e impegno. « Ci si 
è immiseriti — ha detto testual¬ 
mente — in una lotta a coltel¬ 
lo per le poltrone dimenticando 
ciò che la cittadinanza atten¬ 
deva. La stessa cabina, questo 
attrezzo malinconico, sta ad in¬ 
dicare la poca serietà e le vo¬ 
stre divisioni ». 

« Sappiamo di contrasti pro¬ 
fondi — ha detto ancora il com¬ 
pagno Pandolfini — tra Anto¬ 
nucci e Luchi; fa testo la di¬ 
chiarazione di Antonucci la voi 
ta scorsa, ma certo credo che 
chi avrà vinto tra i due sarà 
certo il peggiore, perché in que¬ 
sta situazione di antidemocra¬ 
ticità e di manovre, non potrà 
che emergere chi ha meno scru¬ 
poli ». 

Dopo le dichiarazioni di voto 
si è passati alle votazioni che 
hanno visto l'elezione a sindaco 
di Luchi con soli quindici voti. 

Successivamente si è votato 
per gli assessori. Sono risul¬ 
tati eletti con 16 voti Fracas- 
sini (PRD. Romani. Muttini e 
Viacava (PSU), Lari e Davi- 
ni (DC). 

g. b. 


Un comunicato 
della Federazione 
di Siena del PCI 

SIENA. 23 

In relazione ad alcune presun¬ 
te indiscrezioni, relative alla vita 
interna della Federazione comu¬ 
nista senese, pubblicate nei giorni 
scorsi dal giornale « La Nazione » 
la Segreteria della Federazione 
comunista ha emesso un comuni¬ 
cato in cui precisa « che esse 
sono per larga parte frutto di di¬ 
vagazioni estive dei redattori di 
quel giornale. In connessione ai 
grandi e complessi compiti che 
stanno di fronte al nostro partito 
— continua il comunicato — pro¬ 
blemi di inquadramento, di rin¬ 
novamento e di rafforzamento, si 
pongono anche alla Federazione 
comunista senese, ma essi saran¬ 
no oggetto di esame e di puntuali 
decisioni da parte degli organi 
dirigenti che li discuteranno ai 
primi di settembre in coincidenza 
con la piena ripresa dell'attività 
poltica provinciale. 

Delle decisioni che in quella 
sede saranno prese, la Federazio¬ 
ne di Siena del PCI. come è nel 
tuo costume, non mancherà di 
dire ampia e precisa informazio¬ 
ne All'opinione pubblica ». 


FOGGIA 


LA MONTECATINI SMOBILITA 
LA MINIERA DI BAUXITE 

Iniziativa dei parlamentari del PCI 


Nostro servizio 

S. GIOVANNI R. (Foggia). 23 

San Giovanni Rotondo, il pae¬ 
se della provincia di Foggia più 
conosciuto del mondo per via 
di Padre Pio da Pietralcina, è 
al centro deH’attenzione popo¬ 
lare non già, questa volta, per 
il frate della stimmate, ma per 
i dolorosi episodi che stanno 
accadendo alla miniera di 
bauxite, coltivata dalla Mon¬ 
tecatini, c che sono stati og 
getto di ima interrogazione 
parlamentare presentata dai se¬ 
natori comunisti Luigi Conte 
e Federico Kuntze al ministro 
dell’Industria e delle Parteci¬ 
pazioni statali. 

La Montecatini — si osserva 
nella interrogazione — sta pro¬ 
cedendo gradualmente alla 
smohilitazione della miniera 
perchè, secondo la sua versio¬ 
ne, in via di esaurimento. Di 
qui i licenziamenti ed i tra¬ 
sferimenti che sono in atto. 
Le unità lavorative stanno su¬ 
bendo continue diminuzioni con 
gravissimo disagio per i lavora¬ 


tori che da un giorno all’al¬ 
tro si vengono a trovare sul 
lastrico. Dolorosa è poi la 
situazione per quei lavoratori 
che sono costretti a dover ac¬ 
cettare il trasferimento alla 
miniera di Trento. I disagi che 
essi incontrano sono moltepli¬ 
ci e spesso, questi lavoratori, 
sono costretti a licenziarsi per 
far ritorno a San Giovanni Ro 
tondo non riuscendo a tirare 
avanti. Per molti vi è anche il 
problema della famiglia che 
non possono di punto in bianco 
abbandonare. 

II problema di questi trasferi¬ 
menti e licenziamenti ingiusti 
Acati deve essere subito affron¬ 
tato se non si vuole aggravare 
la già precaria economia cit¬ 
tadina, anche perchè la Monte- 
catini non può essere arbitra 
della sorte di decine e deci¬ 
ne di lavoratori senza garanti¬ 
re loro una prospettiva sicura, 
capace di soddisfare i loro 
bisogni e le loro esigenze. 

La cosa più assurda poi è il 
metodo usato per i licenzia 


menti che non tiene conto de- 
ttli accordi interconfederali. 
Nella interrogazione i parla¬ 
mentari comunisti chiedono per¬ 
ciò la sospensione dei provve¬ 
dimenti di trasferimento e di li¬ 
cenziamento in corso, fino ad 
una chiarificazione definitiva 
della situazione; di esaminare 
la opportunità di revocare la 
concessione di coltivazione alla 
società Montecatini e far su 
bentrare al suo posto impreso 
a partecipa/ione statale: di 
interessare gli organi compe¬ 
tenti sia del ministero deU’In 
dustrin. sia della Cassa del 
Mezzogiorno e deH'IRI. per 
accertare la reale consistenza 
od economicità di sfruttamen¬ 
to dei giacimenti garganici di 
bauxite od in primo luogo di 
quelli della zona di San Marco 
in Lamis-San Giovanni Rotondo 
c formulare un piano organico 
di coltivazione del minerale e 
per una trasformazione in loco 
qualora gli accertamenti risul¬ 
tassero positivi. 

Roberto Consiqlio 




L'argine dell'Arno a Figline non esiste più, in compenso si è creato una specie di muraglia in 
mezzo al letto del fiume 


Q A nove mesi dai traffici avvenimenti di 
novembre, il genio civile, il governo e 
l’istituto delle case popolari nulla hanno 
fatto per alleviare i disagi degli abitanti 
di San Giovanni Valdarno e di Incisa 

# I danni all’agricoltura, all’artigianato, 
al l’industria e al commercio 

® La difficile opera di ricostruzione da 
parte dei Comuni danneggiati dal dilu¬ 
vio del 1 novembre 



Figline decine di famiglie vivono 
ancora in case diroccate e pericolanti 


Tuffo il Valdarno fiorentino e aretino sembra uscito ieri 
dalla tragedia del novembre del 1966 


Fnciue La panato — e chi s 
mì clic non debba pattare an¬ 
cora se non si provvederti con 
urgenza — ari altissimo tribù 
to a tre fenomeni più dirom¬ 
penti di questi ultimi anni: la 
crisi dell'agricoltura e il cao¬ 
tico sviluppo urbano, la feb¬ 
brile realizzazione di quelle 
ciclopiche e costose opere pub¬ 
bliche che sono le autostrade. 
Questi tre elementi appaiono 
sempre più determinanti man 
mano che ci avviciniamo alla 
città: da San Giovanni, Figli- 


Il mese della stampa comunista 


Aperto ieri il Festival 
versiliese della gioventù 

Successi importanti nella sottoscrizione a Catanzaro 


Nuove, interessanti e varie ini¬ 
ziative vengono segnalate da nu¬ 
merose organizzazioni del nostro 
Partito, nel quadro della campa¬ 
gna per la stampa comunista. 
Feste dell’Unità, iniziative riciea- 
ti\e e spoitive, diffusioni straor¬ 
dinarie del nostro giornale sono 
state realizzate o sono in corso 
di realizzazione in decine e de¬ 
cine di località, mentre ferve la 
raccolta per i due miliardi. 

STIAVA — Ieri sera, con un 
comizio cui hanno preso parte 
centinaia di giovani, si è aperto 
il Festival versiliese della gio¬ 
ventù che si concluderà domenica 
prossima. Per questa sera è in 
programma un comizio del com¬ 
pagno on. Francesco Malfatti e 
un recital brechtiano detrattore 
Pier Luigi Zollo, del Teatro Sta¬ 
llile di Prato. Verrà inoltre inau¬ 
gurata la mostra fotografica « I 
giovani nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca ». 

CATANZARO — La raccolta 
per la stampa prosegue con par¬ 
ticolare slancio in tutta la pro¬ 
vincia. L’obiettivo fissato dalla 
direzione del Partito sta infatti 
per essere raggiunto, mentre tut¬ 
to lascia prevedere che esso ver¬ 
rà di gran .unga superato nelle 
prossime settimane. 

Feste dell’Unità si sono già te¬ 
nute a S Andrea del .Ionio, dove 
ha parlato il comparino on. Pa¬ 
squale Poerio. e a Taverna, dove 
ha tenuto un affollato comizio il 
segretario della Federazione, com¬ 
pagno Tommaso Rossi. Altre Fe¬ 
ste dell'Unità sono in program¬ 
ma nelle seguenti località: Rom- 
hiolo (por la zona del Vibonese). 
Caraffa. Chiaravalle. Maida. San 
P.etro a Maida. Bella. Guarda- 
tallo. S Domenica di Ricadi. So¬ 
riano Borgia. Petronà. 

Dal 10 al 17 settembre, infine, 
si s\o!gcrà a Catanzaro il Fe 
stivai provinciale riellT’nità per 
il quale si sta preparando il prò 
cramma 

I.a sottoscrizione per la stampa 
comunista è «tata quest'anno ab¬ 
binata. nel Catanzarese, all’altra 
per l'acqu.sto della sede del Par¬ 
tito. che coriituisoc — dice una 
lettera inviata dalla Federazione 
al’e sezioni — «un importante 
obiettivo che non può essere con¬ 
siderato alla stregua di un pro^ 
blema amministrativo». Nella 
lettera si fa quindi osservare 
« che ciò è *anto p.ù necessario 
— dare al Partito una sede di¬ 
gnitosa — in quanto la Federa¬ 
zione di Catanzaro è anche la 
sedo del Comitato regionale ed è 
chiamata ad assolvere, nell'am¬ 
bito della Calabria, un ruolo di 
particolare rilievo ». 

PESCARA — Due manifestazio¬ 
ni di spicco avranno luogo nel 
corso di questa settimana: la Fe¬ 
sta dell'Unità a Catighano. fis¬ 
sata per sabato prossimo, e quel¬ 
la organizzata por la prima volta 
dalla sezione « Fratelli Cervi » 
nella « Città satellite » di San 
Donato, che avrà luogo dome¬ 
nica 27. 

A Catigliano in particolare, il 
programma della festa dell'Unità 
prevede t’o-s hizione dell'orchi stra 
Cesare rie Ccsans. che va riscuo¬ 
tendo ovunque grandi successi di 
pubblico e della critica. 

Più vario ma non meno attraen¬ 
te il Festival della «Città sa¬ 
tellite > di Pescara. Qui ci sarà 
il complesso bcats degli « Apa 
ches » a richiamare le schiere dei 
giovani, mentre p<t i più anziani 
è programmato un concerto di 
fisarmoniche a due voci. I comizi 
saranno tenuti nelle due località 
dal segretario della Federazione 


del PCI di Pescara. Giorgio Mas¬ 
sarotti. 

ALCAMO — Nei giorni 26 e 27 
agosto nella città di Alcamo si 
svolgerà, per la prima volta, il 
Festival dell'Unità, per realizza 
re il quale : compagni alcamesi 
sono già al lavoro con grande 
impegno. Il programma prevede 
un concorso per voci nuovi e can¬ 
tautori. Fuori concorso si esibi¬ 
ranno Tony Del Monaco. Gianni 
Mcccia e Massimo Ranier. Ci sa¬ 
rà anche la tradizionale corsa dei 
cavalli, che tanto appassiona i 
cittadini alcamesi. Il Festival si 
concluderà con un comizio nel cor¬ 
so del quale prenderanno la pa¬ 


rola il senatore Btifalini e l'ono¬ 
revole Lodovico Corrao. 

• • • 

Sabato prossimo — 26 ago¬ 
sto — inizierà a Strada in 
Chianti il Festival deH'l/nifii 
e della stampa comunista. La 
manifestazione sarà aperta da 
un comizio all'Arena della Ca¬ 
sa del popolo, nel corso del 
quale parlerà il compagno Al¬ 
varo Bonistalli. della federa¬ 
zione fiorentina del PCI, sul 
tema: «La situazione interna¬ 
zionale ». 

Alle ore 22 verrà proiettato 


il film: « Giorni di furore ». La 
giornata di domenica prevede, 
nel corso della mattinata una 
grande diffusione dei nostro 
giornale della stampa comuni¬ 
sta. alle ore 14.30 avrà luogo 
la settima coppa de l’Unità, ga¬ 
ra ciclistica per allievi, con il 
patrocinio del nostro giornale. 
Alle ore 15.30 sarà aperto il 
parco divertimenti con giuochi 
e attrazioni varie. 

Alle ore 21.30. hallo popola¬ 
re, nei locali della Casa del 
popolo. 


r 


TERNI 


L’INPS E UNA STRANA 
VICENDA DI 90 MILIONI 

Cosa si vuol fare dell'area acquistata quattro anni fa nel centro cittadino? 





I -ir ^ !«« 


L'area su cui dovrebbe sorgere l'edificio dell'INPS. con fi castello per le trivellazioni 


Dal nostro corrispondente 
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AI centro della città, a fianco del Palazzo 
del governo, sul naie delia stazione. in una 
delle più costose arce fabbricabili, da 4 an¬ 
ni si trivella la terra, mentre ci si doveva 
innalzare un modernissimo palazzo sede del 
l'IXPS, ET una storia scandalosa, sulla quale 
l'Istituto citato inspicpabilmcnfc tace. 

Quattro anni fa l’IXPS scopri che la pro¬ 
pria sede di Corso Tacito non poteva reaacre 
più alle tonnellate di carta delle pratiche 
affastellate, per via della burocrazia. Fu 
acquetata cosi per circa 90 milioni di lire, 
l'area sulla quale era costruito un edificio 
(accanto appunto al Palazzo del governo) e 
i commercianti che li arerano i loro negozi 
furono sfrattati con una rapidità che mera 
vigliò tutti coloro che conoscono le tendenze 
dell'IXPS quando si tratta di pratiche di pen 
s oni, e lo stesso edificio fu abbattuto. 

Sono trascorsi tre anni e al posto di quello 
edificio roso al suolo, c'è una grande fossa , 
con un tavo'ato intorno.. Xel frattempo una 
ditta specializzata ri ha installato una grande 
trivella al centro, tale da far pensare che 
l'IXPS avesse scoperto... qualche giacimento 
petroh/ero. Invece fu subito applicato un 


cartello: « Trivellazioni pozzi per ricerca d, 
acqua ». 

Tutt: sanno che a Temi Lista bucare a 
cinquanta metri di profondità per trovare 
una fahia acquifera. l'IXPS l'acqua non l'ha 
trovata. 

Si è parlato di un ripensamento dcll'ÌXPS. 
che ad un certo momento avrebbe voluto 
costruirci un edificio por i propri dipendenti: 
ma si è obiettato che l'arca era troppo costo¬ 
sa, per questo aenere di edihz.a. .Si è tor 
nato a parlare di edificio per uffici c di diffi 
colta per dotarli di aria condizionata, dal 
momento che non si trova l'acqua. Infanta 
i pensionati si sono divertiti a fare i conti 
della t serva » rilevando che se quei 90 
milioni l'IXPS li avesse messi a fruttare in 
qualche banca, ci avrebbe guadagnato parec 
di i milioni. 

Invece quei 90 milioni sono stati buttati in 
tji le’la fossa. E tutto tace. Il grave è che si 
tratta di soldi dei lavoratori, dei pensionali! 
Von c quindi ammissibile che l'IXPS li < u r. 
lizzi » m questo modo: esso deve renderne 
comunque conto. Per que-tn è scanda'o.sa la 
storia ed è tanto p.ù vergognoso il silenzio. 


ne, Incisa Valdarno. 

Il legame che esiste fra 
questi fenomeni macroscopici 
e quanto è avvenuto il 4 no¬ 
vembre c stato chiaramente 
evidenziato dal sindaco di San 
Giovanni, Leonetto Meloni, 
quando ha fatto osservare (pur 
senza sottovalutare il caratte¬ 
re eccezionale delle precipita¬ 
zioni) che una delle cause di 
fondo dei fenomeni alluvionali 
deve essere ricercata proprio 
nella crisi dell’agricoltura. 

La massa d'acqua che i bo¬ 
schi e le terre coltivate riu¬ 
scivano a trattenere e a far 
defluire lentamente, oggi pre¬ 
cipita a valle in poche ore 
erodendo terreni fertili, prò 
locando frane, straripando dai 
torrenti incapaci ad accoglier¬ 
la per riversarsi infine nel- 
l’Arno. In sostanza sono stati 
alterati e sconvolti i vecchi 
equilibri idrogeologici: è giun¬ 
to il momento di ristabilirli. La 
tecnica e la scienza possono 
offrire i mezzi per raggiunge¬ 
re questi obbiettivi. Veniamo 
ora alle altre cause: il caoti¬ 
co sviluppo urbano e la costru¬ 
zione di enormi opere pubbli¬ 
che per le quali si sottrae il 
materiale dai letti dei fiumi 
alterandone la struttura ed 
erodendone le rive naturali. 
Un primo esempio: si pensi 
all'estendersi di grandi super- 
fìci asfaltate — e perciò im¬ 
permeabili all acqua — dovu¬ 
ta all'espandersi dei centri 
abitati e dal moltiplicarsi dcl- 
l'autostrade. Qui emergono le 
responsabilità gravissime del¬ 
lo Stato e dei suoi organi pe¬ 
riferici (Genio Civile in pri¬ 
mo lungo) i quali non hanno 
mai dato ascolto agli allarmi 
lanciati dai comuni del Valdar¬ 
no quando denunciavano l'ab¬ 
bassamento del livello dell'Ar¬ 
no e della falda freatica cau¬ 
sato appunto dalla sottrazione 
di sabbie e ghiaie, fatto que¬ 
sto che contribuì, senza dub¬ 
bio, all’indebolimento degli ar¬ 
gini e ad imprimere velocità 
e forza ai milioni di metri cu¬ 
bi d’acqua che invasero la cit¬ 
tà il 4 novembre. Ma prose¬ 
guiamo nel nostro itinerario. 
A Figline uno dei paesi del 
Valdarno colpito più duramen¬ 
te. i problemi sono ancora og¬ 
gi aperti. L'amministrazione 
comunale ha fatto per quanto 
era di sua competenza, avva¬ 
lendosi della collaborazione di 
comitali unitari sorti fra i cit¬ 
tadini, per alleviare il disagio 
della popolazione. Ha iniziato 
i lavori di riparazione di quel¬ 
le opere che possono scongiu¬ 
rare il ripetersi di una simile 
catastrofe. I danni subiti furo¬ 
no enormi. Basta citare due ci¬ 
fre: settecento milioni nel set- 


tamentc antigienici. In queste 
case sono saltati, per la gres 
siane dell'acqua, i pavimenti, 
ma quelli dell'Istituto (che di¬ 
spone di diversi miliardi per 
la costruzione rii nuove abita¬ 
zioni economiche c popolari), 
nonostante le pressioni del sin¬ 
daco e degli organismi demo¬ 
cratici, non si sono fatti vivi. 

Eccoci ad Incisa. Abbiamo 
trascorso un intero pomerig¬ 
gio con il sindaco. Libertario 
Feri, il quale ci ha condotto 
sui luoghi della catastrofe. In¬ 
cisa è forse uno dei paesi più 
colpiti dell'intero Valdarno. 
L’acqua ha danneggiato il ci» 
quanta per cento delle abitnzio 
ni. ha distrutto cinque quar¬ 
tieri. i macelli pubblici, il ci¬ 
nema Rinascita . il campo spor¬ 
tivo, ha scazzato via piazza 
Lucrezia Mozzanti dove, oggi, 
il Genio Civile ha costruito un 
muraglione. Piazza Lucrezia 
Mozzanti, nello zona vecchia 
del paese, avrebbe dovuto es¬ 
sere trasformata in un grande 
giardino e le abitazioni es¬ 
sere abbattute e ricostruite in 
un’altra parte del paese. Ma 
Secondo quanto si è appreso, 
si preferisce riassettare quel¬ 
le case vecchie e decrepite (la 
maggioranza degli inquilini non 
ci vuol tornare) spendendo de¬ 
cine di milioni, anziché costrui¬ 
re, di sana pianta in un'altra 
parte. A Incisa l’Arno proprio 
all'altezza di piazza Lucrezia 
Mozzanti si insinua in una sor¬ 
ta di gola, formatasi in segui¬ 
to allo smottamento del terre¬ 
no e dai massi trascinati dalla 
piena: quando a duecento me¬ 
tri il fiume è in secca qui l'ac¬ 
qua è sempre alta. 

i Come farciamo a rimanere 



A distanza di nove mesi dall'alluvione ecco come si presenta una 
delle tante abitazioni delle case popolari di Figline 


qui? Il peggio poi sarà quando 
entreremo nell'inverno. Cosa 
accadrà allora? ». Questi sono 
gli angosciosi interrogativi de 
gli abitanti di Incisa e di tutti 
i centri che abbiamo visitato. 
Ognuno avverte la precarietà 
di ima situazione che sembra 
non aver sbocco. Sono state 
appiccicate toppe ad un tessu¬ 
to già liso: bisogna cambiare 
tessuto. I Comuni hanno di¬ 


mostrato. non soltanto nelle 
ore drammatiche di novembre, 
ma anche dopo quanilo si è 
trattato di ricostruire r di < hic 
dcre provvedimenti i adirali, di 
essere centri vitali c organi 
smi efficienti. Occorre dare ad 
essi l’autonomia necessar a 
per svolgere compiti che la si 
Inazione richiede. 

Giorgio Sgherri 


Mostre d’arte 


« 


I vincitori del 
Premio Rotonda» 


Il primo premio ex-aequo 
è andato a Ilio Fiorini e 
Ivo Razzauti di Livorno 


LIVORNO. 23 » 

Si è riunita la Giuria por I a ) 
a-'.-conazionc del « Premia Ra 
1 onda », la Mostra di pittura or 


a. p. 




, . ■ iionizzata dal < Comitato Estate 

tare industriale, duecento mi- J l.nornc-c » col patrocinio del Co 
Boni nell'agricoltura (63 azicn- ’ " 

de colpite). Un dato estrema¬ 
mente significativa c quello 
che riguarda i danni riportati 
dalle arginature degli affluen 
ti dell’Arno, che si aggirano 
sui trenta milioni di lire. E' 
rero che in questi casi (come 
è avvenuto in altri comuni che 
abbiamo visitato) il Genio civi¬ 
le ha iniziato la ricostruzione 
degli argini. Ma tutto ciò non 
è sufficiente per allontanare il 
pericolo. Se questi sono stati i 
danni causati da alcuni torren¬ 
ti. c'è da mettersi le mani ai 
capelli a pensare a quanto 
ammontano quelli dell'Arno! 

Infatti, in quella zona argi¬ 
ni e letto dell'Arno sembrano 
bombardati. E' quasi impos¬ 
sibile fare un conto degli ar¬ 
gini crollai:, delle rive spo¬ 
state. delle frane, degli smot¬ 
tamenti. La situazione dell'Ar¬ 
no man mano ci si arrieina a 
Firenze peggiora: aumentano 
ir. progressione geometrica le 
tonnellate di detriti che l'allu 
rione ha trascinato e deposita¬ 
to lungo il corso del fiume. Ma 
torniamo a Figline, dove sus¬ 
sistono altri grossi problemi, 
primo fra tutti quello delle 
abitazioni Cinquanta famiglie 
devono ancora ottenere a no 
re mesi dal ddurin il contri¬ 
buto a fondo perduto. Hanno 
dovuto abbandonare le loro 
abitazioni e sistemarsi in ma¬ 
niera provvisoria. Decine di 
altre famiglie, quelle del quar¬ 
tiere dell’Istituto Case popola¬ 
ri (ICAP) di ria della Resi¬ 
stenza, sono costrette a rive¬ 
re (come dimostra chiaramen¬ 
te la foto) in ambienti assolu¬ 


tivi’.e c della Prnnnaa di Li 
i orno, che dal 12 ^ror.-o è aperta 
al'a Rotre;da di Ardenza Marc c 
dare chiuderà i battenti alla rr.cz 
zar,otte di domenica 27. 

A differenza dcah anni scors>. 
qnr-ta mi zinne non l.a fallo re 
aistrare un vincitore a,--oluto: fi 
primo premo — co-i come il se¬ 
cando e terzo — è staio a.-- rara i 
to ex acquo. Quindi per i tre man j 
a ori premi abbiamo avuto sei 
r incuori. 

l-a Comma*.onic Giudicante (Er- 
r.e.-to Treccani. Renato Santini. | 
G'nno Tornatasi. Giovanni Peto ; 
ana. Renzo Casali: era assente | 
a.ustificato Gan Cario Murari i 
La scelto 42 opere di altrettanti ! 
p fiori, suì'c oltre cento prc-cn j 
rate. Qu ndi uro seconda selez o ì 
re ha r-dotto a cedici la ro-a 
dei concorrenti che so”o sir.t< | 

co-i distribuir ! 

1 Prem o. Com to'o Estate L- 
rame-e di lire 3>*i mila ex acquo > 
ai p itovi Ilio F ormi e Ivo Rnz- J 
zauti cntramhi di l.norr.o. n-p, t i 
t’vamcnte per le opere « Xatura I 
moria » c < GnbVori »; 2. Pre 
meo. Camurc di le ramo lire 270 
mia ei acquo ai pittori Fausto 
Liberatori di Camaiorc (Lucca) 
per l'opera » Xudo » e Ferruccio 
Ro-ir.t rfi Ritorno per l'opera 
* Spiana à*: 3 Premio. Amm 
m-lraz.or.e Provar.ale. lire 200 
•ni.'a a Alfredo Fabbri di Pelota 
j per l'opera « Paesaaoi a » e Voi- 
; tohr.n Fontani di Livorno per la 
opera * Porto *. 

Questi oh a tri premi asscqnn- 
f•• Premio Ente Pronncia'e del 
Turismo Ire IV) mila a Mano 
Mudai di Livorno; Premio Auto 
mobile C.nb di lire 10f> mila a 
ralmizio Tofani di Pma: Premio 
Gennarino. lire 50 mila a Vasco 
Giannini di Viareggio; Premio 
Ghezzani. lire 50 mila a Franco 
sco Pellegrino di Livorno ; Pre¬ 
mio Chinassi, lire 50 mi'a a Pao¬ 
lo Diara di Livorno: Premio Roiit- 
mque. lire 50 mila a Giuseppe Ca¬ 



poto in alto: lo stand di Giuseppe Cavallini; in basso quello di 
Voltolino Fontani, cui è andato il 3 premio ex-aequo 


tal ’mji d • /.il orno: Premio Pe 
.-calmi, lire 50 m la a Lionella 
Marchetti di Lucca: Premio Ca 
mera di Commercio di Livorno, 
lire -Vi nula a Ah aro Danti di Li¬ 
vorno; Premio Alterno f alazzo, 
lire 50 mila a Mar.o Luqhtn ai 
ch'e-sf> di Livorno. 

In conclusione un monte premi | 
di lire 1.3'/) W) divi-o fra li pii | 
fon. dieci dei quali hi arnesi e 
cinque di altre città toscane; due 
lucchesi, un v arcoamo. un pi¬ 
sano c un pista e.-e. 

Con la distribuzione del'a ricca 
dotazione dei premi la massima 
manifestazione palanca In arne¬ 
se si avi m alla conclusione dopo 
un rotei ole successo. 


Al di là dn premi a scanali 
rc-ta il fatto rìrl'e vendite. Sa p 
inamo rii p li pittori, magari dei 
non prem.ah. clic Larvo lend-AO 
non pochi -. pezzi *: per qualcuno 
si pT-la di d.ec. qtmd ci. tenti 
quadri tenditi • a hi arnesi e fc> 
re-tirn. 

I nuq .on affari, in aer.ere, fono 
-tati fatti da p non :r,i !,/ n 1 il Mi 
che. attarda ca- o. a ori anno ri 
fch-ann rii non r-scrc ammessi 
r che. ore a rat ntc. i maona s.-tc 
maticamrnte lanorati dalle giu¬ 
rie. Un fatto questo che. anche 
se giusto, non t ime compreso 
dal grosso pubblico. 

Loriano Domenici 




















